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Visorie. 


L*Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie dì primissima egualità, possiede 
le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono uu Tessente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 
è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali* Non cambia il colore dei capelli 
e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 
giornaliera dei capelli era fortissima. __ 

Si vendo da tutti l FARMACISTI, DROGHIERI e PROFUMIERI, 

Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO -Via Orefici irwint*emuli h. 


AGLI ABBONATI PROPAGANDISTI 

LENTE DI INGRANDIMENTO IN METALLO NICHELATO 

# * _- _ 


Per poter continuare 
a manifestare la no¬ 
stra riconoscenza a 
tutti quegli abbonati 
che si sono già meri¬ 
tati i PREMI GRA- 

I UITI che offriamo 
a tutti gii abbonati 
che ci procurano un 
abbonamento nuovo, 

e che tuttavia conti¬ 
nuano a dimostrarci 
la loro simpatia meri¬ 
tando i nuovamente 
ìi dono, a bbi amo do¬ 
vuto provvedere al 
cambiamento del do¬ 
no stesso ed abbiamo così sostituito la ele¬ 
gante bussola in metallo nichelato con una 

LENTE D’INGRANDIMENTO TASCABILE 


- di 60 millimetri di 
diametro, valorecom¬ 
merciale eguale a 
quello del premio pre¬ 
cedente t com edita 
pratica facilmente ri¬ 
scontrabile nella let¬ 
tura di piccoli carat¬ 
teri, in consultazioni 
di carte topografiche, 
geografiche* ecc.-che 
spediremo franco a 
domicilio a tutti gli 
abbonati propagandi¬ 
sti, già premiati o no, 
non appena cravran- 
no fatto pervenire 
l'abbonamento da essi procurato ai nostri 

periodici* Gli abbonamenti debbono essere 

annuali e possono decorrere da qualsiasi data. 



Milano. — Stah, Grafico MatarellL via I ussaTclla. 13-15, 


PkkHTimri Arsu:k, gerente* 
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SCIENZA PER TUTTI i 

Rivista quindicinale delle scienze e delle loro applicazioni alla vita moderna i 

Redatta e Illustrata per essere compresa da tutti \ 

■S“ 

| ABBONAMENTO ANNUO: nel Regno e Colonie L* 7,23 - Estero Fr, ^,70 — SEMESTRALE: nel Regno e Colonie L* 3.60 * Estero Fr, 5,10 = 
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LA SCIENZA PER TUTTI 



Avvertiamo i lettori t a scanso dì malintesi c di siusti risen¬ 
timenti, che, salvo casi eccezionali ,, non rispondiamo mai 
direttamente * ma sempre mediante la Piccola Posta, È in¬ 
teressante per tutti leggere questa rubrica periodicamente* 

( 1 . (iVttìiri^3 — Sondrio, — L’ervo villanie: costruzione sem¬ 
plice. r n'in telai attira fatta con bacchette ili legno robuste 
e leggere te i' iti commercio la canna Carolina o Ka^; pre- 
ferì l>ilc quest'ultima), coperte di tela robusta e pure leggera. 
Serve bene il perca], o una mussolina, Veda schizzato qui ac¬ 
canto il tipo Soconuey, che è un derivato del Cody e combssi» 
si cotnjmne di due cellule parallclcpìpcde in etti la profondità 
i- uguale alla lunghezza e la larghezza ne è circa il dappiù. 
La superficie portante supcriore della prima cellula e conti¬ 
nuata lateralmente da due alettoni leggermente ad angolo 


IL J aranti ni — Marat va, — Veda il manuale ili Stearineria 
(indimi ria stearica » di V. Seansctti floepli, Milano) e chiedi 
allo atesso editore altro più recente tu ami ale in Liigmiu nt 

tp Iarom— Sampierdarcmi, — Pud rivolgersi alla Ditta AL Gatt¬ 
ini (via Solferino J5, Milano» che degli apparecchi Alba è 
concessionaria esclusiva per Pitali a c Colonie, 

A, Astierò Grado. — Sì, nel n, i abbiamo pubblicato un 
articolo sui progressi delta metallurgia; artìcolo originale, 
del tetL Lo&mia. Se è questo che cerca, non ha che da eli le¬ 
dere il fascicolo alla nostra Amministra/ione inviandone Pim- 
porto [0,35 l Provveduto per Lì adì rizzo. 

S. Corsaro — àJessftia. — Ive possiamo indicare l’Archivio Aral¬ 
dico Vallardi «via Sfecivtu i, .Milano ma* non comprendendo 
lo scopo della domanda, ignoriamo se farà al caso suo. 

1 '. Anelli — Lodi, Lv consigliamo di procurarsi gii Indici 
del nostro periodica: indicazioni del genere ve ne troverà 
elencate numerosissime e le riuscirà poi facile la ricerca. 

A, S\ssi -- Milano. — Faccia una passeggiata fino a Brera: il 
custode della scuola di plastica le potrà dare le più pratiche 
indicazioni al riguardo. 


ottuso. Pure le altre superfiei jk urtanti continuano in piccole incitazioni ai ugna:no, 

alette triangolari* ripiegate alPinsù quelle superiori ed ab - N ■ Bernasconi — Lugano* — Metodi pratici più di quelli offerti 
l 'bigiù le inferiori. La stabilità e aumentata cuti raggiunta, dalle zincografie, d'uso vorremmo dire casalingo, non ve ue 



c/ f t. 30"50 


in ogni cellula, di un piano direttore mediano, non pero 
in dispensai die. Il Sacotimy* quantunque un po' complicato, 
tiene l'aria in modo meraviglioso per stabilità. Per le grandi 

altc/ze si usa mandare il cervo 
volante di testa con gli stru¬ 
menti* fxu ad intervalli inse¬ 
rirne altri che aiutino a soste¬ 
nere il cavo. La pratica del 
lancio si acquista,,, con la pra¬ 
tica. I na persona tiene solle¬ 
vato l'apparecchio Su modo 
che sìa investito dì fronte dal 
vento, mentre un’altra tiene il 
cavo ad una trentina di metri 
di distanza. Oliando si sente 
il cervo sospeso neU'aria, si 
lascia scorrere il cavo se c'è 
mi po' di vento; si tira in* 
vece il cavo a vento debole. 
Istrumento registratore : il me- 
teoragrafo; che è ima scatola d'alluminio con termometro* 
barometro, igrometro e anemometro. 

I palloni sonda salgano più alto dei cervi volanti * ma 
pOfiSOllo essere trasputati dalle correnti aeree. Tipi più co¬ 
mune ; due involucri di caucciù rimo dentro Paltò» ed en¬ 
trambi riempiti d'idrogeno. Lasciati liberi* salgono finche per 
Li diminuzione di pressione l'involucro esterno scoppia; al¬ 
lora il secondo palloncino* che i dotato di minor forza ascru- 
rioualc* carie lentamente al suolo, il ostruzione troppi deli¬ 
cata per msegnarglieln qui. 

R. oliveri — Neri ri* -— Per mineralogia* breve e buono l'Attlni 
a 1 minerali » «Hocpii); più vasta l'opera del Bratliis II regno 
minerale a {Vallardi-. Lo Stoppati! fu pubblicato da KcIh- 
aehiiti. a Milano* verso l'inizio del secolo. Provi da Y aitardi 
Francesco. 

V, botte — RQlogHù..— Numero arretrato e Cataloga debbono 
esserle stati spediti. Per li collaborazione, noi non doman¬ 
diamo di meglio che averne; ma ella ben comprende Pimpos^ 
sìbilità d'assumere impegni preventivi con chtchtssin. 

Ton. A. Rinaldi — Zona Gite tra. - A simile domanda tinti 
pilo rispondere che Pintelletto personale„ ben nutrito* s'bi- 
tende, degli studi che pongono alili biologia moderna, più 
insistentemente che mai, il problema ideologico. Tali gli 
studi embrione urtici in genere e di meccanica dello sviluppo 
in particolare* e la discussione critica del concetto di specie 
e della questione della variabilità, [.a biologia d'oggi tende 
p:ù spiccatamente al vitalismo, lienehè entrambi g Li udiri zzi 
di penderò siano ampiamente rappresentati e discussi, opere 
che trattino delFargomemo* moltissime: tra le classiche, veda 
Li serie di pubblicazioni del Driesch, vitalista; del Locb, mec¬ 
canicista. ti recente la pubblicazione del volume lì. JohtisUme 
i. The philosophy uf Bfology », che è tra i più notevoli della 
letteratura vitalista. Se crede di avere la preparazione neces¬ 
saria a tali studi* riscriva : potremmo fornirle elenco di dati 
bibliografici che qui occuperebbero troppo spazio. 

I , AKsei.mi — Milano. — Riceviamo nuovi» materiate. Non le 
è pervenuta nostra lettera? Li meraviglia il sm. silenzio. 

F*- Nri'i — licitano. — Chini ieri : st- è nuovo alla materia prend i 
la * Chimica Popiilare» del Clero .Casa Éd. Suirzugttn) clic 
costa 4 lire; se h;t invece nozioni fondate passi ai due volumi 
del Molina ri. Domande: ne invii senz'altro. Per gli arre¬ 
trati, le abbiamo fatto scrivere a parte 

L* Calziti — Reggio Emilia, — Il solo fatto ch'ella ammette 
l'irrisolubiliià del pn diletti a col compasso dimostra in lei una 
certa competenza. Quanto alle sue tavole* è difficile giudicare 
senza vederle: se si lini itami a ragguagli numerici su! qua¬ 
drato o su) triangolo equivalente al circi do o al quadrato, e 
cosi per altri poligoni* non hanno nulla di nuovo. Oppure r 
non comprendiamo di che si tratta. 


sono. Per manuali, veda quelli dclLHot pii ; . Processi foto¬ 
meccanici * di R. Nanna* c « Arti grafiche fotonieccanichc » 
di V. Collier; L. i c t,. 4,3»* rispettivamente. 

L J ACQUOSI -— Zona Giu’Miì, — Pruno trimestre j-.h 6; disponi¬ 
bile solo l'ultimo numero, che pub acquistare iuviiindoiu 
Pini porto alla mastra Am mi itisi razione 

L « FRANCIS! — Goff CSC i/NÙr. — Numeri ri j, 115* j ifi sùllu esau¬ 
riti. Non ixissisimo che indicarle le nostre *1 Richieste-t ifìerte » 
|H a r fante pubblicani ente ricerca. In corso le domande. 

Li, Cresta Ri — .Urbino, — Veda in questo numero: pubblica¬ 
ci me contemporanea a quella del presente fascicola di N. p, T. 

F, CAMPACI — .-Irùnit? Polesine. — Apparsa nel 11. S, Chieda 
copie all'A111 mi siisi razione inviando importo. 

P* Menu n i — sòliti. — In argomento ci semi ira sia stato detti 
a sufficienza. Pub rivolgersi ora all'A.* indirizzando: Piazza 
Carlo Croia 35* Napoli, 

L* Montile — Gemmi. — Non sono stati spediti ancora* ap¬ 
punto per le contingenze attuali. Grazie della risposta. 

E- NitoLEf.u — Firenze. — Annate complete: disponibile il 

10 i l Le due che chiede pub cercare a mezzo delle nostre 
0 Kk*hleste-OlTeru* ». 

S. Ten, Pjetvx — Reggio C. - Identica indicazione che sopra 
pei numeri di quest*anno chiestici. Ci spiace*,* In corso la 
domanda. 

M. Gaslimim — IV«esiti. Imperni nìdìizza/iuui : vedrà prcsUi 
interessante articolo in una delle nostre rubriche fisse, 

N. A i.( t ehi no — Pale mio. — Ottimi gli : a Elementi di chimica 
fisica applicata alla fisiologia » dii Botta//i. S. E. L* M., Mi- 
Lino 11.. ni e il classico; - Trattalo ili chimica fisiologica « 
stesso autore t- mede abita edizione (L. ig>; L. Luciani: ■ Fi- 
siologia dell'uomo ». S. E- L, M * stilano L. 84); un jm»' in¬ 
vecchiata In u Fisiologia generale » del Werworn, tradotta in 
ita Hallo tu-Ila IL S. M. di Rocca. Per materia medica veda il 
ricchissimo catalogo della S. H, L. M. 

Abbonato di LV’.rrara, — Da che le consta quanta asserisci 1 ? 
Potremmo consigliarle il L ; bro degli sjdriti - di Aliali Ear- 
dec {T]>polito Rivalli * vecchissimo 1855) ma ancora buoni» 
fier la sua minuzia: a patto che lei sì faccia assistere da un 
medico e consulti opere più moderne* ogni trattato di ma- 
lauic mentali* ed ì manuali: v Telepatia * | rappalardoi. u M;i- 
g lieti sm o ed ìtuiotismo «* Rclfiou * Spiritismi»» Grippa- 
lardò), ed. Hi «pii. Radi che senza le necessarie precauzioni 
è facilissimo por capo a squilibri psichici. Stia dunque in 
guardia t 

C. ARrioo. — Il problema della valenza, eccolo nella forma so¬ 
stanziale : gli clementi? si uniscono a formare dei composti, 
secondo le leggi di Proust e Dalton* di che natimi è questa 
affinità? Pu ; eht- non se ne sa altro, non ci rimane che li- 
mandarla* per la parte formale* circa le ni odali Ut in cui si 
estrinseca quest ‘affinità, e la loro rappresentazione, ai libri 
— studiare il Ncmst, PUsiwaM, il Perrin, l*AI>cgg* il Duhcm* 

11 Giblts, il Werner nei quali jniò trovare ben chiare ri¬ 
sposte alle sue domande. Comi lutando* miscuglio è Un si¬ 
stema dì più fusi, stati d'aggregatone nscccanìcanientc se¬ 
parabili; coni binario oc una fase unica, ma eterogenea nella 
sua conifxisìriom 1 chimica; reazione il processo naturale o 
provocato per cui dal miscuglio sì transìsce alla coni bina¬ 
zione; equazione il medesimo processo* espresso schematica¬ 
mente in simboli, che non hanno in genere altra rela rione 
col reale che l'uguaglianza dei rapporti ponderai: tra le fasi 
all'inizio ed alla fine della reazione, Quanto ai pesi atomici, 
nessun chimico potrebbe darle tuia ragione trattandosi d'ini 
dato di fatto. 

G, MalAGI TI — Bologna, — Domanda altra volta pubblicata. 
Voglia far ricerche stigli Indici del periòdico. 

PICCOLA POSTA confinilo nella pagine che segue di qoesfa 

copertina „ 
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RICHIESTE - OFFERTE 


Si pubblicano in questa rubrica fuffe que//e richieste e queMe 
offerte, che rispondendo ai bisogni dello scienza c dello prò 
fica , danno il mezzo alla nostra rivista d’essere utile come 
organo di diifusione* 

Prezzo dì pubblica rione: L. 0,05 per parola , con un minimo 

di L. 0*50. 

Richieste. 

Cn.MLRi» iinnatt completa * Scienza per lutti & dal i 1 r •*' al *915. 

Dirigere offerte : 

Marti nei, 1 , 1 , fermo pasta* 0 zoppo fi dine). 

Acquisto occasione ricevitore telefonico detto per 1 S. l . t 
almeno ohuj'S 1* 1 paio ricevitori maggior resistenza com¬ 

plessiva. < Ùferie : 

ÀLIASIO, boccolo iq* Gonio. 

CoM l'KKU, se ìli btloiU» Stalo* iUllIfitC 101 li 5. H)l f > di. ,S\ ir UCi) 

/*t*r Tuffi* Offerte a: 

Grux> NARìmnl Gorizia, via Rastellu* 30 , 

Comfkrù occasione buon cannocchiale, 

Fkrnimwj Rkujini,. Madonna di Tirano (Sonano). 

Acquisto bobina Ruhttlkorff di almeno venti centimetri scii^ 

lilla, , 

Lil'ELI'A, Corso Dante 41 , l ormo. 


A Cq tq Sto : Li metile piccola e anche grande; trapano grande 
purché ancora in buone co udiri olii lavorative* 

GUKLPA p Lurso Dante |i* 'Torino. 

Atnrt&TKitEi N. T L. anni lui 0*15- Scrivere: 

Uvdi, Ufficio "lelegridico* Livorno. 

l*nTor*RA fiche occasione cerco obiettivi autore* grande aper¬ 
tura, o^ni formato purché moderne e pìccole ogni tipo, 

lUidcrno d'I dine. 


Offerte.. 


FnTottkAFlCA mxl occasione* con acromatico* 3 chassis, lw>r- 

■ * 

& 11H I I T É? 2 ^ ■ 

Tessera Tao ring to 7 $M\ Posta, Torino. 

Lkdo: prezzo di fusione, carcasse ghisa* pronte per radiatoli 
elettrici; Pathefono garantUissimo con circa 01 ainlizioiiì; thRCtl* 

latore taoofx» volts; *lubo Gdecr. 

PÈRSA Niki Bmj.oni, Madonna dì Tirano iSondriou 

lLSBr-UlSLn modelli ili in legno a di^egme Scrìvere : 

A Fkhrari Andre ts* ì'ogùgmt (Novara).. 

Adattissimi per gabinetto di fisica efdimsì subito, prezzi 
minimi* cinqtu grandi aiiparecchi, ottimo stato* per ntime- 
fose esperienze alta tensione Forte riduzione se acquistati in¬ 
sieme. Visìbili dalle iq alle 21. Scrivere prestissimo : 

Giacomo Garmnl Corso Cmbcrto \i r Torino. 

t >BtETTivn cinematografico Zeiss-Tessar 3-5» muntatura bari¬ 
letto Labri e, vende» 175 occasione, 

l’RANCO Lhiavkis, f libre. 
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Col presente numero viene 
spedito gratuitamente a tutti 
gli abbonati l’Indice» con 
frontespizio e copertina ar¬ 
tistica della “ Scienza per 
Tutti ”, aggiuntavi, oltre la 
consueta appendice per le 
Domande e Risposte ”, 
dettagliata indicazione per 
tutte le rubriche fisse del 
periodico. - 


Per i non abbonati , Vìndice , con 

frontespizio e copertina , è in 
vendita a 

Centesimi 50 - 



ESAME DEGLI OCCHI 

PER VEDERE BENE LONTANO 



PER VEDERE BENE VICINO 

CaUtoga-mctodo per esami mrsi 11 visti gratis i richiesti spedisce 


FRANCESCO VANZINA 

Ottico Americano Diplomato 
MILANO, Piazza Duomo, 21, — Chiedere catalogo S* p. 


n imiffi imiti ni untimi miMIMtt mi t* (iKMiiiHUmimiftlrmmimi 

Segnaliamo ai lettori, t- piti alle lettrici.. Cattività d’una no. 
atra esimia collaboratrice — la t Ainlrée Levi Orefice 

— che hu attidiato per noi I. 1 emancipazione clalTindustrìa estera 
del giocattolo c che vediamo ora pul>blicantente elogiata i>vt 
l'organizzazione d'im banco vendita in un'opera benefica, a 
Torino, dovuta a Paola Lombroso Carrara, 

m m itti l'Htrm i unti uhm i«Himimi miw ,*i h*i vri i kUMMif Hiim i«i muli miiiiiininti in lumi jrtuMlt ni i ni 11*1, 




Cercasi Rappresentanti 


Chiedere dai primari :: 
Farmacisti e Profumieri, il 

DENTIFRICIO 

che h a vinto quello tedesco. 
Prezzo L, 2.50 

DEPOSITO GENERALE : 
Via Amelie Falcone, N. I 
... NAPOLI {Vomere) 



SEGRETO 


■ • * Hi ■ ■ 1 


Cura garantita per far crescerà 
Capelli. Barba e Baffi In poco 
tempo, da non confonder»! con 
f soliti Impostori Et ::: 

Pagamento dopo it completo 
risultato. — Nulla anticipato, 
trattato gratis ::: 

Scrivere oggi stesso 

GIULIA CONTE - Napoli 

Via Alessandro Scarlatti, 213 
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LA GRANDE INDUSTRIA E LA PICCOLA INDUSTRIA 

_ IN ITALIA _ 


Abbiamo aperto fa rubrica GRANDE E PICCOLA IN* 
Di STRIA IN ITALIA per soddisfare fi desiderio, espressaci 
da numerosi Jeftori, di vedere particolarmente curate , nd no¬ 
stro periodico, te applicazioni pratiche, industriali t in rapporto 
alla guerra , 

Essa dunque — per ricordarne riasinfiffvameflie genesi, diret¬ 
tive e finalità — ripete le proprie origini dalle modificazioni di 
rapporti che lo stato di guerre ha determinata fra la produzione 
e fi consumo, ed ha lo scopo, fondamentale ed unico, di favorire 
l’incremento delVlndustria italiana , sia additandole le nuove 
necessità e le nuove pass lòffi M, sfa diffondendo la conoscenza 
del suo valore. Ciascuna di queste due vie di azione sembra a 
noi possa essere percorsa con profitto sicuro dell'uno e delValtro 
dei due grandi raggruppamenti d J fnteressf ai quali esse con¬ 
ducono . 

Materia della rubrica — rubrica aperta a tutti i lettori ed in¬ 
teramente affidata ai lettori — travasi In deaeri rioni esaurienti 
ed esatte di industrie esisterti! e di industrie da impiantare, ed 
in indicazioni dettagliate e precise di prodotti da migliorare o 
di prodotti da creare* 

Il campo è vastissimo. La pralicffd df larwarfa pud ritenersi 
sicura . il disinteresse dei nostro proposito è indiscutibile. La 
volonterosità dei collaboratori di Scienza per Tutti cf risulta 

da tempo superiore ad ogni elogio, — Ndfi passiamo dunque 
a meno di nutrir fiducia che questa nostra rubrica delta 

PER PREPARARE BUONE CARTE MOSCHICIDE 
.. E BUONI LIQUIDI MOSCHICIDI 

Anche le carte moschicide ci vengono dalTestero e non sol* 
tanto gli Stati Uniti ma perfino la Spagna può importare carta 
moschicida in Italia... f£ davvero melanconico per il nostro 
orgoglio, tanto più che di mosche da distruggere siamo così 
largamente provvisti che la fantasia degli inventori aveva 
baldanza di eccitamenti periferici capaci di scuotere fantasia 
c volontà. 

Due parole dunque sui mezzi dì diretta distruzione delle mo¬ 
sche : chissà che non si invogli taluno a porsi bravamente ai 
tentativi ed a fornire prodotti nazionali che gareggino con gli 
stranieri e tornino utili in una battaglia modesta ma tutt'altro 
che priva del suo bel significato civile. 

Veramente conviene premettere che la lotta contro le mo¬ 
sche meglio si fa Tendendo difficile la crescita e distruggendo 
od al lontanando i nidi naturali delie mosche* che sono costi¬ 
tuiti dal letame di cavallo : ma questa guerra, formata di vo¬ 
lontà e di edile ari otte, mentre deve precedere finisce invece 
sempre per seguire la battaglia con le soluzioni e con le carte 
moschicide. Oggi le armi si sono accresciute, e la tecnica mo¬ 
derna novera ancora gli agguati elettrici che permettono di 
fulminare le mosche posate sui fili, sulle corone, sugli agguati 
interposti in un circuito elettrico: ma questi mezzi di lotta sono 
così limitati e ridotti che il sussidio difensivo sì domanda quasi 
sempre soltanto alle soluzioni velenose ed alle carte. 

Le soluzioni più comuni — dal Tassa fetida all'aceto zucche¬ 
rato — sono tanto note che non vale la spesa dì farne parola, 
Però vi sono soluzioni e preparati che rispondono meglio delle 
solite preparazioni fornite dalla esperienza abituale e che con¬ 
viene diffondere tra il pubblico conte sussidio alla lotta. Anni 
sono un grande giornale francese non tenne a vile indire un 
concorso con premi intorno alle armi più semplici t più op¬ 
portune ed il « Britìsh Museum », a sua volta, ha fatto opera 
di prova e di larga volgarizzazione di quelle che si presenta¬ 
vano come mezzi più adatti alla piccola battaglia. 

Le soluzioni che qui sono ricordate appartengono appunto a 
quelle che i concorsi e le pubblicazioni francesi, inglesi ed 
americane di volgarizzazione hanno posto innanzi come meglio 
adatte ad ottenere uno scopo utile. 

Una discreta soluzione moschicida è la seguente : formolo 
del commercio pani a, acqua leggenti enLe zuccherata 100. Si 
pone la soluzione in un tondo affondilo. Meglio ancora serve 
la soluzione seguente : formolo 15* latte 25, acqua zuccherata 60, 


GRANDE E PICCOLA INDUSTRIA IN ITALIA rimanga fe¬ 
conda di pratici risultati come fino ad ara è sfafa. 

Affo scopo di far presenti ai lettori quel caratteri di praticità 
della rubrica ai quali essenzialmente debbono uniformarsi furi! 
coloro che ragliano eonfrfbwfrtf al raggiungimento dei suoi scopi, 
diamo anche , a tìtolo di esempio r indicazioni di dati per le 
descrizioni di impianti industriali; 

Genere dell*industria; ìocdlffd; nome, possibilmente , deif'ln- 
dùririaie. — Materia prìn\%; sua provenienza e suo costo . — 
Locali (superficie) e mae^Mnarf (ditte costruttrici) che sono 
necessari, e loro costo. — Energia occorrente in HP e suo costo 
per HP-ora . — Proietto finale; prezzo df costo e di vendita. — 
Sfrietnf di conservazione & dì spedizione; fmmajTazzftfameflla; 
spedalità d'imballaggi. — Capilalf necessari. — Acquirenti; tiri 
generali e speciali del prodotto . -- Migliorie che si potrebbero 
appariate nei macchinari e nella lavorazione ; problemi tner^nfi 
M'industria. — Malattie derivanti daiPtndustria, ed accorgi¬ 
menti escogitati , tu «so 0 meno; rimedi. 

Aggiungere quanto altro può illustrare meglio l’industria, pos¬ 
sibilmente con fotografie , disegni, diagrammi, ecc. 

Pregasi di far seguire alla firma indirizzo esatto per {'even¬ 
tualità di comunicazioni 0 di richieste che risultassero neces¬ 
sarie, 

_ _ p / 

Si potrà opportunamente introdurvi un po' di pane in pezzetti 
sui quali le mosche andranno a posarsi. 

Ter le carte moschicide la formo!a consigliata dagli inglesi è 
la seguente : olio di ricino 5, resina S; mescolare bene portando 
la miscela ad ebollizione. Potrà servire pure bene la seguente 
fannoia : fondere a caldo 71 parti di colofonia in 30 parti di 
olio di ricino, aggiungere 12 pani di miele o di glucosio o di 
melassa e valersi di questo materiale per spalmare carte od 
filtri oggetti ed altre superfid. 

Per la distruzione delle mosche riunite in un locale chiuso 
può servire bene la produzione dì vapori solforosi, impiegando 
30 gr. di solfo per metro cubo di ambiente, oppure si potrà 
utilizzare Altrettanto bene i vapori di cresìl (3 gr. per metro cubo 
dt ambiente) scaldando il cresi! in un recipiente metanico am¬ 
pio per evitare che si infiammi, I vapori del cresi!, prima bian¬ 
chi c poi grigio bluastri, sono molto attivi per le mosche ma 
assolutamente innocui per le persone, f? bene lasciar agire i 
vapori per 6 ore prima di entrare nelPambìeute. 

Aggiungo, a proposito delle carte moschicide, che per irn- 
j*edire l’aderenza eccessiva dei fogli serve bene la treni culi un. 
Negli Stati Uniti esìste una sviluppata industria per questa 
sola preparazione i cui saggi davvero buoni arrivano in tutti 
i paesi. K. Bertaket.u. 

IL SAPONE, PRODOTTO SECONDARIO DELIE INDUSTRIE DI GUERRA 

La nascente industria chimica britannica, specializzatasi per 
ora nella fabbricazione degli esplosivi, fan portato una curiosa 
rivoluzione in ciò che riguarda Tindustria del sapone. Finora 
quest'ultimo si otteneva scomponendo dei grassi, cioè assor¬ 
bendo gli acidi grassi superiori (stearico, paimitico, oleico, ecc.) 
che li compongono mediante alcali* per lo più soda» con la 
quale formavano dei sali organici solubili. Rimaneva come 
resìduo la glicerina, considerata quale sotto-prodotto, ch'era 
poi venduta parte ai farmacisti v parte ad industrie chimiche 
compresa tjuella degli esplosivi. 

.Ma la qualìfica di prodotto secondarlo o principale dipende 
solo dalTiniportanza economica, come prezzo e quantità smer¬ 
ciabile, che una data sostanza ha sul mercato : per cui* la con¬ 
venienza dell'indù stri ale sì appunta sulTuno o sull'altro se¬ 
condo il profitto che spera ricavarne, e che sarà soltanto accre¬ 
sciuto» quasi incidentalmente, dal prodotto secondario. Così» 
prima della guerra» il mercato del sapone era molto piu esteso 
che non quello della glicerina : si cercava il primo* e si appro¬ 
fittava della seconda. Ma ora per fabbricare gli esplosivi, specie 
quelli a base di nitroglicerina, il mercato della glicerina 4 ia 
superato quello del sapone; cosicché quest'ultimo è diventato 
il prodotto secondario delTindustria. In Inghilterra vi è anzi 
Una soprasaturazione del mercato in proposito : tanto che il 
Governo penserebbe di proibire l'esportazione del sapone estero, 
se quello nazionale non fosse disceso ad un prezzo cosi basso 
da non temere più concorrenza* Il che è quanto dire che Tìm- 
pott. azione va abolendosi da se stessa. 
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La Scienza per turi ! 
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DOMANDE PER PICCOLE INDUSTRIE. 

Domanda LXXL— Risposta; Relativamente alle penne le 
difficoltà principali da superare sono : la spaccatura, hi tèmpera 
e T imbruni tura* 

Queste differenti lavorazioni speciali sono state oggetto di 
accurato studio per parte di uno specialista in materia e si fa 
noto che in Milano appunto è già sorta, c fra poco metterà in 
commercio i suoi prodotti, una fabbrica di penne d'acciaio 
sotto la ragione sociale ; « Industria Italiana della Pernia», che 
ha avuto per scopo principale 1 "cutàneipallone dtVìl'cstero di 
questo importante ramo dell'industria civile, 

lug. A. ut Fini zia. 

DOMANDA LXXIX. -t- Risposto: L'industria degli inchiostri é 
estesissima e se perciò numerosi ne sono i prodotti messi in 
commercio, non per questo è facile trovare inchiostri che cor- 
rispondano completamente alle esigenze deU'uso; e ciò so¬ 
cialmente per quelli indelebili. La buona riuscita di questi 
inchiostri dipende sopratutto dalla bontà delle materie coloranti 
impiegate e dal processo di preparatone seguito. Arduo e ri¬ 
schioso, per chi non conosce bene l’argomento, il compito al 
quale ella vuole accingersi. Consulti intanto i manuali Hocpii: 
* Inchiostri da scrivere * di R, Gii a raschi» L. 2,50; e * Ricettario 
industriale * del G bersi. F. Bruschetti — Perugia. 

Domanda XCJV. — Rispostai La fabbricatone delle scatole, 
ed in particolare di quelle per i torroni, sebbene fosse di esclu¬ 
siva produzione germanica, occupa tuttavia anche nel nostro 
paese un'industria abbastanza avviata. Hasta al!'uopo ricordare 
lo Stabilimento cartonaggi Toscano, Firenze; Jo Stabilimento 
cartonaggi E* Proverbio* Legnano; G* Spinelli, Firenze; A. Sta- 
dcrini, Roma; Demaria Michele» Torino;ed altri numerosi sparsi 
nelle varie città d'Italia. F. Bruschetti — Perugia, 


Preghiamo i nostri cortesi collaboratori dì sollecitare l'invio 
delle loro risposte ai richiedenti di questa pagina che comple¬ 
tano i/ * primo centinaio di domande * apparse nella rubrica 
Grandi e Piccole Industrie in Italia. 

Vili, — Desidererei conoscere il nome di qualche stabili¬ 
mento, estero o nazionale, che si occupi della costiti rione di 
macchine per la confezione di bocchini di carta per sigari o 
sigarette e per scatolette di cartone per cerini. 

XXXII. — Data Firn portanza che ha assunto TH.SO* in tutti 
ì processi chimici e industriali moderni, ritengo che, special- 
mente in questi momenti e forse ancor più nel futuro, vi debba 
essere grande convenienza d'impiantare in Italia una fabbrica 
in grande di II,SO* con metodi però del tutto moderai. Deside¬ 
rerei pertanto sapere ; 1. QuaTè la quantità di H.SCb fabbricata 
annualmente in Italia e da quali fabbriche. Si noti che sono in 
possesso del trattato di chimica industriale del Molinari (edi¬ 
zione 1911) nel quale però vi sono dati statistici alquanto remati. 
— 2. Vi sono fabbriche in Italia, oltre il Dinamitificio di Avi* 
gliana, che fabbricano B.SCb con % così detti metodi catalitici t 
Quali sono? — 3. Durante la guerra i brevetti tedeschi debbono 
essere rispettati in Italia? In tal caso a chi bisogna rivolgersi 
per pagare le tasse relative al brevetto? —- 4, Per impiantare 
una fabbrica di H,SO* occorre avere autorizzazioni speciali dallo 
Stato» dal Comune, eco ? — 5. Occorre pagare tasse di fabbrica¬ 
tane? — 6. Occorre assicurare gli operai? In tal caso a chi 
pagare e a quali leggi occorre sottostare? — 7. A chi bisogna 
rivolgersi per acquistane in grande del cloruro di platino? Quale 
ne è il prezzo attuale? 

XXXVTII. — Come si procede, e quali sono i mezzi mecca¬ 
nici» per Tesd-arione del seme di ricino dalla prima buccia 
esterna, che è ricoperta di una varietà molle di aculei ? Per 
«trarre Folio dai semi di ricino, deve essere tolta prima della 
triturazione la buccia interna, oppure il seme viene triturato e 
poi pressato con tutta la buccia interna? X/0U0 che si ricava 
con la pressione, come va depurato? 

LI. — Grato a chi mi fornisse indicazioni sul sistema adot¬ 
tato per ottenere quelle microscopiche fotografie che si osser¬ 
vano, ingrandite, guardandole attraverso una piccolissima lente 
e» di aolito, incastrate in oggettinj lavorati (portapenne, cro¬ 
cette, eoe ), comunemente in vendita come ricordo presso i 
santuari. Gradirei altresì sapere se è vero che simili fotografie 
microscopiche sono state fin qui di esclusiva fabbricazione ger¬ 
manica. 

UVEI, — Grato a chi vorrà indicarmi ove potrò acquistare* 
in Italia o all’estero, il macchinario occorrente per la fabbrica¬ 
zione delle bullette da scarpe* dandomi pure schiarimenti sul 
loro funzionamento e l'approssimativo costo. 

t LXX. — Quali capitali, macchinario, materia prima, eco., 
sarebbero richiesti in Italia per là costituzione d’uno stabili¬ 
mento pei la produzione delle penne stilografiche ? 

LXXIL — Come posso procedere per fabbricate della cera da 
cartolai? Desidero conoscere un procedimento economico di 
buon rendimento per utilizzarlo in piccola industria. 

LXXY. — Desidererei sapere in quale modo ei possono rica¬ 
vare ì tacchi di gomma per scarpe, avendo le lastre di gut¬ 


taperca, In che modo si ottenga la pane rientrante centrale 
per sistemarvi il pezzetto di cuoio. Quale macchina occorra e 
dove si può acquistare, 

LXXVI. — Desidero notirie sulla lavorazione dei tubi di sta¬ 
gno usati per colori* pomate, eoe. Macchinari» prezzi della ma¬ 
teria prima» ecc. 

LXXXII. — Dove procurarsi il ferro dolce in lamine per co¬ 
struzione di dinamo e motorini e in bana peT nuclei di elet¬ 
tro-calamite ? 

LX XXIII, — Chiedo indicazioni di libri che trattino este¬ 
samente del processo industriale per la fabbricazione della 
birra; o meglio, anche a mezzo dì corrispondenza con tecnico* 
i seguenti dati: Macchinario completo, Ditte costruttrici e 
costo; quale e quanta energia necessita; minimo fabbisogno 
necessario personale; minimo capitale per impianto; minimo 
quantitativo locali; se e quali formalità legali. 

LXXXIV, — Ho disponibile per sei mesi dell'anno una forza 
idraulica di circa 20 HP. Come potrei impiantare una fabbrica 
di punte di filo di ferro (le ordinarie punte con cui si inchio¬ 
dano le casse da imballaggio) e dove trovare macchinario oc¬ 
corrente ? 

LXXXV, — Ho fabbrica d’acque gazose, con forza motrice 
elettrica 1 HP, e cavalli per il servizio a domicilio. Nel Tiri verno 
il lavoro è ridotto ai minimi termini, come pure in certi giorni 
della settimana durante tutto Tanno. Come utilizzare produtti¬ 
vamente in tali intervalli forza motrice, mano d'opera e cavalli ? 

LXXXVTL — Come procedere alla formazione di agglomerati 
di silice in grandi blocchi stampati o formati che siano però 
tenacissimi ? 

LXXXIX. — Desidero conoscere quale sìa il macchinario, e 
quali le Ditte fornitrici, necessario per la fabbricazione dei bos¬ 
soli vuoti per caccia. Vorrei pure notìzie sulla fabbricazione 
stessa con indicazioni di pubblicazioni, anche in francese, (edi¬ 
tore e* possibilmente* prezzo) che trattino tale materia. 

XC. — Dispongo di molti ritagli di gomma e vorrei servir¬ 
mene per fare dei sottotacchi da scarpe. Come procedere a 
questa lavorazione e quali apparecchi occorrerebbero per un 
impianto completo? 

XCTI, — Ilesidero sapere se posso utilizzare, in quale lavo¬ 
razione o per quale uso, un 20 kg. di olio minerale già adope¬ 
rato che ora, da tre anni a questa parte, getto via regola rat ente 

XCIIL — Cerco notizie ed indirizzi pcT impianto pìccola in¬ 
dustria distillazione 50 quintali legna al giorno. Quale la spesa 
d'impianto ? Quali ditte fabbricano gli apparecchi richiesti ? 
Converrebbe l'apparecchio Kesner? Dove potrei procurarmelo? 
Quali manuali si consigliano per apprendere il funzionamento 
di detta industria ? 

XCV. — Mancando ìa lavorazione dei mattoni d’argilla e 
risultando resistentissime le malte sìlìco-calcaree e cementizie 
nelle costruzioni edili, desidero imprendere la fabbricazione 
dei mattini (arenoliti) di pietra artificiale e delle travi Sieg- 
wart come pure dei cartoni di cemento-armato per la coper¬ 
tura dei tetti, fv attualmente conveniente una simile impresa 
in riguardo alla prosecuzione nel dopo guerra della stessa? 
Quali i rischi e quali le spese ? Per la fabbricazione delle 
travi Siegwart occorrono concessioni per l’Italia ? 

XCYL — Dispongo di un impianto idro-elettrico a corrente 
alternata di 260 volta e vorrei fabbricare delTipoclorito di sodio, 
disponendo di circa 6 HP. Se possibile, gradirei un disegno. 
So che il detto ipoclorito si fabbrica mediante tlettrolisi ado¬ 
perando sale comune. 

XCVII. — Nella risposta LXIV' di questa rubrica si consiglia 
di aggiungere nello stabilimento un reparto per la produzione 
del solvente. Chi vorrà dirmi qualche cosa circa la fabbrica¬ 
zione del detto solfuro» il macchinario occorrente per una 
produzione non elevata e ditte costruttrici degli apparecchi ? 
Quale trattato potrei consultare ? 

XCV HI. — Grato a chi sapesse darmi indirizzi di varie 
fabbriche di lastre di «Eternit *. 

IC. — Prima della guerra esportavo in Germania rilevanti 
quantità di foglie fresche e secche di alloro (iaurus nobilis), 
prodotto nazionale che in Italia norr trova collocamento. So a 
che servono le foglie «fresche*; non mi è mai riuscito di sa¬ 
pere con precisione a quale uso sono destinate le foglie « sec¬ 
che ». NelTioteresse delTindustrìa nazionale, valendo impian¬ 
tare in Italia una lavorazione eguale a quella tedesca, do¬ 
mando : 1 * a quale uso servono in Germania le foglie * secche ■ 
di alloro ? 2* quale sarebbe il procedimento per la lavorazione ? 

C. — Presso quali Ditte si potrebbero acquistare macchine 
per la confezione di scatole di latta* senza adoperare lo stagno 
per la chiusura, per J'industria delle conserve di pesce salato? 
Quali altre potrebbero fornire scatole già pronte per tale indu¬ 
stria e quali le bande di latta e lo stagno occorrenti per la 
chiusura delle scatole per la conservazione del pesce fresco? 
Chiedo inoltre in ohe modo preparare un buon concime con 
i rifiuti e ritagli risultanti dalla lavorazione delle acciughe e 

delle sardelle 

* 
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PICCOLI APPARECCHI E PICCOLE INVENZIONI 


La trazione ad elica. 

Il non ancora esaurito problema della trazione 
su terreni cedevoli sì riduce, in sostanza, a 
quello dell'aumento di superficie destinata a 
sostenere il veicolo; superficie che, minima nel 
caso delle mate ordinarie, deve crescere con la 
potenza dello sforzo da esercitarsi dal veicolo, 
sia per evitare slittamenti sia perchè la ]x>tenza 
si traduce sempre in peso del motore. 

Il sistema che presentiamo qui* illustrandolo, 
rappresenta un tentativo nuovo non privo d’in¬ 
teresse. 11 si sterna di sostegno del telaio su cui 
jKtggia il motore, è costituito da quattro cilin¬ 
dri terminati da coni sovrapposti alle basì e 
disposti Come è chiaro in figura. Ammesso, in 
teoria* che una ruota od un cilindro (la prima 
è sempre assimilabile al secondo* consideran¬ 
done lo spessore) tocchino il terreno lungo una 
semplice linea trasversale alla superficie curva, 
è ovvio che qui le linee di appoggio risultano 
longitudinali rispetto al veicolo ed al suo per¬ 
corso. Così, procedendo, la linea dì contatto 



fra cilindro e terreno guadagna un nuovo punto senza abban¬ 
donare totalmente i punti prima occupati, formando una specie 
di ponte a congiunzione delle due posizioni consecutive. Se il 
cilindro fosse disposto deversamente, la linea di sostegno* per 
quanto lunga sempre trasversale al percorso* risentirebbe mag¬ 
giormente le disuguaglianze di terreno. Bcnonchè dei cilindri 
paralleli all'asse longitudinale del veicolo non potrebbero im¬ 
primere a quest'ultimo alcun moto di traslazione; onde la 
necessità che siano muniti di grosse costole di ferro disposte 
a guisa d’elica, in modo da formare come una vite il cui verme* 
procedendo, si affonda nel terreno mentre lo spazio fra due 
spire consecutive serve a sostenere il sistema. 

Naturalmente, i due cilindri di sinistra ruotano in senso ojv- 
posto a quelli di destra, allo scopo dì neutralizzare ogni effetto 
di propulsione laterale: e precisamente in modo che* nella 
parte inferiore* le due coppie girano verso Teste ino, sbaraz¬ 
zando perciò il terreno j }agli ostacoli e dai detriti e traccian¬ 
dovi come un solco. 

I quattro cilindri possono essere di legno, a strisce longitu¬ 
dinali, o di lamiera quando non danneggi Taumento di peso; 
ìa rotazione è loro impressa dagli alberi che li attraversano 
all’interno, congi ungendosi alta superficie curva con bracci ra¬ 
diali in due o più serie. Importante è che resta abolito ogni 
ingranaggio conico di trasmissione poiché i cilindri sono pa¬ 
ralleli anche all’asse di rotazione del motore. 


Automobili con verricello per disincaglio, 

Che un’automobile blindata — e» si noti» non per servizio 
di uomini o dt armi* ma di sussistenze -- possa affondarsi 
nei terreni di cani paglia o iti una strada cattiva, nulla di più 
facile. Ma gli Americani hanno trovato modo di munire il vei¬ 
colo, stabilmente, d'un completo sistema dì trazione a inano, 
j>er riserva. Si veda l’unita illustrazione. 1 due lungheroui del 



telaio hanno una prolungazione anteriore, a guisa di retta n- 
goÌG* nel quale sono fissati: un primo albero a mano con due 
manovelle e una rotella dentata; un secondo albero intermedio 
con ingranaggio; e un terzo albero, pure con ingranaggio e con 
tamburo sul quale è avvolta una lunga corda, svolgibile e fis¬ 
sabile* con un capo, ad un punto d’appoggio, naturale c> arti- 
eia! c, a distanza. La moltiplicazione ottenuta con gl’ingranaggi 
è grandissima e la forza esercitata a mano è enorme; sufficiente 
in ogni caso pel disincaglio. Sarebbe tiene però che il rettan¬ 
golo esteriore potesse ripiegarsi verticalmente quando non 
serve, giacché in posizione orizzontale non può a meno df rap¬ 
presentare un pericoloso ingombro durante la marcia. 


Muri gìa pronti. 



Le caso sou fatte di muri e i muri di mattoni: ma Tedifica- 
rione delle prime sarebbe naturalmente più ràpida se... i muri 
fossero già pronti! E poiché grandi jx*zzi di muratura non 
possono avere lina certa resistenza se non a patto che siano 
dì cementò* così 
una Ditta america¬ 
na di costruzioni 
murarie, ]>e rsc- 
guendo lo scopo 
universale dì « far 
presto ■* ha posto 
in commercio delle 
« tavole di cemen¬ 
to * già preparate» 
c che semplificano 
notevolmente il la¬ 
voro. 

Esse sono for¬ 
mate dì cemento 
della migliore qua¬ 
lità, unito ad una 
certa quantità dì 
silice* sotto forma 
di sabbia; hanno 
larghezza di una 
yard (91 ceurim.) e 
lunghezze variabili 
secondo i tipi : 1 
piede (cm. 30,50); 

2 piedi (eifi, 6 i); 
una yard 0 3 piedi 
(cm. gì*5); una yard 
e mezza (m. 1,46) e 
due yards [m. 1,83); 
da usarsi secondo 



gli spazi disponibili. Lo spessore è pure di tre tipi* corrispon¬ 
dente alle tre posizioni che può avere 11 mattone nella mura¬ 
tura ordinaria. Solo che le tavole sono perforate da buchi di 
sposti regolarmente a quadrato: e ciò al doppio scopo di Ten¬ 
derle leggere e di permetterne la congiunzione. 

Questa congiunzione non riguarda soltanto la disptdizione 
delle tavole in superfice* badando che il giunto della fila su¬ 
periore non corrisponda a quello della fila inferiore e vice¬ 
versa — identica norma che si segue pei mattoni. Riguarda 
pure* e specialmen¬ 
te» T unione delle 
tavole per spesso¬ 
re. In tal caso si 
cerca che i fori 
combinino, ed in 
essi s’introducono 
dei cilindretti di 
cemento, pur que¬ 
sti già pronti* di 
diversa lunghezza, 
fino a quella di 
mezza yard reni. 46) 
che può avere al 
massimo un muro 
in America, ove i 
grandi edifici han¬ 
no l’ossatura me¬ 
tallica. L'uso delle 
tàvole, sin ora» fu 
anzi riservato j>cr 
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questo genere di edifìci, appunto perchè esse possono inca¬ 
strarsi nei ferri a doppia T formanti la detta ossatura. Tuttavia 
esse sarebbero ancor più raccomandabili per piattaforme di 
fondazióni : disponendo le tavole orizzontalmente coi fon com¬ 
binati e versando in essi del cemento liquido, si otterrebbe 
una massa unica, compatta e solidissima. 

Àuto per città e campagna. 

Come procurarsi un*automobile f>er andare ai campi ed ima 
trattrice per lavorarli, non convenendo l'acquisto di due vei¬ 
coli diversi ? Adottandone uno solo, trasformabile; il che non 
è nemmeno dfficìk'. Basta che le ruote motrici posteriori siano 


smontabili, e la vettura possa mantenersi provvisoriamente 
orizzontale con due supporti a cavalletti ripiegabili; ss tolgono 
Tassale e i due pneumatici di dietro, sostituendoli con due 
ruote molto larghe da trattrice. Siccome però la velocità va 
di molto ridotta, bisogna che l'ingranaggio interno delle ruote 
pei campi (supposto tal genere di trasmissione) sia di raggio 
almeno triplo che per quelle da strada; e ciò implica, per 
non spostare il pignone dentato mosso dal motore, che le 
ruote da campo siano situate più indietro che non quelle ordi¬ 
narie. Occorre quindi che la vottufa sìa cosini sta in modo 
da potersi reggere indifferentemente su due assali diversi, dei 
quali Testremo posteriore è più alto, perchè le mote da campo 
saranno più grandi» 


Copricatena 14 Umana *\ 

11 «copricatena Lituana * nelle sue linee fondamentali ha la 
forma «li trapezio coi lati minori curvilinei, analoga a quella 
dei copricatena ordinari. Ne differisce però Tu quanto «sso 
costituisce : 

i." Una parte essenziale del veicolo a cui viene applicato 
sostituendo come nelle biciclette e motociclette il tubo di base 
destro del telaio; 

Tua camera ermeticamente chiusa nella quale la catena 
di trasmissione può funzionare in bagno d'olio provvedendo, 
oltre che alla propria lubrificazione» a quella del pedaliere e 
del mozzo posteriore. 

Esso si può considerare formato da due tubi indicati in 
figura le lettere M ed N, a sezione rettangolare coi lati 
minori rettangolari, che all'estremo P si riuniscono in uno 
solo c ali’altro si raccordano alla camera circolare R entro la 
quale, nelle bicicletta e motocicletta, trova posto Tfrigr «maggio 
centrale. 

TTu disco di lamiera con foro circolare centrale, indicalo con 
la lettera D, ed una calotta semicircolare appiattita, indicala 
con la leitera C. servono, rispettivamente, alla chiusura della 
camera del copricatena in corrispondenza del mozzo po¬ 
steriore. 

La costruzione del copricatena può farsi c contemporanea¬ 
mente al telaio e se paratamente. Nel primo caso la camera R 
dell'ingranaggio centrale è saldata al tubo del pedaliere e 
T estremità P al tubo posteriore destro; nel secondo caso Testrc- 
mità destra del tubo del pedaliere è filettata anche esterna¬ 
mente e ad esso si avvita il copricatena, che, in corrispondenza 
con In camera R» è fornito del collare filettato G ed il tubo 
posteriore destro del telaio v fissato al copricatena con attacco 
ad innesto con bullone e dado. 

Per meglio assicurare Tu mone del copricatena al telaio vi 
è il tubo fi che può essere saldato al copricatena ed al tubo 


di base sinistro, oppure fissato ai due organi con bullone c 
dado a seconda che il copricatena è stato costruito con tem¬ 
poraneamente o se pa ratamente al telaio. 

Il montaggio degli organi di trasmissione si effettua come in 
una ordinaria bicicletta non essendo in alcun modo ostacolato 
dalla presenza del copricatena. È invece grandemente sempli¬ 
ficato lo smontaggio della ruota posteriore, che può essere ef¬ 
fettuato da chiunque, non dovendosi eseguire prima quella elei 
copricatena, operazione lunga e difficile, e per la quale» nella 
maggior parte dei casi, occorre l'opera di tm meccanico pratico 
Per questo smontàggio* infatti, basta togliere la calotta C t 
sciogliere la giunta della caténa e la ruota posteriore può sfi¬ 
larsi co! solo allentamento dei dadi laterali che* per non ri¬ 
correre ad apposita chiave* possono essere a gaietto. Tutte le 
parti del copricatena sono costruite con lamiera dello spessore 
di 1,5 fucinata o stampala. 

I vantaggi presentali dal a Copricatena Ternana * possono 
ri assumersi come segue : 

id La sostituzione del tubo di base destro col copricatena 
Umana conferisce al telaio una maggiore solidità; 

j.* Presenta maggior facilità di smontaggio degli organi 
di trasmissione in confronto degli ordinari copricatena; 

3-* Conferisce alla bicicletta cui viene applicato maggior 
scorrevolezza e durata degli organi di trasmissione del ino- 
rimerito grazie aU'abbendante e continua lubrificazione; 

4/ Elimina i rumori prodotti dalla catena; 

5* w Protegge in modo assoluto la catena o la cinghia e gli 
ingranaggi contro il fango e la polvere. 

Oltre che nella bicicletta e motocicletta Tapparecchio da mr 
brevettato (Brevetto N. 155781) che egri presento può essere 
applicato come organo di protezione e lubrificazione ad au¬ 
tomobili ed autocarri a trasmissione a catena e a tutte quelle 
macchine e utensili ed operatiti nelle quali si trasmettono 
movimenti con catena e come organo di protezione in quelle 
con trasmissione a ciughia od a fune. G. Oarauni 
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L* universo è una ripe¬ 
tizione infinitamente va¬ 
riata di se stesso, ogni 
cosa nasce, vive, muore 
e la morte di ciascuna è 
condizione necessaria e t 
crediamo* sufficiente, per 
la nascita di altre ; così 
delle cose tutte : tra le al¬ 
tre, degli astri. Il ciclo in 
cui si esplica la vita dei 
corpi celesti è venuto me¬ 
glio delincandosi; coi dati 
da esso attinti alle osser¬ 
vazioni celesti, uniti a 
quelli che il raziocinio 
porge, lo spirito può rap¬ 
presentarsi una serie sche¬ 
matica di fasi successive, 
che compendiano i feno¬ 
meni del F evoluzione si¬ 
derale* delle quali Tulti- 
ma di un ciclo sia la de¬ 
terminante della prima 


del ciclo successivo. Qui, 
come in tanti altri feno¬ 
meni naturali, la rappre¬ 
sentazione grafica del suc¬ 
cedersi dei fatti può es¬ 
sere data da una curva, 
sia chiusa come un cir¬ 
colo* sia aperta, ma f< ri¬ 
corrente » secondo talu¬ 
ni, come un elica, in cui 
al movimento di ricorso 
dei fenomeni, al perpe¬ 
tuo ritornare sopra se 
stesso del ciclo* un altro 
se ne accoppi, che Io 
trasferisca « in una data 
direzione >l Non discutia¬ 
mo questo punto : quello 
che più interessa* che di 
originale vi è in una si¬ 
mile rappresentazione, è 
il fenomeno* comunque 
i ntradottovi t del ripetersi 
della successione. Vi si è 


(*) Continuazione, vedi nu * 
mero precedente. 


Ffg. i. Messier 33, nel triangolo. Yerkes — Fig. 3. 

Strisele nebulari nelle Pleiadi. Yerkc* X-*9oi. — Fig. 3. Mes¬ 
cer 51. Canea velatici. Verkes Giugno 1902* 


quindi costretti niù dalle 
necessità logiche della 
rais ori rarsomiante che 
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per spontanea conquista del 
pensiero. Era necessità — 
infatti — per il meccanicismo 
che ai tempi del rinascere di 
questo concetto d'evoluzio¬ 
ne dominava, come conce¬ 
zione atta a chiarire V uni¬ 
verso intero, non so!o spie¬ 
gare la formazione dei mon¬ 
di, ma anche la loro nascita; 
nascita che in omaggio ai 
principi che nè la materia 
passiva, nè la forza attiva 
possono esser tratti dal nul¬ 
la, portava ad affermare la 
morte non solo condizione 
necessaria delia vita, in 
quanto forniva il materiale 
in cui la vita si sarebbe, per 
così dire, incarnata, ma an¬ 
che sufficiente, come dicevo più su, ogni stadio es¬ 
sendo la causa del successivo, intieramente e sola¬ 
mente, supposta continua la propagazione della 
forza rii stadio in istadio, Kant e Laplace avevano 
cominciato con la nebula e sperano arrestati al pia¬ 
neta, 11 nuovo pensiero non fa che completare il 
ciclo con l'aggiunta di una serie rii fasi, che rial pia* 
net a vanno alla nebula. Viene così dato al ciclo un 
principio, il principio comune alle due concezioni, 
la nebula, come fase realmente primordiale, ne 
viene ricosciuto come punto culminante quello che 
nella concezione primitiva era stato ultimo, viene 
così trasportata nel pensiero moderno ìa conce¬ 
zione erronea ch'era già nell'abbozzo kantiano del¬ 
l’ipotesi : il grande valore delio stadio di pianeta 
e la sue preeminenza fra gli altri, ed in pari tempo 
viene determinandosi, come rispondente alla ve¬ 
rità reale delle cose, un ciclo» in quella che è 
una indeterminata, uniformemente defluente, inin¬ 
terrotta successione di fasi, senza principio, senza 
apogei, senza fine. L'attenzione si porta piu spe¬ 
cialmente su quella porzione del processo che con¬ 
duce alla formazione di un globo a crosta solida 
ed all'apparirvi della vita; 1*altra serie, che ripor¬ 
terà it pianeta allo stato diffuso, è nell’ombra; il 
massimo fulgore brilla, non già sul sole, ma sulla 
superficie di quel centoquarantesimo del raggio 
terrestre dove un insieme di forze coagenti ha 
animato F inorganico, e là dove il fatto psichico, 
la coscienza, ha raggiunto un certo sviluppo. 

Di qui alFintrodurre un concetto di progresso 
dalla nebula al pianeta non v*è che un passo. 11 
passo è stato fatto, nè pare che lo spirito sia sulla 
strada di recederne. 

Come già nel campo metafisico, della specula¬ 
zione in genere, aveva fatto del proprio io morale, 
raziocinativo, volitivo, passionale, lo spirito proietta 
codesta sua concezione di uno stadio perfetto in 
tutto 1 universo; in tutto 1*universo vede compito 
dei soli il circondarsi di pianeti; di questi, il gene¬ 
rare la vita alla propria superficie : la vita orga¬ 
nica diviene il fatto cosmico, la incarnazione piu 
elevata delle forze agenti negli spazi. Giunge per¬ 
sino ad immaginarla materialmente diffusa, questa 
vita, nell'universo, in un pulviscolo ubiquitale di 
germi, di cui la pressione di radiazione favorisce 
lo stato diffuso contro la tendenza generale delle 
fonte gravitazionali all"accentramento della mate¬ 
ria, Se qualcosa di perfetto vè ne li universo, deve 
essere un corpo oscuro con dei viventi abbarbi¬ 
cati alle sue zolle.,* 

Questa concezione si è venuta trasferendo anche 
nella scienza pura, anche laddove i fatti non siano 
considerati in rapporto ad un fine od in base ad 


un predeterminato criterio. I 
fenomeni obbiettivamente 
constatati, che erano asso¬ 
ciati a teorie così spiccata- 
mente antropomorfiche, an¬ 
che se considerati a sè. por¬ 
tano seco un intimo signifi¬ 
cato, come una graduatoria 
di valori, che in loro ha tra¬ 
sfuso. per così dire, l'idea al¬ 
la quale essi aderivano. L'a¬ 
vere considerato il nostro so¬ 
le come ad uno stadio molto 
elevato di sviluppo progres¬ 
sivo, all’apice, secondo i più, 
della curva evolutiva degii 
astri, porta a collocare ogni 
stella gialla, se non ad un 
pari grado, per lo meno ad 
un grado di perfezione su¬ 
periore a qualsiasi altro nella vita degli astri come 
corpi luminosi* Non sappiamo se ogni sole giallo 
sia circondato di pianeti a costituire un sistema 
come il nostro, nè se esso sì trovi realmente ed 
ovunque nelle condizioni che ci hanno portato 
ad un giudìzio tanto alto circa la nostra stella 
— 1 astrofisica moderna, anzi, per lo più neppure 
se ne pone la domanda, ben sapendo come ad 
urta apparenza possano, nei fenomeni siderei, 
corrispondere più realtà — ormai il concetto che 
lo stadio di sole giallo sia qualcosa più di qual¬ 
siasi altro, è strettamente, indissolubilmente as¬ 
sociato alla nozione stessa, ha il pericoloso ca¬ 
rattere delle conoscenze innate, che non pongono 
aJ'intelletto indagante il quesito del perchè di loro 
esistenza. Così è di tanti e tanti concetti, che uno 
spirito geniale ha imposti un giorno alFapprova* 
rione delle menti tutte e che lentamente compiono 
la loro evoluzione senza che l'opera della critica 
la tronchi o la affretti, dallo stato di convinzioni a 
quello di convenzioni, sino a divenire le forme 
senza vita de 1 pensiero, sinché un giorno di un 
lontano avvenire, un nuovo intellètto geniale le 
sappia portare ne! campo della analisi critica (è 
questo il grande, il difficile passo) e le sfrondi — 
vere foglie secche del pensiero — dal dominio 
de-lla conoscenza* La ragione per cui tanti e tanto 
gravi concetti erronei impacciano il movimento del 
pensiero, sta nell'incapacità del nostro cervello di 
sottomettere a critica tutte le creazioni proprie — 
inconveniente che con tanto maggior frequenza 
in una scienza s incontra, quanto minore ne è, in 
genere, il numero dei cultori. Così accade in astro¬ 
nomi a; così, più particolarmente, in cosmogonia, 
dove, se multiformi sono le ipotesi, le teorie ad 
ogni tratto avanzate, esse tuttavia s'inquadrano 
per lo più nelle linee di un disegno generale Jel 
divenire degli astri, che viene ammesso quasi senza 
discussioni. Così poteva scrivere il Campbell — 
per ritornare alla questione del sole e de! soli 
gialli — ; Sembra che le stelle tipo-sole siene pros¬ 
sime alla sommità dello sviluppo delle stelle (1). 

La determinazione è anzi andata più in là. Ne 
sia essa effetto necessario, oppure entità di una 
natura che oltrepassa la causale, anzi trascenda 
ogni modalità del divenire fisico come vuole il 
Lodge, fatto sta che la vita è apparsa sul nostro 
globo dopo che l'attività plurivalente del carbonio 
aveva, in condizioni adatte di pressione e di tem¬ 
peratura, dato origine ai suoi multiformi ed insta¬ 
bili composti. La presenza del carbonio e delle 


{i) tito dà! lungo brano riferito senza indicaz-kini daU'Arrhe- 
t*c 1 capitolo VX della sua opera * Il divenire dei mondi 
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Fig 5 . — Centro di Orione. Yerkes, 


sue combinazioni, segnando per noi l'avvento della 
vita, e venuta ad acquistare il valore come di un 
simbolo che ci additi la massima perfezione di 
un astro, che precede ai suo declinare. È naturale 
quindi che, dove lo spettroscopio gli abbia rive¬ 
late, neJFatmosfera di un sole, le linee di composti 
di tal fatta, l'intelletto automorfo abbia voluto ve¬ 
dere in quelle, da un lato, come un messia che 
annunciasse l'evento della vita sull'astro, dall’altro 
un segno indubitabile del declinare di un sole come 
tale. 

tfSi può appena dubitare — sono ancora parole 
del Campbell — che questa specie di stelle (tipo 
a IV del Secchi) si avvicinano a& 'ultimo stadio del 
a loro sviluppo », Ma anche questo criterio di pro¬ 
gresso. come già gli altri, sfuma davanti alle infinite 
possibilità del divenire nella natura. Anche le co¬ 
mete ci mostrano nel loro spettro le linee del car¬ 
boni o, nè dalla presenza loro in un’atmosfera stel¬ 
lare ci e lecito inferire ad uno stadio dx tempera¬ 
tura tanto basso, quanto lo richiederebbe un sole 
che vada avvolgendosi di un strato coibente, opaco, 
raffreddato e quanto richiederebbe, per manife¬ 
starsi, Ja vita, quale^ noi la conosciamo. Sono di 
ieri le scoperte deiF astrotìsico Hale e del fisico 
Crew, che nello spettro della luce di un arco 
voltaico, le bande del carbonio spariscono col di¬ 
minuire dell'intensità della corrente, quindi della 
temperatura, in armonia con ciò che stabilisce 
r« effetto » Joule* 

Che dobbiamo dunque vedere in questo avvi¬ 
cendarsi di nebule, di soli, di pianeti, senza limiti 

— forse, come tutto il nostro lo tende a credere 

— nel tempo e nello spazio? 

Per avvicinarsi alla natura ed ai suoi grandi 
problemi, occorre una sufficiente « plasticità » men¬ 
tale. In opposizione a ciò che afferma l'idealismo 
moderno, la natura è un tutto del quale l’uomo 
non è che piccola porzione, e non è certo il suo 
io morale e psichico che possa assumersi a norma 
della dinamica de! tutto. Che ci possa dare un'idea 
approssimata delle vere proporzioni fra l'intelletto 
umano e l'essere, non è che il ritorno alla natura, 
ed in questo l'approssimazione alla realtà non può 
essere ottenuta che astraendo quanto sia possibile 
dal particolarismo soggettivo. Non è la parte che 
possa contenere e spiegare U tutto* 

Ancora una volta ci si manifesta Tantropomor¬ 
fismo profondo — quindi la irrealtà obbiettiva — 
del concetto di progresso applicato al mondo sotto 
questo punto di vista dell'evoluzione progressiva 
dei corpi celesti. Scegliamone -ora un altro, consi¬ 


deriamo particolareggiatamente il divenire degli 
astri quale ce lo prospetta la scienza moderna; 
nel meditare il più che ci sia possibile obbiettiva¬ 
mente sulle vicende dell'apparire, del vivere, del 
dissolversi degli astri, scorgeremo nuove falsature 
che una male impostata considerazione dell'io pro¬ 
duce ne41 apprezzamento dei fenomeni delluniver- 
so, giungeremo forse ad un concetto meglio ade¬ 
guato di questo rifarsi senza fine delle cose* 

11 nodo vitale del problema dell’awicendarsi dei 
mondi sta nel chiarimento di quella serie di tra¬ 
sformazioni che uni scópa 1'uno all'altro ciclo, sì 
da ricollegare in un'unica catena ininterrotta il 
succedersi di fasi ricorrenti; gli sforzi dei ricerca¬ 
tori negli ultimi tempr si sono, in conseguenza, 
preferibilmente diretti a spiegare come dallo stato 
accentrato di un sole costituito, magari opaco, cir¬ 
condato da un sistema planetario, sia possibile 
passare ad uno stato diffuso, quale è necessario per 
la nascita di un nuovo, o di più nuovi centri di 
condensazione. La soluzione non poteva essere 
data, prima che dall*infelice Roberto Mayer venisse 
posto e risolto il problema dell'equivalente ter¬ 
mico del lavoro meccanico; poiché è, come noto, 
su di un tale fenomeno, il quale tanto bene si 
accorda con la concezione cui ho accennato della 
continuità attiva di ui^ia medesima quantità d'ener¬ 
gia nei processi della natura, che esclusivamente 
si basano le teorie meno recenti, mentre esso pur 
forma il nucleo sostanziale di molte delle odierne. 

Quando neppure era intravista la possibilità del¬ 
l'entrata in giuoco, nel divenire universale, di forze 
la cui natura era mal nota o sconosciuta affatto 
— possibilità che, solo ieri schiusasi alle menti, 
acquista oggi già la concretezza di un fatto consta¬ 
tato e di una realtà necessaria — la connessione 
genetica che legava fra loro l'energìa meccanica, 
la sola della quale si poteva tener conto nella di¬ 
namica celeste, e l’energia termica, potente fattore 
di trasformazioni, porgeva la chiave per un deter¬ 
minismo dell'universo in termini di tali fattori, un 
impulso a feconde ipotesi ai teorizzatori dell’evolu¬ 
zione dei mondi; nè è meraviglia se il succedersi 
tutto delle fasi di sviluppo di un astro venisse 
interpretato come un alternarsi ed un cooperare 
delle due f azioni t termica e meccanica. 

Kant aveva postulato l'esistenza di una nebulosa 
originaria (Umebelh Laplace ne aveva postulata 



Fig. ó. — Nebula con rifts in p OphiucfauB, Fot, di Baraard 




























148 


LA SCIENZA PER TUTTI 


N. IO. — Maggio (II) 1917. 


la rotazione. Ma d onde questa nebulosa? Se nulla 
si crea e nulla si distrugge (tale la forma iperbo¬ 
lica in cui si aforismò il principio della conserva¬ 
zione della sostanza), la nebulosa doveva aver 
tratto le sue origini da un quid preesistente: e 
siccome essa è caldissima, incandescente (così si 
supponeva, obliando le divinazioni del vecchio 
Herschell), rappresenta, nella successione delle 
trasformazioni, uno « stadio igneo », non poteva 
che avere preceduto, e quindi avere originato, 
uno k stadio meccanico ». L urto fra i corpi pro¬ 
duce calore — tale la schematizzazione empirica 
in cui la teoria del Mayer s'era diffusa, —■ Di qui 
all'immaginare che l'incandescenza nebulare non 
da altro sia stata prodotta che da un cozzo fra 
corpi celesti, non v’è che un passo. E, come pre¬ 
vedibile, la speculazione in un tal senso, prima 
che ad ogni altro quesito concernente 1 universo 
stellare, viene applicata a spiegare come possa 
eventualmente dal nostro sistema sorgere una fu¬ 
tura nebulosa. Si era osservato come 1 orbita di 
alcune comete e, quella di Encke notevolmente, si 
restringesse. Si suppose lo stesso delle orbite dei 
pianeti, benché le cause ne fossero ben diverse. 
Nel caso delle comete descriventi orbita chiusa, 
l'avvicinamento al sole è prodotto dall attrito che 
al moto di un corpo tanto tenue oppone il mezzo 
interplanetario, dpve ovunque è diffusa la materia, 
o 1 etere stesso, come fu da taluni pensato; i 
pianeti, al contrario, si avvicinerebbero al loro 
centro attrattivo per l'aumento della loro massa, 
dovuto alla caduta incessante dei meteoriti, 11 loro 
moto di traslazione andrebbe vieppiù accelerandosi 
ed essi finirebbero per cadere sul sole, dove il 
cozzo immane basterebbe a mandare in frantumi 
pianeta e stella, supposta ormai opaca, ed a por¬ 
tarne all incandescenza la nube di meteoriti che 
ne risulterebbe. L’ipotesi in questi precisi termini 
credo sia oggi radiata dalla sfera delle concezioni 
cosmogonie lie; il cozzo di un pianeta separato non 
darebbe luogo ad una tale intensità di effetti (basti 
ricordare che la caduta della terra sul sole non 
servirebbe che ad alimentarne la radiazione per 
poco più di un anno). Il supporre poi che la ca¬ 
duta di tutti i pianeti avvenga simultaneamente, è 
assai poco conforme alla probabilità; e non meno 
problematico è, d'altro canto, il restringimento 
delle orbite planetarie. Una modificazione alla 
teoria venne tentata, con successo, recentemente. 
Se due soli, circondati da un corteo di corpi oscuri, 
vengano a passare ad una distanza relativamente 

E iccota fra di loro, è da annoverarsi tra le possi- 
ilità. effetti di un tale rasentamento, quella che 
imo o più pianeti esterni, perturbati, cadano su 
uno dei soli interni. Si è attribuito ad un tale avve¬ 
nimento il subito risplendere di qualche stella in 
cielo. Ma, ad ogni modo, quest'altro fatto è certo : 
dovessero anche tutti i pianeti del nostro sistema, 
conglobati in una sol massa, precipitare d'un subito 
sul sole, non sarebbe certo il loro cozzo che ba¬ 
sterebbe a ridurre il soie totalmente solido e freddo 
della vecchia teoria (altro dato immaginario) ad 
una nube di tenuissimi corpuscoli incandescenti. 
Si afferma la necessità della presenza e dell’azione 
di un altro sole : solamente dall urto di due masse 
tanto poderose potranno avere origine effetti di 
una grandiosità sufficiente. Ed ancor oggi, a di¬ 
spetto di tutte le critiche cui Fammissione gene¬ 
rale di una tale probabilità è andata incontro — 
autorevolissime quelle di lord Kelvin che dichia¬ 
rava Furto fra i coTpi celesti estremamente raro 
— essa è ancora il fatto fondamentale cui ci è 
necessità ridurci per ispegare la formazione di 
nuove stelle o di nuovi sistemi siderali da corpi 


spenti o sul declinare della loro esistenza come 
astri lucidi, almeno sinché le azioni dovute alla 
disintegrazione rapida della materia (De Heen)* 
a fenomeni elettromagnetici, di radioattività e si¬ 
mili non ci saranno meglio note nell’importanza 
reale che esse possono assumere nell*economia 
della natura e nelle modalità e particolarità del 
loro effettuarsi* 

È sul cozzo di due soli — l'unica azione che 
possa dare origine a quei movimenti di rotazione 
violenta, quando Furto non è, come non lo è 
quasi mai* centrale — che il See non vuole am¬ 
mettere poter venire originati da qualsiasi forza 
naturale — che s'eleva I ardita ed elegante teo¬ 
rizzazione delFArrhenius sui cicli cosmici* forse 
la più salda e la più persuasiva di quante ipotesi 
cosmogoniche siano state avanzate* quantunque 
non di necessità 1 ammetterla conduca a negare 
le altre. Essa, come ciascuna teoria sull'origine e 
la vita dei mondi, non può pretendere» davanti 
al pensiero filosofico, che di rappresentare* in li¬ 
nea schematica* una delle tante direzioni in cui 
V evoluzione può svolgersi; non ci è lecito il pre¬ 
ferirla a fuÉfe le altre, nè di costringere il divenire 
nelle sue infinite possibilità ad inquadrarsi nelle 
anguste linee di un modello che la nostra mente 
abbia costruito, ma accanto ad ogni altra conce¬ 
zione razionale essa si viene a schierare, così che* 
in una serie di modelli mutuamente integrantisi, 
noi vediamo chiarite Se grandi linee dell'evoluzione 
degli astri. Concetto, questo, che dovrebbe esser 
sempre presente alFintelletto di chiunque intenda 
contribuire* con nuove speculazioni, allo stabilirsi 
di una scienza cosmogonica che* per guadagnare 
dal lato delle esigenze scientifiche, non abbia a 
perdere da quello del suo valore filosofico. Il di¬ 
fetto, invece* di ogni nuova veduta è di volersi 
sovrapporre e sostituire a tutte le precedenti* come 
anche recentemente ( 1909- !910) è awenuto per 
! opera magistrale ed acuta del See. Le formazioni 
nebulari spiraloidi vanno rivelandosi vieppiù dif¬ 
fuse sulla volta stellata* quanto più minuziosa si 
fa la ricerca e Fespiorazione delle regioni cele¬ 
sti; esse rappresentano un fenomeno molto gene¬ 
rale nelle vicende della vita degli astri* ed è na¬ 
turale che* a spiegarle, abbiano avanzate molte¬ 
plici ed ingegnose teorie 1 Arrhenius, il Chamber- 
lin, il Moulton e* incidentalmente* anche il See* 
Forse che* come diceva don Ferrante* per quanto 
belle non si può accettarle tutte? Ricordiamo* an¬ 
cora una volta, che* in natura* ad effetti che ap¬ 
parentemente ci si rivelano simili* possono corri¬ 
spondere dinamismi causali profondamente diversi; 
soprattutto ricordiamo che Y universo, almeno sotto 
questo rispetto, non è un panlogismo e che le 
regole che reggono il nostro raziocinare non sono 
le medesime che guidano e determinano il susse¬ 
guirsi dei fenomeni* L' universo è tutto —- una 
frase che ha una portata ben più lunga che la 
nostra ragione non sappia afferrare; in esso vi è 
posto per ogni ente* sia esso sostanza o forma, 
considerato sotto Faspetto statico o quello dina¬ 
mico e la intuizione della nostra mente che più 
si può accostare ad una tale condizione d essere* 
è il principio di possibilità* 

Premesse necessarie* perchè, nella rapida espo¬ 
sizione delle idee delFArrhenius sulF evoluzione 
cosmica* chi legge non si lasci indurre nè a consi¬ 
derarle come 1*ultima parola del sapere in pro¬ 
posito* nè ad accordare loro un valore esplicativo 
assoluto. L'ho scelta fra le altre, che non avrei 
potuto esporre tutte, (già ' argomento mi conduce 
ad uno svolgimento ampio, che però non ci deve 
Far perdere di vista come nostro assunto sia la 
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critica del concetto di 
progresso in ogni forma 
di evoluzione) perchè av¬ 
vicinandosi nelle linee 
generali alla teoria anti¬ 
ca* ancor tanto diffusa e 
cara tra il pubblico, me¬ 
glio si associa a quei con¬ 
cetti di « meliorismo » 
che vi s'erano infiltrati e 
miglior campo e ragione 
presenta quindi alle os¬ 
servazioni che. a rifles¬ 
sioni terminate, il lettore 
sarà indotto a fare. 

Rifacciamoci ora al 
cozzo di soli che abbia¬ 
mo notato stare alla base 
della teoria di Arrhenius* 
Certo* esso può avvenire 
fra stelle a qualsiasi pe¬ 
riodo della loro esisten¬ 
za ; assumerà però per 
noi maggior significato 
quando lo supporremo 
fra due astri spenti* Ed, 
anzitutto* quale determi¬ 
nata rappresentazione 
dobbiamo noi farci di un 
sole spento? Giorno ver¬ 
rà che per la continuata, 
enorme inradiazione ter¬ 
mica verso lo spazio, la 
superficie del sole dovrà 
ricoprirsi di leggere cro¬ 
ste* che via via consoli¬ 
dandosi ed inspessendosi 
avvolgeranno tomo tor¬ 
no, grande invoglio opa¬ 
co, la massa ignea cen¬ 
trale, caldissima* e gli 
strati che le si sovrap¬ 
pongono* a temperature 
vieppiù decrescenti. 

Il secolo passato pare 
supponesse un simile 
processo continuare sino 
al completo consolida¬ 
mento della massa stel¬ 
lare* senza por mente ad 
un fenomeno che natu¬ 
ralmente deve prodursi 
e che FArrhenius mise in 
luce. La crosta solida of¬ 
fre uno strato coibente 
alFirradiazione tanto più 
potente quanto più pro¬ 
grediente in ispessore: 
tanto meno sensibili dun¬ 
que divengono gli effet¬ 
ti della dispersione ter¬ 
mica nello spazio* In bre¬ 
ve, il suo accrescimento 
sino ad un dato limite è 
ostacolo potente ad un 
progressivo inspessirsi* 
Quando essa avesse rag¬ 
giunta* rispetto al raggio 
solare* la proporzione 
che rispetto al raggio ter¬ 
restre pare abbia assun¬ 
ta la cortica che regge 
i destini della vita orga¬ 
nica, \\ Firradiazione. 



Fig, 7* — Strisele nebulari nel Cigno* 
N, C. G, 6992* Ycrkes X-igor* 



Fìg. $. — Rìft nella V. L. presso il Cigno* 

Wolf Hidelberga. 


per mille bilioni d anni, 
sarebbe pressoché nulla; 
il sole avrebbe conserva¬ 
to nelle sue viscere una 
potenzialità esplosiva 
non molto dissimile dal- 
1 attuale* Tale la rappre¬ 
sentazione che ci si deve 
fare di una stella spen¬ 
ta : essa è, in verità, un 
serbatoio enorme di una 
somma d'energia poten¬ 
ziale inconcepibile, in at¬ 
tesa di divenire attuale, 
in condizioni d’ambiente 
favorevoli. La questione 
è impostata in tutt'altro 
modo che nell'antica co¬ 
smogonia : al cozzo dei 
soli è tolto il compito 
che ad esso incombeva, 
affatto sproporzionato al¬ 
le sue forze, di una pro¬ 
duzione di calore baste¬ 
vole alla creazione di una 
nebulosa incandescente* 
Qui esso non ha che da 
iniziare il processo; è la 
percussione sulFinnesco 
di un enorme serbatoio 
di sostanze esplosive, 
gTazie alla concezione 
nuovamente introdotta di 
questo stato di « vita la¬ 
tente v> dei soli oscuri. 
Per mille bilioni d'an¬ 
ni adunque, il sole si 
manterrà pressoché inva¬ 
riato, Ora, è questo ap¬ 
punto il periodo di tem¬ 
po medio richiesto per 
una collisione stellare* Il 
caso di un urto affatto 
centrale si presenta enor¬ 
memente raro; il suo ri¬ 
sultato è la proiezione di 
materia gasosa e polve¬ 
rulenta che si raggruppa 
in forme discoidi o coni¬ 
che, a ventaglio; se* al 
contrario, le due stelle si 


urtino lateralmente* le 
due direzioni di trasla¬ 
zione dei singoli astri 
combinandosi in una 
coppia, ne risulterà un 
violento moto rotatorio 
all’ insieme; dalla crosta 
rotta dei due astri sfug¬ 
giranno perpendicolar¬ 
mente alla direzione di 
traslazione ed ai due poli 
opposti due getti di ma¬ 
teria provenienti dall' in¬ 
terno dei soli, Son essi 
che* incurvandosi, per ef¬ 
fetto della rotazione del¬ 
le stelle madri , in-dire¬ 
zioni opposte, danno ori¬ 
gine a quelle formazioni 
nebulari spiraloidi tanto 
comuni in cielo* 


( Contìnua) t 


EDGABDO BALDI* 
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per ^utilizzazione delle nostre acque 

LAGHI ARTIFICIALI IN ALTA MONTAGNA 
RECENTEMENTE COSTRUITI IN ITALIA 

- Note dell’Ing. Prof. LUIGI LUIGGI, presidente della Società degli ingegneri italiani _ 


Importanza dei laghi artificiali in alta montagna. 

Nell'ultimo decennio si riscontra negli impiantì 
idro-elettnci una spiccata tendenza a costruire le 
opere di presa quanto più si può in alta montagna, 
allo scopo di creare una caduta d'acqua — ossia 
u un salto », come si suol dire — della maggiore 
altezza possibile. E il morivo dipende dal fatto 
che, a parità di potenza in cavalli-vapore, un im¬ 
pianto idro-elettrico riesce tanto meno costoso 
quanto più grande è il salto disponibile. 

Da notìzie assunte presso la Ditta Riva di Milano 
;— che in materia di turbine gode meritata fama 
mondiale — risulta che un impianto di motori idrau¬ 
lici coi loro accessori, ma esclusi i tubi di carico e 
gli alternatori, costa circa L. 80 per cavallo-vapore 
per salti fino a 50 m.* L. 30 per salti fino a 200 m. 
e solo L, 15 per cavallo per salti maggiori. Ed in 
proporzione analoga, sebbene meno accentuata, 
è la spesa per gli edilizi, pel canale e per la 
parte elettrica. 

Questo spiega la tendenza ad andare a ricercare 
nelle alte vallate delle Alpi o degli Appennini la 
possibilità di creare salti sempre più grandi, e su¬ 
periori a quelli già comuni da 200 a 300 m. di al¬ 
tezza e che emulino quelli di 750 m. neirimpianto 
u Negri » a San Dalmazzo di Tenda, e di 925 m. 
nella Centrale di Isola délFimpianto delTAdamello 
che è il più grande in Italia. In California ve ne è 
uno a Strawberry di 1006 m, circa e nella Centrale 
di FouJiy, nel Val lese in [svizzera, si ha un salto di 
1600 m + t che è il maggiore finora utilizzato. 

Per ottenere salti cosi glandi occorre però di¬ 
sporre le « opere di presa » ad altezze grandissime 
sul livello del mare: nella regione dei geli intensi, 
dove il regime dei corsi d'acqua è irregolarissimo 
dall’ inverno all’estate — e persino dal giorno alla 
notte — e dove perciò si rende necessario rim¬ 
pianto di un <e lago artificiale », detto anche, ma im¬ 
propriamente, un « bacino montano », che funzioni 
da regolatore della portata de! corso d'acqua per 


adattarla ai bisogni della produzione idro-elettrica. 
Da ciò la necessità di costruire dighe atte a sbar¬ 
rare le vallate d'alta montagna e dare origine a 
questi laghi artificiali destinati ad immagazzinare 
le cc acque di piena », le quali altrimenti andreb¬ 
bero perdute, per poi impinguare le « magre » dei 
corsi d acqua alpini ed avere così disponibile tutto 
1 anno una portata abbastanza costante. 

Effetti termici nelle dighe e loro conseguenze. 

Ora queste dighe, finche vennero costrutte a 
moderate altezze sul livello del mare, potevano 
assumere la forma di grossi massicci murari, con 
profilo così detto « a gravità » e con spessore alla 
base pari a poco più di due terzi dev'altezza della 
diga. Di questo genere di opere abbiamo bellis¬ 
simi esempi al Brasimene nel Bolognese, opera dei- 
ring. Omoded di Milano (fig. I n ), e nel Gruppo dei 
cinque laghi artificiali del Gorzente presso Ge¬ 
nova, dove la diga più recente, quella della Ba¬ 
dano, alta circa 58 m. e dovuta alling, Reggio di 
Genova, è annoverata fra le più importanti del- 
F Europa. 

E queste opere possono farsi con dispendio non 
eccessivo e con inconvenienti tollerabili allorché 
trattasi di regioni non troppo elevate, di accesso 
relativamente facile, e dove le variazioni di tem¬ 
peratura non sono troppo eccessive. Ma quando 
devono essere costruite a grandi elevazioni sul 
mare, in regioni inospiti e pressoché inaccessibili, 
e dove di piu i geli durano quasi nove mesi del- 
1 anno — e in certi periodi deirinverno sono inten¬ 
sissimi — queste forme di dighe riescono poco con* 
sighabìli adirittura di costo proibitivo. Anzitutto 
le scese di trasporto e di mano d'opera sono ele¬ 
vatissime — e quindi il costo riesce eccessivo — 
ma sopratutto sono poco consigliabili per i gravi 
inconvenienti cui vanno soggette, causa le diffe¬ 
renze fra la temperatura interna della massa mu¬ 
raria e quelle rispettivamente della faccia a monte. 



l ig. i. — Diga con profilo a gravità del Braminone, plesso Bologna; delTing Omodeo, dì Milano. (La base deve essere 
larga almeno 3/3 clcIS’altejtza della diga). 
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in contatto con l'ac¬ 
qua a temperatura 
generalmente fra 4° 
e 6 <J C„ e della fac¬ 
cia a valle esposta 
a grandi alternati¬ 
ve : per esempio, 

da —20* a —30* C. 

nei forti geli inver¬ 
nali e fino a più 30 r> 
o più 40* C, nel- 
1 estate, quando il 
sole dardeggia in 
pieno contro la di¬ 
ga, Da queste gran¬ 
di differenze di 
temperatura deri¬ 
vano dilatazioni e 
contrazioni così no¬ 
tevoli, da dare luo¬ 
go a sollecitazioni 
anormali nella mas¬ 
sa muraria, con ten¬ 
denza a produzione 
di lesioni, dipen¬ 
denti da sforzi di 
taglio fra le faccie 
esterne e la massa 
muraria centrale. 
Questi sforzi a lor 
volta cagionano af¬ 
faticamento e suc¬ 
cessivo rapido de¬ 
terioramento delle 
malte costituenti le 
murature, e così ne 
derivano danni e 
pericoli per la re¬ 
sistenza della diga 


— ■ 


- T 



e spese ingenti di 
manutenzione per 
riparare a tali de¬ 
gradazioni. 

Necessità di picco- 

U SPESSORI DELLE 
MURATURE PER LE 
DIGHE IN ALTA 
MONTAGNA- 

L‘ esperienza ed 
il calcolo concorda¬ 
no nel dimostrare 
che per evitare que¬ 
sti inconvenienti oc¬ 
corre adottare nelle 
alte vallate monta¬ 
ne dpi di dighe con 
forme molto diver¬ 
se da quelle usate 
in regioni meno ele¬ 
vate e meno sog¬ 
gette a questi gran¬ 
di sbalzi di tempe¬ 
ratura. Occorre cioè 
adottare tipi di di¬ 
ghe con piccoli 
spessori, onde la 
temperatura inter¬ 
na della massa mu¬ 
raria si mantenga 
poco differente da 
quella delle due 
faccie « a monte » 
ed ti a valle »* 

A queste condi¬ 
zioni rispondono 
bene le u dighe ad 



Figg. : e 3. - Diga ad arco del Lago \Trdc [22 12 m. e. ni.] « diga ad arco del Lago Negro [S. Dalmazzo di Tenda; lag. Ne¬ 
gri, di Savona; impianto idroelettrico Negri), La cresta della diga è a 2270 m. s. tu.; ed è perciò la più elevata diga d'Europa. 
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ri*- A- — Diga ad archi multipli di Big Bear Valley* California, {Vista da monte, a lago vuoto). 


arco », le quali per essere stabili basta che abbiano 
spessore alla base da 1/3 a 1/7 dell’altezza, a se¬ 
conda del raggio di curvatura e della resistenza spe¬ 
cifica del materiale di cui è formata la diga; oppure 
« le dighe ad archi multipli » — che poi sono una 


derivazione o una associazione delle precedenti — 
e per le quali lo spessore dell’arco alla base basta 
che sia circa di 1/20 a 1/ dell’altezza* 

Vi rispondono pure bene le a dighe a lastroni 
dì cemento armato », esse pure una varietà delle 



Fig— Wga ad archi multipli di Big Bear Valley, California, 
degli archi e le travi di controventamento dei pilastri}. 


Vista da valle, a lago pieno; si vedono i pilastri di 
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Fìg 6 — Diga a lastroni di cemento armato della Combramala; Dr onero* Impianto idro-elettrico della Mnira. Vista 
presa da valle per mostrare i pilastri di appoggio dei lastroni e le travi di controventamentoI. 


dighe ad archi multipli, nelle quali il raggio di cui* Ma vi rispondono benissimo le dighe di sco¬ 
vatura degli archi cresce fino ad essere grandis- gliera con diaframma impermeabile di muratura o 
simo, e, per così dire, infinito, di enormi lastroni di cemento armato — che a loro 



V 


Pig. 7- Diga di scogliera do! Lago di Alpone stilla Ceniseli in. (Veduta da valle, a lago pieno : si vedono l tré sfioratori 
automatici Gregotti da 6 me. ciascuno). 
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vojta sono una denvaziono delle precedenti _ e 

nelle cjuah il numero degli appoggi pel lastrone 
cresce fino ad essere grandissimo. In questo caso 
il lastrone, o diaframma, può avere spessore an¬ 
che minore, da ! 50 fino ad 1/100 dell'altezza 
della diga, come se ne hanno ottimi esempi in Ca- 
li forni a ed anche in Italia, i paesi classici per !e 
dighe di scogliera. 

In tal modo» grazie al minimo spessore che può 
bastare per la parte muraria, si evitano tutte le dif¬ 
ficolta di carattere c< termico w* che rendono poco 
consigliabili in alta montagna le dighe con pro¬ 
filo « a gravità n, e si realizza contemporaneamente 
una grandissima economia di tempo e di spesa 
specialmente in dipendenza dei trasporti e della 
mano d’opera, che in alta montagna sono costo¬ 
sissimi e di poco rendimento. 

Tutti questi tipi di dighe — quantunque ben 
noti agli ingegneri che si occupano in modo parti¬ 
colare di questa materia — sono ancora poco co¬ 
nosciuti alla generalità degli studiosi, e perciò po¬ 
trà essere utile fame una rapida rivista, per le 
applicazioni che avranno certamente fra noi, nella 
soluzione dei problemi delle acque, tanto Ìntima¬ 
mente connessi con l’avvenire d'Italia (*). 

In questa rivista ci limiteremo specialmente alle 
disthe costrutte in Italia nell ultimo quinquennio e 
perciò alle più recenti, e che rappresentano la 
« selezione » delle dighe che le precedettero. 

Dighe ad arco. 

Le dighe ad arco sono quelle in cui il materiale 
è meglio utilizzato. Dighe di questo tipo ne furono 
costruite recentemente due interessantissime dal- 
ring. Ornodeo di Milano, una sul Corfino, nella 
Garfagnana (fig. IO), alta m, 35 con la base larga 

ri Chi desiderasse avere madori dettagli e disegni su 
queste d:ghe, e su molte altre di questi tipi, può consultare 
le memorie speciali dell'hig. prof. Luigi I.uiggi, e cioè: Diga 
di scogliera delia Fiiaschhw, .. Giornale del Genio Civile » igi{. * 
L'evoluzione delle pandi dighe per laghi art in dai), ,< Atti della 
^>cktà pel progresso delle Scienze » (Congresso di Siena 1913), 

” ì-c dighe di scogliera per laghi artificiali in atta montagna, 
-Giornale del Genio Civile* 1917. . Dighe per laghi artificiali 
costruite recentemente in Italia; Dighe della Ccnlschta, della 
Eia sdì ina e del Pevera. « Giornate del Genio Civile *, 1914. - 
devoluzione delie dighe per laghi artificiali in alta montagna * 

0 Atti della Società pel progresso di lle Sektue > (Congresso di 
Milano 1917* 

— Torna a proposito la citazione dei Congresso di Milano i>er 
far osservare che l ‘articolo ■> Per le nostre ncque » è costituito 
da un compendio della relazione sui laghi artificiali in alta 
montagna fatta dalFA* al Congresso stesso. L T illustre presi¬ 
de me della Società degli ingegneri italiani non ha esitato, 
volendo cooperare al compito di volgari «azione della Scienza 
per Tutti, di rifare compieiamente il suo lavoro j>er conden¬ 
sarne la materia in modo confacente alle esigenze redazionali 
nostre; e di ciò gli sono grati, certo, con noi, : lettori tutti 
di questo periodico, v. d, R, 


/ m, ossia 1 5 dell'altezza, ed un'altra a Muro Lu- 
etmo vicino a Fetenza, alta 55 m. — e perciò la 
piu alta diga ad arco in Europa — con larghezza 
aita base di circa 18 m, e cioè pari ad 1/3 dell'al¬ 
tezza. La prima funziona da! 1914 e la seconda 

si sta ora ultimando, ma è già utilizzata fin dallo 
scorso anno. 

Un gruppo di tre aitre dighe ad arco venne co¬ 
struito nel 1916 dall ing, Negri di Savona, per au¬ 
mentare la capacità di tre laghi delle Alpi Marita 
rime, cioè la diga del Lago l erde (fig, 2 ) con la 
cresta a 221/ m, sul mare, quella del Logo della 
Muta a 2258 m, e quella del Logo Negro (fig. 3 ) 
a 2277 m. sul mare, che è la diga alla più grande 
elevazione in Europa, 

% 

Dighe ad archi multipli. 

Però le dighe ad arco sono convenientissime 
dal punto di vista tecnico ed economico solo fino 
a che la larghezza della vallata da sbarrare non su- 
peri una sessantina di metri. Per larghezze mag¬ 
giori cessa rapidamente l'economia, ed allora si 
ricorre all artifizio di suddividere la vallata da sbar¬ 
rare per mezzo di una serie di grandi pilastri, di¬ 
sposti col loro asse parallelamente a quello della 
vallata e distanti da 10 a 12 m. fra loro. Contro di 
essi si appoggiano, fra un pilastro e l’altro, tante 
piccole dighe ad arco, che nel loro insieme for¬ 
mano una diga ad archi multipli di cui quella di 
fteii? Bear Volley in California (figg. 4 e 5) è uno 
dei più belli e recenti esempi. In questo genere di 
dighe si può ancora diminuire Io spessore del¬ 
l’arco : per esempio, nella diga ora citata, alta 
24 pi., lo spessore alla base è appena di m. 0,66, 
ossia f/40 circa dell'altezza. 

Dighe a lastroni in cemento armato. 

Recentemente, in questo genere di dighe furono 
sostituiti agli archi dei grandi lastroni di cemento 
armato, creando così un tipo —- ora molto usato 
in America — che viene denominato hoilow con¬ 
crete darri. Di aueste dighe ne abbiamo finora un 
solo esempio in Europa, ed è a Combamala. presso 
Dronero. 

L'opera (figg. 6 e 81, è alta quasi 40 m. e Io 
spessore dei lastroni pila base è di m. L35, ossia 
pari a circa J/30 dell altezza delta diga, 11 lavoro, 
ultimato nell’autunno del 1916. è dovuto agli inge¬ 
gneri Danio ti di Milano e Di Stefani, della Società 
della Maira di Dronero. 

Dighe di scogliera. 

Dalle dighe a lastroni alle dighe di scogliera, in 
apparenza così differenti, è breve il passo : basta 
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I’ft. Sfuioik^ trasversale e prospetto a valle «.Iella (tifali a lasuoiii «lì cemento armai 
Dronero. Iny. Danioti, di Milano. (È la prima <iif»a di questo genere costrutta iti Europa). 

!• ÌR. 9 - — Diga di scogliera sul lievero [Domodossola]: impianto idro-elettrico Conti. Iu B . Villoresi, di Milano 
drga di scogliera di ma&giore altezza finora costruita in Europa). 
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supporre che il numero 
dei pilastri* cioè dei pun¬ 
ti d*appoggio dei lastro¬ 
ni, cresca all infinito, per¬ 
chè si arrivi ad una diga 
costituita da un ammasso 
di grossi scogli contro i 
quali poggiano i lastroni 
formanti la parete imper¬ 
meabile destinata a trat¬ 
tenere l’acqua nel Iago 
artificiale. Il lastrone può 
allora avere spessore an¬ 
che pari soltanto da I, 50 
fino a 1/100 deU’altezza 
della diga* 

In tal modo — grazie 
a tale minimo spessore 
che può bastare per la 
parte muraria — si evi¬ 
tano tutte, completamen¬ 
te, le difficoltà di carat¬ 
tere termico che rendono 
poco consigliabili in alta 
montagna le dighe con 
profilo « a gravità », e si 
realizza contemporanea¬ 
mente una grandissima 
economia di tempo e di 
spesa nella costruzione, 
specialmente in dipen¬ 
denza dei trasporti e della mano d*opera che, 
come s e detto» in alta montagna sono costosissimi 
e di poco rendimento. 

Queste dighe sono comunissime in California, 
dove si contano a centinaia ed alcune hanno gran¬ 
dissima altezza. Per esempio, quella di Strawbeny 
ha ritenuta d’acqua di circa 53 m. e quella di Mo¬ 
rena River ha ritenuta di 61 m*, per cui è la più 
alta dhra di scogliera finora costruita. 

In Italia abbiamo quattro di queste dighe, tutte 
in altissima montagna, e cioè la diga della Bia- 
Bchina t destinata ad aumentare Tinvaso del La- 
ghetto di Chìronico sul Ticino, con la cresta a me¬ 
tri |773 sul mare; quella del Deaero (fig. 9), per 
l’invaso del laghetto di Codelago a 1866 m, sul 
mare, costrutta daU’ing. Villoresi di Milano; quella 
del Lago cf’j4 Ipon e j(fig. 7) sulla Cenischia a 2100 
metri, costrutta dall'ing* Barbieri di Torino ed in¬ 
fine Quella recentissima sul Lago Lungo Superiore, 
al Colle di Tenda, a m. 2212 sul mare* costrutta 
dall ingegnere Negri di Savona: diga questa che 
fa Darte del gruppo di sette laghi artificiali situati 
alla maggiore elevazione in Europa, e forse nel 
mondo* 

Putte queste dighe di scogliera — avendo scar- 
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Fig io* — Parallelo fra le dighe ad arco di Muro Luccio e 
del Cor lino; ìng. Omodeo, Milano. (La diga di Muro Lugano 
è la più alta diga ad arco conosciuta in Europa). 


paté molto più dolci di 
quelle che corrispondono 
al naturale declivio degli 
ammassi di scogli — si 
mantengono in equilibrio 
anche in caso di scosse 
di terremoto; come se ne 
ebbe esempio in Califor¬ 
nia dopo il terremoto di 
San Francisco. Sono per¬ 
ciò raccomandabili spe¬ 
cialmente per creare ba¬ 
cini montani nelle Cala¬ 
brie e nella Sicilia o lad¬ 
dove manca la buona ma¬ 
no d’opera, come la Li¬ 
bia e T Eritrea od altre 
analoghe regioni. 

Conclusioni. 

Con questi tipi di di¬ 
ghe si rendono possibili 
utilizzazioni di vallecole 
per laghi artificiali, nei 
quali invasare masse di 
acqua utili per forza mo¬ 
trice e poi per irrigazio¬ 
ne, le quali ora non solo 
vanno perdute, ma anzi, 
scendendo a precipizio 
nei periodi di piena» producono erosione di terreni 
e inondazione di campagne nelle vallate sotto¬ 
stanti. portando la desolazione ad intere provinole. 
Trattenendole entro laghi artificiali per lasciarle 
defluire poi al momento opportuno, si potranno 
utilizzare veramente queste ricchezze idrauliche 
de! nostro Paese* sia per creare energia elettrica 
destinata specialmente alle industrie elettro-metal¬ 
lurgiche ed elettro-chimiche — sopratutto a quella 
dei nitrati per l'agricoltura, di cui abbiamo tanto 
bisogno — sia per fecondare terre troppo aride, 
che opportunamente irrigate produrranno di gran 
lunga di più e meglio: sia infine per prosciugare 
meccanicamente regioni deficienti di scolo e quasi 
improduttive — o, peggio ancora» malariche — le 
quali dalle bonifiche per esaurimento potranno 
essere mèsse rapidamente in coltivazione. 

E cosi con la completa utilizzazione delle nostre 
acque — che ora vanno in gran parte perdute — si 
aumenterà la produzione industriale ed agricola, 
che daranno all’Italia quella ricchezza e quella 
forza che sono così necessarie perchè si com¬ 
pleti 1*indipendenza, anche economica, del Paese* 

Ing. LUIGI LUIGGI 

professore di rortruMionf idrauliche 
nel H. Politatmcp di Roma. 


LE PROPRIETÀ DEI/I/’INVAR SECONDO II* TRATTAMENTO FISICO 


L ’in rur— lega di ferro e nichelio usata negli strumenti scien¬ 
tifici per il piccolo coefficiente di dilatabilità che presenta pel 
calore — viene fabbricato appositamente, in piccole quantità, 
con somma cura nella fusione e coiti posizione delia lega quando 
si tratti ili strumenti che debbono dar garanzia di precisione 
rigorosa. Ciò perchè la composizione chimica ne risulti omo¬ 
genea e precisa, valutando e compensando le alterazioni che 
possono avvenire durante l'operazione. Per gli usi più comuni, 
invece, Pinvar dei commercio ha, In genere, la seguente coni- 
posizione approssimativa : ferro 63 per cento, nichelio 36, car¬ 
bonio o,5, manganese 0,5. Se è in fili, questi furono tirati al 
caJor rosso-ciliegia c raffreddati in una corrente d'aria* Ma data 
la notevole Influenza del trattamento fìsico meccanico e ter¬ 
mico) sulle leghe, più ancora che sui metalli semplici, rav¬ 
vicinarsi delle percentuali al tipo descritto dice ancora abba¬ 
stanza poco stille proprietà del materiale. 

I na memoria pubblicata del chimico francese C. H. Guil¬ 


laume ne offre una prova interessante, trattando appunto dei 
risultati che possono avere la ricuocittua» la tempera e persino 
la lavorazione a freddo* 

Cosi il coefficiente di dilatazione, esaminato sulla lega a la¬ 
vorazione completamente finita, è maggiore se per temperarla 
fu riscaldata a 900 gradi e quindi raffreddata nell'aria: peggio 
ancora se fu lasciata raffreddare da sé, lentamente, nel forno. 
Diminuisce invece se il raffreddamento ebbe luogo neH'acqua, 
e fu quindi più rapido; il limite massimo della differenza di 
dilatazione dovuta ai diversi sistemi fu trovato di lì,18x10^- 
La lavorazione a freddo (pressione, martellamento, ecc.) ha 
però come effetto di ridurre la variabilità alla temperatura : 
purché questa non superi dì molto l'ordinaria atmosferica. Tn 
riscaldamento a 250 * peggiora di molto rimar; invece, sotto- 
ponendolo per qualche ora a temperatura di ino*, si neutralizza 
rinfluenza dei trattamenti anteriori ottenendo una lega btio- 
nissima per t lavori di geodesìa. 
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volta sono una derivazione delle precedenti _ e 

nelle quali il numero degli appoggi pel lastrone 
cresce fino ad essere grandissimo. In questo caso 
i! lastrone, o diaframma, può avere spessore an¬ 
che minore, da 1/50 fino ad 1/100 dell'altezza 
della diga, come se ne hanno ottimi esempi in Ca¬ 
lifornia ed anche in Italia, i paesi classici per le 
dighe di scogliera* 

In tal modo, grazie al minirno spessore che può 
bastare per la parte muraria, si evitano tutte le dif¬ 
ficoltà di carattere c< termico »* che rendono poco 
consigliabili in alta montagna le dighe con pro¬ 
filo « a gravità », e si realizza contemporaneamente 
una grandissima economia di tempo e di spesa 
specialmente in dipendenza dei trasporti e della 
mano d opera, che in alta montagna sono costo¬ 
sissimi e di poco rendimento. 

Tutti questi tipi di dighe — quantunque ben 
noti agli ingegneri che si occupano in modo parti¬ 
colare di questa materia — sono ancora poco co¬ 
nosciuti alla generalità degli studiosi, e perciò po¬ 
trà essere utile fame una rapida rivista, per le 
app.reazioni che avranno certamente Fra noi, nella 
soluzione dei problemi delle acque, tanto intima¬ 
mente connessi con 1 avvenire d Italia (*). 

In questa rivista ci limiteremo specialmente alle 
di^he costrutte in Italia nell ultimo quinquennio e 
perciò alle piu recenti, e che rappresentano la 
« selezione » delle dighe che le precedettero. 

Dighe ad arco* 

Le dighe ad arco sono quelle in cui il materiale 
è meglio utilizzato. Dighe di questo tipo ne furono 
costruite recentemente due interessantissime dal- 
ì ing. Omodeo di Milano, una sul Corfino , nella 
Garfagnana (fig. IO), alta m, 35 con la base larga 

r\ Chi desiderasse avere maggiori dettagli e disegni su 
limate dighe, e su molte altre dì questi tipi, può consultare 
le memorie speciali ddLmg* prof. Luigi I.friggi f e cioè: Diga 
di scogliera della Biaschina, Giornale del Genio Civile § 1911 * 
devoluzione delle grandi dighe per laghi artificiali * Atti della 
Società pel progresso delle Scienze » (Congresso dì Siena 1913). 

- Le dighe di scogliera per laghi artificiali in atta tuo» lagna, 

* Giornale del Genio Civile n 1917. - Dighe per laghi artificiati 
costruite recentemente in Italia; Dighe della Ccntschta , fhj 
Bianchina e del Devero. + Giornale del Genio Civile», 1914. * 

/, evol a zIone delle dighe per laghi artificiali in alta Montagna , 
a Atti della Società pel progresso delle Scienze* (Congresso di 
Milano 1917. 

— Torna a proposito la citazione del Congresso dì Milano per 
far osservare che l'articolo * Per le nostre acque > è costituito 
da un compendio della relazione sui laghi artificiali (n alta 
montagna fatta daJl'À* al Congresso stesso* L’illustre presi¬ 
dente della Società degli ingegneri italiani non ha esitate», 
volendo cooperare al compito di volgarizzazione della Scienza 
per Tutti, di rifare compie La mente il suo lavoro j*et conden¬ 
sine la materia in modo confacente alle esigenze redazionali 
nostre; e <Iì ciò gli sono grati, certo, con noi, : lettori tutti 
di questo periodico. d, R. 


7 m. ossia I 5 dell'altezza, ed un'altra a Muro Lu- 
cano vicino a Potenza, alta 55 m. — e perciò la 

P ) 1 U L , ga ad arco ' n Europa — con larghezza 
alla base di órca (8 m. e cioè pari ad 1/3 dell'al¬ 
tezza. La puma funziona dal 1914 e la seconda 

si sta ora ultimando, ma è già utilizzata fin dallo 
scorso anno* 

Un gruppo eh tre altre dighe ad arco venne co¬ 
struito nel 1916 dall ing. Negn di Savona, per au¬ 
mentare la capacità di tre laghi delle Alpi Marit¬ 
time, cioè la diga del Lago Verde (fig. 2) con la 
cresta a 2217 m. sul mare, quella del Lago della 
Muta a 2258 m. e quella del Lago Negro (fig. 3) 
a 2277 m. sul mare, che è la diga alla più grande 
elevazione in Europa. 

% 

Dighe ad archi multipli. 

Però le dighe ad arco sono convenientissime 
dal punto di vista tecnico ed economico solo fino 
a che la larghezza della vallata da sbarrare non su¬ 
peri una sessantina di metri. Per larghezze mag¬ 
giori cessa rapidamente ¥ economia, ed allora si 
ricorre airartifizio di suddividere la vallata da sbar¬ 
rare per mezzo di una serie di grandi pilastri, di¬ 
sposti col loro asse parallelamente a quello della 
vallata e distanti da 10 a 12 m. fra loro. Contro di 
essi si appoggiano* fra un pilastro e l'altro, tante 
piccole dighe ad arco, che nel loro insieme for¬ 
mano una diga ad archi multipli di cui quella di 
Neu) Bear 1 alley in California (figg, 4 e 5) è uno 
dei più belli e recenti esempi* In questo genere di 
dighe si può ancora diminuire Io spessore del- 
Parco : per esempio, nella diga ora citata, alta 
24 m,, lo spessore alla base è appena di m. 0,66, 
ossia 1,40 circa dell*altezza. 

Dighe a lastroni in cemento armato. 

Recentemente, in questo genere di dighe furono 
sostituiti agli archi dei grandi lastroni di cemento 
armato, creando così un tipo — ora molto usato 
in America — che viene denominato hollow con 
crete darri. Di oneste dighe ne abbiamo finora un 
solo esempio in Europa, ed è a Gombamala, presso 
Dronero * 

L*opera (figg, 6 e 8), è alta quasi 40 m. e Io 
spessore dei lastroni alla base è di m, 1.35, ossia 
pari a circa I 30 de IP altezza della diga* 11 lavoro, 
ultimato nell autunno del 1916, è dovuto agli inge¬ 
gneri Danieli di Milano e Di Stefani, della Società 
della JVIaira di Dronero, 

Dighe dì scogliera* 

Dalle dighe a lastroni alle dighe di scogliera* in 
apparenza cosi differenti, è breve il passo : basta 
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$- — Seziona trasversale e prospetto a valle della diga 
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" ’ * *,* *.*. ■- %. jriu3jn.Liq .1 > jnc uciia iX lastruni m cemento a 

Dronero* Ing* Daniolì, di Milano. (L la prima diga di questo genere costrutta in Europa)* 
big 9. — Diga di scogliera sul ilevero [Domodossola] : impianto idro-elettrico Conti 
diga di scogliera di maggiore altezza finora costruita in Europa), 


a lastroni di cemento armato sulla Combramala presso 

Ing* Villoresi, dì Milano. (È la 
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supporre che il numero 
dei pilastri, cioè dei pun¬ 
ti d'appoggio dei lastro¬ 
ni, cresca alPinfinito* per¬ 
chè si arrivi ad urta diga 
costituita da un ammasso 
di grossi scogli contro i 
quali poggiano i lastroni 
formanti la parete imper¬ 
meabile destinata a trat¬ 
tenere P acqua nel Iago 
artificiale. 11 lastrone può 
allora avere spessore an¬ 
che pari soltanto da 1,50 
fino a 1/100 dell’altezza 
della diga. 

In tal modo — grazie 
a tale minimo spessore 
che può bastare per la 
parte muraria — si evi¬ 
tano tutte, completamen¬ 
te, le difficoltà di carat¬ 
tere termico che rendono 
poco consigliabili in alta 
montagna le dighe con 
profilo a a gravità » # e si 
realizza contemporanea¬ 
mente una grandissima 
economia di tempo e di 
spesa nella costruzione, 
specialmente in dipen¬ 
denza dei trasporti e della mano d’opera che, 
come s è detto, in alta montagna sono costosissimi 
e di poco rendimento. 

Queste dighe sono comunissime in California* 
dove si contano a centinaia ed alcune hanno gran¬ 
dissima altezza. Per esempio, quella di Strawberry 
ha ritenuta d’acqua di circa 53 m. e quella di Mo¬ 
rena Ri ver ha ritenuta di 61 m*, per cui è la più 
alta di<?a di scogliera finora costruita. 

In Italia abbiamo quattro di queste dighe, tutte 
in altissima montagna* e cioè la diga della Bra¬ 
schino, destinata ad aumentare Pinvaso dei La- 
ghetto di Chironico sul Ticino, con la cresta a me¬ 
tri 1773 sul mare; quella del Deaero (fig* 9), per 
l’invaso del laghetto di Codelago a 1866 m. sul 
mare, costrutta dalPing. Villoresi di Milano; quella 
del Lago ci *4 (pone Jfig* 7) sulla Cenischia a 2100 
metri, costrutta dalPing, Barbieri di Torino ed in¬ 
fine Quella recentissima sul Lago Lungo Superiore, 
al Colle di Tenda» a m. 2212 sul mare, costrutta 
dall’ingegnere Negri di Savona: diga questa che 
fa Darte del gruppo di sette laghi artificiali situati 
alla maggiore elevazione in Europa, e forse nel 
mondo* 

Tutte queste dighe di scogliera -— avendo scar¬ 


pate molto più dolci di 
quelle che corrispondono 
al naturale declivio degli 
ammassi di scogli — si 
mantengono in equilibrio 
anche in caso di scosse 
di terremoto; come se ne 
ebbe esempio in Califor¬ 
nia dopo il terremoto di 
San Francisco. Sono per¬ 
ciò raccomandabili spe¬ 
cialmente per creare ba¬ 
cini montani nelle Cala¬ 
brie e nella Sicilia o lad¬ 
dove manca la buona ma¬ 
no d’opera* come la Li¬ 
bia e V Eritrea od altre 
analoghe regioni* 

Conclusioni. 

Con questi tipi di di¬ 
ghe si rendono possibili 
utilizzazioni di valleeole 
per laghi artificiali* nei 
quali invasare masse di 
acqua utili per forza mo¬ 
trice e poi per irrigazio¬ 
ne, le quali ora non solo 
vanno perdute* ma anzi t 
scendendo a precipizio 
nei periodi di piena, producono erosione di terreni 
e inondazione di campagne nelle vallate sotto¬ 
stanti, portando la desolazione ad intere provincia* 
Trattenendole entro laghi artificiali per lasciarle 
defluire poi al momento opportuno, si potranno 
utilizzare veramente queste ricchezze idrauliche 
del nostro Paese, sia per creare energia elettrica 
destinata specialmente alle industrie elettro-metal¬ 
lurgiche ed elettro-chimiche — sopratutto a quella 
dei nitrati per 1 agricoltura* di cui abbiamo tanto 
bisogno — sia per fecondare terre troppo aride* 
che opportunamente irrigate produrranno di gran 
lunga di più e meglio; sia infine per prosciugare 
meccanicamente regioni deficienti di scolo e quasi 
improduttive — o* peggio ancora, malariche — le 
quali dalle bonifiche per esaurimento potranno 
essere mèsse rapidamente in coltivazione. 

E così con la completa utilizzazione delle nostre 
acque —- che ora vanno in gran parte perdute — si 
aumenterà la produzione industriale ed agricola, 
che daranno alTItalia quella ricchezza e quella 
forza che sono così necessarie perchè si com¬ 
pleti Vindipendenza, anche economica* del Paese* 

lag. LUIGI LUIGGI 

professore di costruzioni idrauliche 
Tief R. f ajitecnien di Roma. 



Fig. io. — Parallelo fra le dighe ad arco di Muro Lucuto e 
del Coróna; ing. Omodeo, Milano* (La diga di Muro Lucano 
è la più alla diga ad arco conosciuta in Europa). 


EE PROPRIETÀ DELL’INVAR SECONDO II* TRATTAMENTO FISICO 


L Tinnir — lega di ferro e nichelio usata negli strumenti scien¬ 
tifici per il piccolo cocffieiente di dilatabilità che presenta pel 
calore — viene fabbricato appositamente, in piccole quantità, 
con stimma cura nella fusione e coni posizione della lega quando 
st tratti di strumenti che debbono dar garanzia di precisione 
rigorosa* Ciò perchè la composizione chimica ne risulti omo¬ 
genea e precisa* valutando e compensando le alterazioni che 
possono avvenire dosante ^operazione* Per gli usi più comuni, 
invece, rimar del commercio ha* in genere, la seguente com¬ 
posizione approssimativa : ferro 63 per cento, nichelio 36, car¬ 
bonio 0,5, manganese 0,5. Se è in fili, questi furono tirati al 
calor rosso-ciliegia e raffreddati in una corrente d*aria* Ma data 
la notevole influenza del trattamento fisico (meccanico c ter¬ 
mico) sulle leghe, più ancora che sui metalli semplici, Rav¬ 
vicinarsi delle percentuali al tipo descritto dice ancora abba¬ 
stanza poco sulle proprietà del materiale* 

Dna memoria pubblicata del chimico francese C. IL Guil¬ 


laume ne offre una prova interessante, trattando appunto dei 
risultati che possono avere la ricuocitura» la tempera e persino 
la lavorazione a freddo* 

Cori il coefficiente di dilatazione» esaminato sulla lega a la¬ 
vorazione completamente finita, è maggiore se per temperarla 
fu riscaldata a 900 gradi e quindi raffreddata nell'aria; peggio 
ancora se fu lasciata raffreddare da se, lentamente, net forno. 
Diminuisce invece se il raffreddamento ebbe luogo nell'acqua, 
e fu quindi più rapido; il limite massimo della differenza di 
dilatazione dovuta ai diversi sistemi fu trovato di ii,tSxio~ 6 - 
La lavorazione a freddo [pressione, martellamento, ecc.) ha 
però come effetto di ridurre la variabilità alla temperatura : 
purché questa non superi dì molto l'Ordinaria atmosferica* Un 
riscaldamento a 250* peggiora di molto Linear; invece, sotto¬ 
ponendolo per qualche ora a temperatura di ioo% si neutralizza 
l'influenza dei trattamenti anteriori ottenendo una lega buo¬ 
nissima per i lavori di geodesia* 
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LO SFRUTTAMENTO ELETTRICO DI ENERGIA VULCANICA IN ITALIA 


Finora i energia elettrica* quando aveva un'ori¬ 
gine naturale (escluso cioè il costoso sistema indi¬ 
retto di generarla con motrici a vapore) era otte¬ 
nuta utilizzando la potenza delle cascate d acqua 
— o anche dei corsi d'acqua, sebbene lo sfrutta¬ 
mento delle prime abbia avuto un successo ben 
più definitivo che per i secondi. Nessuno avrebbe 
pensato dì ricorrere come ad energia prima natu¬ 
rale da trasformare in elettrica su vasta scala a fe¬ 
nomeni vulcanici se la necessità — grandissimo fat¬ 
tore di possibilità — non Io avesse suggerito : la 
carestia del carbone* che in Italia ha raggiunto un 
livello superiore che nelle altre nazioni alleate, ha 
suggerito anche questo genere di imprese. È in¬ 
fatti proprio in Italia che esso ha tentato gFinizi, e, 
sviluppandosi a grado a grado, con genialità e te¬ 
nacia che fa onore al nostro paese, è giunto alla 
grandiosità d un impianto assieme scientifico e in¬ 
dustriale, , 

Il merito ne va dato alla Società Boracifera di 
Lardarello* che sfrutta i soffioni della Toscana: 
emanazioni d'origine vulcanica, abbastanza rego¬ 
lari (sia pur con massimi e minimi) di vapore dal 
sottosuolo, contenenti, oltre a svariati altri gas, del- 
1 acido borico, che viene raccolto per raffinazione 
o conversione in borace, fi vapore, uscente dalle 
fessure dei terreno o dai tubi affondati nel suolo 
per raccoglierlo, proviene da strati profondi, ove 
la pressione è molto superiore a quella atmosfe¬ 
rica : il che permette airacqua di raggiungere una 
temperatura maggiore di 100 J prima di vaporizzarsi. 

Veramente, 1 idea primitiva di utilizzare, oltre 
la ricchezza chimica dei soffioni, anche la loro 
energia fisica (termica e meccanica) risale al 1903, 
quando la crisi del carbone e la guerra erano ancor 
lontane: e I iniziativa ne è dovuta al principe Gi- 
nori-Conti, presidente della Società accennata. Lo 
scopo era allora limitato alle officine della Ditta: 
produrre 1 energia necessaria ad illuminare i locali 
d ufficio e di lavoro. Scelto un getto fra i più forti 
e costanti, si apolicò ad esso un motore rotativo : 
si noti che la pressione considerevole a cui esce 
il vapore è bastevole per assicurare un discreto 
rendimento anche ad una ruota a palette. Tuttavia, 
nefla speranza dì aumentarlo* si sostituì in seguito 
una macchina, pur essa modesta, a funzionamento 
reciproco : la motrice, come già il motore prece¬ 
dente, fu connessa ad una dinamo, e si ebbe 
così F illuminazione elettrica progettata. 

Il buon risultato di questo esperimento spinse 
ad ampliarlo, e ben tosto altri getti di vapore fu¬ 
rono raccolti* ed altri furono provocati mediante 
fori nel terreno, in cui discendevano, fino ad una 
proiondità da 90 a 13( m* tubi di ì' * 1 o 5f cm. di 
diametro. Il vapore ottenuto ha una pressione 
media di 2 o 3 atmosfere, e talvolta di 3: ma la 
sua temperatura, 150 a 190 centigradi, dimostra 
che la pressione sotterranea è ben maggiore, e 
diminuisce lungo il tubo mentre i! gas giunge al- 
I aperto,. Per evitare un esaurimento della pres¬ 
sione stessa, i fori furono mantenuti distanti fra 
loro almeno 15 m.: ad ogni modo* raccogliendo 
il prodotto di molti fra essi, si ottiene un getto 
complessivo più costante* sia per quantità che per 
pressione e per temperatura. 

Considerando la media di quest ultima al mi¬ 
nimo, per ragioni di prudenza, cioè a 150 gradi, 
si trovò che ogni getto poteva dare da 15.000 a 
25.000 chilogrammi dì vapore per ora, con una 
media prudenziale di 18,000: il che equivale ad 


una potenza oraria di 1200 a 2000 HP, con una 
media prudenziale di 15,000. Questo, in teoria. In 
pratica, il secondo esperimento consistette nelFm- 
grandire rimpianto primitivo a vapore, adottando 
una motrice di 40 HP* Senonchè il tentativo su 
più vasta scala palesò anche gli inconvenienti del 
sistema: dovuti alle proprietà chimiche del gas* 
che Io rendono prezioso per Vessazione dell’acido 
borico ma nocivo negli usi meccanici. 

Un vapore contenente una proporzione note¬ 
vole — ed anche se notevole non fosse — di 
addo borico, ed in genere di qualunque acido o 
sostanza estranea, non può a meno di esercitare, 
a poco a poco, un'azione deleteria suj metallo dei 
cilindri e degli altri organi che vengono a suo 
contatto. L'alta temperatura, poi, facilita la corro¬ 
sione* che si applica anche agli olì, generando 
uno sciupio di lubrificanti. Ma la corrosione au¬ 
menta di rapidità quando, come nel nostro caso, 
il vapore trasporta con se anche tracce non tra¬ 
scurabili di gas solforosi, dall 1 anidride solforosa 
SO, allo stesso acido solforico (probabilmente for¬ 
mato dalia prima a contatto del vapore di H^O e 
di ossigeno libero) e dall'idrogeno solforato H.S< 
D altro canto, purificare prima il gas, significa com¬ 
piere 1 operazione ordinaria di estrarne e depurare 
l'acido borico. Senonchè, in tal modo, il gas perde 
appunto le sue utili caratteristiche fisiche : tempe¬ 
ratura e pressione. Non si può dunque invertire 
1 ordine dei due sfruttamenti, ed anticipare quello 
chimico a quello temno^meccanico. 

Pure* fra le due caratteristiche fisiche del va¬ 
pore, la pressione è ancor meno importante delia 
temperatura. La prima, pel solo ascendere — ed 
espandersi — del vapore nei tubi che lo raccol¬ 
gono, diminuisce; e tanto più quanto più essi sono 
lunghi, come avviene nel raccogliere in un sol 
punto il prodotto di molti soffioni. La temperatura 
si disperde molto meno : anzi, aumenta a misura 
che la pressione discende. Giacché* quando un 
liquido si volatizza, nel momento in cui la pres¬ 
sione comincia a non poter più equilibrare la 
tensione di vapore del liquido stesso, quasi tutto 
il calore necessario per la trasformazione in gas si 
converte in calore latente : infatti, alla temperatura 
ordinaria* il vapore che sale dall'acqua bollente 
non produce alcuna sensazione spiacevole. Così 
pure, sottoterra, la temperatura sale fino a 190 
gradi almeno, e con essa la corrispondente ten¬ 
sione di vapore perchè necessaria a vincere, sotto 
forma di calor latente, la pressione, superiore al- 
1 atmosferica. Ma appena la pressione diminuisce 
riducendosi al V ordinaria* il calor latente parzial¬ 
mente si libera, parte aumentando la temperatura 
del gas e parte irradiandosi attorno. Se ora questa 
irradiazione viene ridotta al minimo racchiudendo 
il getto di un ambiente chiuso, esso potrà servire 
da riscaldante, sostituendo, in una macchina a 
vapore* il combustibile. 

Seguendo questo principio, poiché i danni ad 
una caldaia sono molto minori e più facilmente 
riparabili che non quelli ad un cilindro e ad un 
motore, s impiantò, poco prima che la guerra scop¬ 
piasse, una caldaia tubolare ad acqua : il vapore 
dei soffioni* investendo la caldaia da una delle 
estremità, pur espandendosi, conserva sempre pres¬ 
sione sufficiente per percorrere i tubi ed uscire 
dall estremità opposta. È ovvio che una data quan¬ 
tità di vapore naturale riesce a produrre una quan¬ 
tità maggiore di vapor d'acqua; il quale ultimo, con 
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una pressione di circa 2 atmosfere, azionava una 
turbina di 300 HP* condensandosi poi in torri ap¬ 
posite e offrendo così dell'acqua distillata a poco 
prezzo. Il vapore dei soffioni, invece* ridotto alla 
pressione ordinaria e ad una temperatura di 100 
gradi o poco più, passava nei laboratori chimici. 

L'impianto diede risultati ottimi* tanto che* ac¬ 
coppiando direttamente un alternatore alla turbina, 
si ebbe l’energia elettrica non solo per i macchinari 
e Tìlluminazione degli stabilimenti, ma altresì per 
illuminare i villaggi attorno a Larderello. Lo scop¬ 
pio della guerra e il rincaro del carbone fornirono 
nuovo incentivo a proseguire nella via intrapresa : e 
la Società Boracifera commetteva allo Stabilimento 
Tosi di Legnano (1) la costruzione di tre turbine di 
5000 HP ciascuna con relative caldaie per alimen¬ 
tarle e gli alternatori elettrici da accoppiare diret¬ 
tamente sull*asse. Il tino dell'impianto è simile al 
precedente, solo ingrandito : però i tubi delle cal¬ 
dai e* attorno a cui sta l'acqua da vaporizzare ed 
in cui passa il vapore dei soffioni, sono di allu¬ 
minio: metallo più resistente all'azione dei gas. 
il vapor d'acqua dalle caldaie alle turbine* pas¬ 
sando* nel breve percorso, per un surriscaldatore 
di altri più grandi tubi di alluminio pieni di vapore 
tratto dai soffioni più caldi, che lo forniscono ad 


(i) Un 'annotazione con tre scopi: dire che* questo articolo 
è riportato dalla rivista Engineering; compiacerci che ima Ditta 
italiana [la Tosi di Legnano è detta dall' Engine ering r una 
delle più note nel mondo fra quelle specializzatesi nella fab¬ 
bricazione di turbine c di alternatori »] sia altamente apprez¬ 
zata nel Nord America ove pure abbondano le possibilità di 
confronti che parrebbero dover impaurire; ed infine ramma¬ 
ricarci che tuttora le iniziative nostre continuino ad aver più 
nome fuori di casa nostra che in casa nostra — a meno che, 
per quest'ultimo riguardo, i nostri lettori non ci sappiano elen¬ 
care pubblicazioni che abbiano diffuso oltre la sfera industriale 
la conoscenza di questa iniziativa della Società Boracifera dì 
Larderei! o. 


Pure d'alluminio sono i grossi tubi che conducono 
una temperatura dì almeno 180 gradi. Così il vapor 
d'acqua percorrente il tubo interno si surriscalda a 
circa 150 gradi* ed investe la turbina con una pres¬ 
sione di atmosfere 1.5 a 2. 

li vapore dei soffioni* così usato, non perde 
nulla delle sue proprietà chimiche ; anzi, certi gas 
più volati U éd estranei si perdono" per via, e le 
sostanze estranee più dense si depositano* almeno 
in parte, semplificando le operazioni. Intanto* gli 
alternatori danno ognuno una corrente di 3.000 
kilowatts, a frequenza di 50 periodi per secondo 
e tensione di 4500 voltà^* la quale, elevata a 36.00*? 
mediante trasformatori* permette di trasportare 
l'energia prodotta in quasi tutta la Toscana ad oc¬ 
cidente dell'Appennini : sino a Firenze* a Gros¬ 
seto, a Volterra. ; 

Il primo gruppo di caldaie* turbina e alterna¬ 
tore fu impiantato nel 1915 e cominciò a funzio¬ 
nare in gennaio 1916; il secondo entrò in opera 
in acrile dello stesso anno: il terzo in marzo di 
quest'anno. Sono così 15.000 HP circa in azione: 
ed un esame sommario ha stabilito che, sfruttando 
anche meccanicamente i soffioni oggi utilizzati dal 
solo lato chimico* i cavalli-vapore potrebbero su¬ 
perare i 100,000, e salire a parecchie centinaia di 
migliaia creando dei" nuovi getti di vapore. 

È probabile* secondo le stesse assicurazioni del 
principe Ginori-Conti* che 1 impianto elettrico di 
Larderello non sia che il primo termine di una 
serie : una promessa. I anto più che la medesima 
Società sta compiendo assaggi nei Campi Flegrei, 
presso Napoli* ove sembra che basti affondare i 
tubi a 30 metri di profondità per ottenere ema¬ 
nazioni vulcaniche suscettibili di produrre energia 
termica e meccanica* da sostituire al carbone* anche 
quando tornerà a buon mercato, dopo la guerra. 


LEGNA DA ARDERE PER LOCOMOTIVE 


I prezzi del carbone hanno fatto ideare una ^sostituzione che 
prima della guerra sarebbe sembrata assurda : sostituire il 
legno al carbone nel riscaldamento delle locomotive. L’unica 
nazione in cui il sistema fosse prima usato era la Russia, 
per le sue linee più settentrionali, quella di Arcangelo* per 
esempio* ove il carbone arriva con difficoltà data la distanza 
dai centri minerari e il blocco semestrale che il ghiaccio pone 
ai porti, mentre le foreste quasi vergini e immense altra ver* 
sate dalle ferrovìe offrono abbondanti risorse. Ma anche altri 
parsi si trovano oggi in condizioni analoghe : specie quelli 
del centro c del sud America, ove le foreste abbondano molto 
più del cari ione, e le ferrovie, del resto* sono abbastanza rare : 
il rincaro del carbone c persino dei combustibili liquidi folio 
pesante, petrolio* ecc.) rende conveniente e talora inevitabile 
la sostituzione. Così la legna da ardere fu adottata in questo 
anno sulle ferrovie dell 1 Honduras e si sta pensando di usarla 
anche nel Brasile e nell'Argentina. Si deve pero notare che, 
nel Brasile, le immense foreste bordeggienti il Rio delle Amaz¬ 
zoni e rOrenoco sono molto lontane dalle ferrovie a cui potreh- 
bero servire, e sono prive di buone strade interne: in modo 
che il trasporto della legna, sia pure per fiume e per mare, 
finirebbe per esigere una spesa così eccessiva da annullare il 
vantaggio economico della legna. 

Quanto agli Stati Uniti, malgrado le proposte non manchino, 
specie per risparmiare carbone per gli Alleati* si osserva che, 
dopo le distruzioni del secolo scorso, le foreste sono ormai ben 
poca cosa in confronto all'enorme sviluppo ferroviario : e si 
cerca anzi di conservarle* per ragioni di economia nei prezzi 
del legnarne, per la bellezza dei luoghi e per la loro influenza 
sul clima. Quest'ultimo motivo è quello che limiterà notevol¬ 
mente rim piego eventuale della legna anche nelle ferrovie 
canadesi (salvo forse quelle della provincia più meridionale 
dell'Ontano), perchè le foreste nordiche che circondano la 
baia d 1 Hudson, e che del resto non hanno, per il clima rigido, 
un grande sviluppo di intensità vegetativa* compiono il pre¬ 
zioso ufficio di ostacolare I venti gelidi del settentrione, che, 
ove avessero lit>cro corso, renderebbero inospitali regioni oggi 
abitate. Un fatto consìmile si nota nell'Africa centrale* ma in 
senso opposto* ove le foreste rendono più salubre il clima* 
malgrado i calori estivi. Quanto all’Africa meridionale, sopra¬ 
tutto nella Colonia del Capo* le foreste furono già tanto sfrut¬ 


tate per molteplici usi* da rimaner poca cosa j>ct le ferrovie, 
che vanno estendendosi sempre più 

Ma è probabile che* a guerra finita* il carbone riprenderà 
ovunque il suo impero: oppure* se un sostituto potrà trovare, 
sarà nell’olio o nel petrolio. Cosi si propone fin d’ora ram¬ 
ni imstrazioi^e delle ferrovie dell 1 Honduras* ed anche in Russia 
si prevede che l'abbandono della legna s’imporrà molto prima 
deU'esaurimento, lontano, del carbone. 


UN* ENORME ANCORA 


Le gigantesche navi da battaglia che gli Stati Uniti stanno 
costruendo per la loro flotta esigono, naturalmente, degli acces¬ 
si iri proporzionati* i quali* a loro volta* sono come indici della 
grandiosità degli impianti. Ad esempio furono da poco fuse, 
provate e messe in opera* le ancore della corazzata Pennsyliranta, 
pesanti ciascuna kg. io.ióo (io tonn. inglesi). 

L'ancora* dì tipo Baloth dal nome dell 1 inventore, è a due 
braccia; tutta in acciaio fuso e temperato in seguito, non 
troppo duro* ma tenacissimo. Questo modello* usatissimo nelle 
marine inglese e rioni-americana* sia mercantile che militare* 
ha un minimo, nelle ancore oggi in opera* di zoo libbre (chilo- 
grammi 90*720); le prime navi da battaglia ^corazzate e incro- 
viatori} della marina americana ne portavano rii 8.500 libbre 
(kg. 3855,600), mentre le ancore più grandi prima di quelle in 
discorso* adottate a bordo delle # dreadnoughts* Nevada e 
Oklahoma pesavano soltanto 18500 libbre (kg. 8591,600), 

Fusione e tetrii>era delle ancore di io toun. furono lavoro 
lungo* difficile e delicato, data la necessità di ottenere perfetta 
omogenità del metallo; confermando così quel criterio di metal¬ 
lurgia che la perfetta fusione dei pezzi aumenta di difficoltà 
con la loro massa. Tanto che già per le navi tipi Pennsylvania 
si era proposto di aumentare il numero delle ancore, ridu- 
cendone la mole; se questo criterio non ha prevalso, l'espe- 
rienza della recente loro fabbricazione sembra destinata a farlo 
trionfare in avvenire. Si è obbiettato che le manovre di anco¬ 
raggio saranno più lunghe: ma anche il peso eccessivo delle 
ancore, richiedendo catene enormi e argani formidabili per 
sollevarle, importa inconvenienti non minori. 















158 


LA SCIENZA PER TUTTI 


N. IO. — Maggio {[() 1917 . 


ISTRUMENTI ASTRONOMICI 


V. — OSSERVATORI i STATI UNITI i*) 


Di altri molti osservatori il piu celebre eri im¬ 
portante è quello deH'illustre dilettante professor 
Parcifal Loweìl il quale, dopo accurate ricerche 
in Algeri e nel Messico, nel 1894, si stabilì de¬ 
finitivamente nell’Arizona a 2100 metri tra il San 
Francisco-Peak (3888 m.) e la città di Flagstaff 
{2030 m.) (ove passa la ferrovia), in un’atmosfera 
calma, costante ed asciutta e perciò molto tra¬ 
sparente. Vi prese posto un magnifico R. E. di 
Alvan Clark (fig. 10) di 610 mm, per m. 9,45, poi 
un altro di 152 mm. con obiettivo fotografico 
Brashaer di 12/ mm. Nel 1910 montò un bel tele¬ 
scopio a sistema newtoniano per le osservazioni 
dirette e Cassegrain per la fotografia (dà 23 e 47 
metri di fuoco) È anch esso di Clark (specchio 
vetro di Saint Cobain dello spessore dì 175 mm.; 
peso 410 kg.) di m. 1 x 5,60, ecc. accessori, spettro¬ 
scopio Brashaer. lenti fotografiche Brashaer-Ha- 
sting, ecc. È, in poche parole, una specola im¬ 
portante. 11 Parcifal Loweìl ha ad aiutanti tre 
chiari scienziati : V. M. ed E. C. Slipher e C. O. 
Lampland. Loweìl ed i suoi collaboratori si sono 
resi celebri specialmente coi lavori planetari, tra 
cui quelli su Marte. 

Citerò pure l’osservatorio che E. Draper(l) figlio 
dell illustre J, W. Draper, cominciò a stabilire nel 
1863 con telescopio newtoniano a specchio di ve¬ 
tro di 392 mm. di sua intera costruzione, ottenendo 
magnifiche fotografie e studi spettrali. Il suo osser¬ 
vatorio fu eretto ed è tuttora ad Hastings-on~Hud¬ 
son (32 km. da N, Y*)« [ suoi successi Thanno 
poi indotto a costruire nel 1875 un altro telescopio 
tipo Cassegrain e di maggiori dimensioni (711 mm. 
128"]) col quale ottenne splendidi multati. Attual¬ 
mente si tratta d una specola di primo ordine, pos¬ 
sedendo essa, oltre quanto detto, uno strumento 
meridiano di Staekpole, 
un equatoriale fotografico 
doppio di Clark da 280 
e 280 mm., cronografo 
Draper, spettroscopi, ec- 
c esseri* ecc. 

Fa d'uopo citare ancora 
un osservatorio straordi¬ 
nario, non tanto per ì 
suoi strumenti (non ne 
Ha che uno, e modesto), 
quanto per le sue qua¬ 
lità unite a quelle dell'il¬ 
lustre giornalista dilettan¬ 
te S. W. Bumham di Chi¬ 
cago che ne è il proprie¬ 
tario -, Il Bumham è il de¬ 
cano degli osservatori di 
stelle doppie : le osser¬ 
va dai 1870 e tuttora si 
reca ad osservare al gran¬ 
de rifrattore Yerkes. 

Nel 18/0 aveva stabi¬ 
lito nel suo giardino uno 
strumento con perfetto 
obiettivo Clark di 152 
mm. che sdoppiava a 07 
e 0'S, Ora il grande la¬ 
voratore settantacinquen- 


(*) Continuazione vedi nume¬ 
ro prevedente* 

(il Vedere i* parte, pag. no t 
ti. 13, 



ne ha compilato un catalogo di stelle doppie che 
è un vero modello del genere. 

Con la modesta descrizione degli osservatori do¬ 
vuti a nobile ed intelligente iniziativa privata mi 
sembra di chiudere degnamente lo studio, forse 
troppo sommario, sulle interessantissime, numerose 
e ricche specole degli Stati Uniti, 

Un accenno agli ottici e costruttori americani, o 
meglio degli Stati Uniti, 

Verso la metà del secolo scorso, e per una 
ventina d anni, l'ottico Enrico : itz di Nuova York 
fece obiettivi rimasti famosi in America. Fu lui a 
costruire^ nel 1853, per 1 osservatorio di Ann Ar- 
bor, il primo 12 5 (318 mm.) americano. Si possono 
citare dello stesso anno Spencer ed Eaton di Calm¬ 
atola (Nuova York) che costruirono pure grandi 
obiettivi per quell epoca. Darò, come costruttori, i 
nomi di Gregg e Rupp aN. Y.e Young a Filadelfia-, 
giungendo così alla gloriosa dinastia dei Clark di 
Boston. Di essi Alvan Graham, nel 1860, fu il 
primo a costruire il primo obiettivo americano di 
18 5 (470 mm*). Con esso Clark figlio, Alvan esso 

E ure, scoprì nel Ì8Ó2 il compagno di Sino, La 
/nte passò, per 11*000 dollari (55*000 franchi), al- 
Fosservatorio Dearborn (Chicago), I dark lavora¬ 
rono parte delle più grandi lenti americane non¬ 
ché specchi per telescopi, fornendone inoltre di¬ 
versi all’Europa, Quello di Pulkova* ad esempio. 
Attualmente la casa è diretta dal sig* Lundin. 

Altra casa non meno considerevole è quella de! 
celebre costruttore di grandi lenti Brashaer, suc¬ 
cessore dell'altrettanto celebre Rowland, pe* suoi 
spettroscopi. Il suo stabilimento a Pittsburg è di¬ 
retto da Mac Dowell suo genero e consocio. 

Il più grandioso stabilimento di costruzioni mec¬ 
caniche di precisione degli Stati Uniti è quello di 

Worchester R. Warner e 
Ambrose Swasey a Cle¬ 
veland (Ohio). Inutile 
menzionarne le montatu¬ 
re che sono le più mae¬ 
stose de! 1 mondo. Le fi- 
f gure che le rappresenta¬ 
no, e che il lettore non 
avrà certamente tralascia¬ 
to di ammirare nei miei 
articoli, ne fanno la più 
eloquente ridarne * 

Parlerò del Messico, 
Stato più vicino agli Stati 
Uniti, eccettuando il Ca¬ 
nada del quale già feci 
menzione. 

I suoi osservatori sono 5 
soltanto. Due privati : nel¬ 
la città, del prof, L, G* 
Leon, fondato nel 1904 
(con R, E. Mailhat di 80 
mm*, telescopio idem di 
100 mm. ecc.), e dell'in¬ 
gegnere Mendizabal-Tam- 
borei (con R, E, di 240 
mm, per m. 3,50). II ter¬ 
zo è quello National Ame¬ 
ricano a Tacubaya pres¬ 
so Messico; importante, 
fondato nel 1878. con 25 
impiegati, possiede 4 ser 


* * * r * w 6 “■ *■* t pv-ìft?! v^uv ■ v v 1 a 

Equatoriale di ój era, di diametro, fuoco m. 0,45, di Alvan VÌZI — astronomici, me* 
Clarck (Osservatorio di Loweìl). . _ 1 __ 


teorologid, magnetici e 
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sismologici — un circolo Troughton e Sirnms di 
203 mm., tre R. E. Crubb di 386 e 152 milli¬ 
metri, un terzo idem fotografico, fqtoeliografo, si- 
derostato, ecc. Il quarto a Zacatecas (Observ. del 
Gobiemo del Estado), fondato nel 1904-1906. con 7 
impiegati addetti all’astronomia ed alla meteoro¬ 
logia. R. E. di 162 mm. e strumento meridiano 
di Secretali. A Messico vi è la Sociedad astrono¬ 
mica di Mexico, fondata nel 1902 (quotizzazione 2 
dollari; 586 membri, pubblicazione di un « Boletin 
Mensual »). Infine a Puebla un R. E. fotografico 
con due obiettivi di 160 mm. Mailhat. 

All’isola di Cuba all'Avana abbiamo l'Obs, del 
Collegio di Belen (Gesuiti). 1858, con R. E. Cooke. 

Nella Repubblica d Haiti la Società Astronomica 
e Meteorologica di Porto Principe, fondata nel 
1905, con osservatorio e R. E. di 75 mm. 

A San Pedro Macoris (Rep. Domenicana) uno 
scienziato di fama, il prof* A. Fialio Cabrai, fondò 
nel 1911 un osservatorio con R, E, Merz di 152 
mm*, cercatore di comete, ecc, 

A Bogota, nella Columbia, F osservatorio nazio¬ 
nale^ meteorologico, 1903, con 10 impiegati e di¬ 
versi strumenti, a 2634 m* sul livello del mare, 

A Quito, nell Equatore, F osservatorio astrono¬ 
mico (1873-1892) a 2908 m* d'altitudine* con 6 im¬ 
piegati, un circolo Repsold di 152 mm., R. E. 
Merz di 229 mm., strumenti meridiani diversi. 

Nel Brasile, a Rio de Janeiro, 1 imperatore ed 
illustre scienziato Don Pedro li fece stabilire, nel 
1845, in un antico convento di Gesuiti sulla collina 
del Morrò do Castello, a 61 m. d'altitudine, l’osser¬ 
vatorio fondato poi il 15 ottobre 1827. il primo 
direttore fu Soulier de Sauve, un francese poco 
esperto in materia. Vi era un circolo Dollond di 
102 mm. ed un R. E. pure Dollond. di 162 mm. 
Tuttavia si lavorò soltanto in meteorologia. Le cose 
migliorarono col celebre astron. francese Liais (I) 
che vi stette (salvo errore di data) dal 1860 al 1878. 
Ora col successore Cruls tutto funziona benissimo. 
Vi sono 7 impiegati, un circolo Gautier di 202 mm. 
un R. E. di 240 mm., ecc. 

Nel 1866 il governo peruviano incaricò uno scien- 
ziato, certo Gabello, di stabilire a Luna un osser¬ 
vatorio* Si fecero perciò costruire dalFEichens due 
strumenti (bellissimi per l'epoca) un circolo di 
189 mm. ed un R. E, di 283 mm., un cercatore 
di comete di 189 mm*, ecc* Tutto ciò avrebbe 
formato una specola di primo ordine senza le 
malaugurate rivoluzioni che V impedirono. Ancor 
oggi rUniversità attende il suo osservatorio! 

Viceversa poi, e noi Perù, nel 1891 1 osservatorio 
di Harvard College (Stati Uniti) stabilì la sua suc¬ 
cursale al dì sopra della città Arequipa a 2710 m. 
d’altitudine e in uno splendido clima. Vi sono adi¬ 
biti quattro impiegati, e v'è un R. E. fotografico 
di 609 mm. dono di Miss Bruce; più altri stru¬ 
menti. 

Nell’Argentina vediamo : 

L’osservatorio di Cordoba, fondato dal 1870 al 
1872 da un intraprendente astronomo dì Boston 
(Stati Uniti) certo Beniamino À, Gould con Faiuto 
di SarmientOt allorché divenne presidente della 
Repubblica Argentina* Situato ad 1 miglio dalla 
città, a 434 m. d altitudine, ebbe un circolo Rep- 
sold di 4 5; un R. E* Fitz di 11' ed altri strumenti. 
Poi un equatoriale fotografico RutherfinxL Nel 
1885 John M* Thome successe a Gould. Oggi Fos¬ 
serva torio conta 16 impiegati e possiede un circolo 
Repsold, un R. E. Clark di 225 mm*, uno fotogra¬ 
fico Henry-Gauthier di 324 e 243 mm,* ecc. 

La Piata, osservatorio dell'Università* 1883 : 4 


(ij KTn;inutle Liais, nato e <k*ceduto a Cherbourg (iSsè-tgoo). 


impiegati* circolo 162 mm.* R, E* di 432 e tele¬ 
scopio di 810 mm. 

Nel Sansai va dor a Sansalvador I osservatorio na¬ 
zionale* 1891 : 637 m. d'altitudine* 3 impiegati* 

Nel Venezuela, a Caracas, ]'osservatorio Ca¬ 
cigai ( 1890) a 1041 m* d altitudine, tre impiegati* 
circolo Mailhat 121 mm** R. E, Bardou 148 mm. 

Nel Cile* a Santiago, 1 osservatorio nazionale 
(1856) a 519 m* d'altitudine : 5 impiegati, equato¬ 
riale fotografico Henry.Gautier 324 e 224 mm*, stru¬ 
mento meridiano Repsold* eoe. 

Monte San Cristobàh a tre km. da Santiago ed 
a 818 m* d altitudine la succursale dell'osservato- 
rio Lick, il D* O. Mills Observatory, con telescopio 
Cassegrain di 931 mm/* accessori* ecc* 

I) merito della fondazione dell*osservatorio di 
Santiago, nel Cile, va tutto al capitano Gitliss che 
pure tanto ebbe a fare per quello di Washington; 
egli volle* e con ragione, stabilire una stazione 
nell'emisfero australe, per poter determinare la 
paralasse solare con dati puramente americani* ser¬ 
vendosi delle osservazioni di Marte, in opposizione 
nel 1849, combinate con quelle di Venere e con¬ 
temporaneamente in corrispondenza con altre 
fatte a Washington, GiJKss riuscì in tal modo ad 
interessare varie sociétà scientifiche americane che 
a lor volta attrassero su di lui Fattenzione del Go¬ 
verno* II 3 agosto 1848 il Congresso votò la somma 
di 5000 dollari alla quale, nel 1849, aggiunse altro 
credito di 6400 dollari, Giltis si munì di due R. E.; 
— uno Fraunhofer di 4 * che già aveva servito al 
capitano W ilkes nelle sue esplorazioni* l'altro Fitz 
di 6' 5 — pendoli ecc. e nell'ottobre del 1849 
si stabili coi suoi aiutanti a Santiago in conveniente 
luogo dato dal Governo del Cile sulla collina di 
Santa Lucia. Vi fece 139 osservazioni di Marte e 
78 di Venere e potè prendere le posizioni di 27.500 
stelle, Gò fino al 1° ottobre 1852. Il governo serbò 
gli strumenti e 1 osservatorio divenne nazionale ed 
ebbe a direttore il dott, C Maestà che col tempo 
s accorse della mancanza di stabilità della posi¬ 
zione e decise il trasloco scegliendo, per il nuovo 
osservatorio, altra posizione in un sobborgo* L*inau¬ 
guratone avvenne nel maggio del 1860, Cinque 
anni dopo il dottore, stanco ed ammalato, veniva 
in Europa donde inviava poi all osservatorio un 
R* E, Repsold e Merz di 256 mm. Successore ne 
fu 1 aiutante J. J. Vergara* astronomo cileno. At¬ 
tualmente 1 osservatorio possiede un circolo Rep¬ 
sold, un equatoriale fotografico Henry-Gautier di 
324 e 243 mm. 

Con questa* rapida rassegna delle specole del 
Sud America ho finito sommariamente la loro de¬ 
scrizione. E come cercai di fare per gli strumenti 
meridiani, tenterò ancora per quelli equatoriali. Na¬ 
turalmente i dati non sono di fresca data, ma da¬ 
ranno nondimeno un'idea del movimento mon¬ 
diale. Vi sj troveranno molte anomalie, ma non 
sono da ascrivere a mia colpa, bensì da attribuire a 
chi o non rispose o non diede cifre o ragguagli. 

Il primo quadro di pagina seguente dà il nu¬ 
mero molto approssimativo dei rifrattori equato¬ 
riali* Gli strumenti speciali non vi sono inclusi; 
quali i cercatori di comete in numero di 13 circa, 
i cannocchiali zenitali in numero di 30, quelli uni¬ 
versali, 17* una quarantina di teodoliti. Vi sono 
invece compresi gli obiettivi fotografici, i quali, 
dopo tutto* hanno un valore eguale. 

Il secondo quadro riguarda i riflettori equatoriali. 

Aggiungo infine che i cronografi erano assai 
numerosi fin da or sono dieci anni (70 circa)* L'Ita¬ 
lia da sola ne possedeva oltre 12, ma il loro nu¬ 
mero deve ora essere aumentato* 

Il totale degli strumenti rifrattori equatoriali esi- 
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(*) I diversi sono : Grecia, Gas* d f Atene 15 ' - Brasile, 
Haward College 12 * Venezuela, Caracas Gss. Cacigai %\ 


Oss, di Rio de Janeiro & 


Colombia, Oss, Bugola 3 ' - Perù, Àrequìpa, succursale di 


stenti nel mondo sarebbe di 478; quello dei tele¬ 
scopi equatoriali - 

Certo che ve ne saranno altri, ma quanti? Nel- 
1 attuale momento è difficile dirlo. Da quanto ap¬ 
pare è chiaro che Inghilterra, Francia, Germania e 
Stati Uniti hanno gli strumenti più grandi, ma oc¬ 
corre pure osservare che il pollice inglese è più 
piccolo di quello europeo (25,4 per 27 nim,)* In 
conseguenza un 24 inglese equivale circa a un 22 5 
europeo: piccola differenza che diventa sempre più 
sensibile man mano che la cifra aumenta. 

Esaminati i quadri ognuno chiederà : e i costrut¬ 
tori, e gli strumenti? Fra passati e presenti possono 
sommare ad una cinquantina divisi in 3 gruppi ; 

I gli ottici come i fratelli Henry che ne costrui¬ 
rono oltre 60 tra obiettivi da rifrattori e riflettori 


tutti grandi da fO a 40', i Clark con la medesima 
cifra, indi Merz con 32; 

2, u gli ottici meccanici quale Cooke (42 stru¬ 
menti), Grubb (32), Mailhat (21), Steinheil (15); 

3, " i meccanici come il defunto Gautier il quale 
montò gran parte degli obiettivi Henry; Repsold 
(obiettivi Merz, Steinheil, ecc.); Warner e Swasey 
(obiettivi Clark, Brashaer, ecc,). 

Pei telescopi darò inoltre i nomi di Foucautl, 
Draper, Common, Regnolds* Schaer, Martin, Zeiss, 
Browning, Calver, Secretali, ecc* 

Ma, rioeto, dare un assieme concreto è impossi¬ 
bile, specialmente ora. 

E lascio definitivamente il campo storico della 
teoria per dar principio a quello pratico. 

Principe TROUBETZKOY* 


LA DISTILI SUZIONE DELLA POPOLAZIONE IN CINA 


La Cina ha una po|jol azione di jznoooooo di animi 1 ', nelle 
sa province formami la Citta propriamente detta: esclusi cioè 
il Tibet e la Mongolia autonome, che contano, rispettivamente, 
iooo ooo e ito» ooo abitanti. Siccome la superficie della prima 
è di kmq. 6242300, la popolazione relativa risulta di abitanti 
52.3 per kmq., inferiore a quella di molti Stati europei, ed a 
quella del Giappone, ove raggiunge una mc^ìia di 115. 

.Ma la distribuzione degli abitanti in Ctna è così irregolare 
da togliere molto valore alle cifre riportate. Infatti, il 95 j>er 
cento della popolazione è confinato in circa un terzo (35%) 
del ratea totale, così da raggiungervi una densità di 141 abitanti 
per knup; ne segue che il rimanente 5 per cento vìve sul 65 per 
cento restante della superficie totale, e per ogni kmq. non si 
trovano che 4 abitanti. Àncora, il 40 per cento della popolazione 
compresa nel 95 surriponato è stanziato a sud del fiume 
Yang*Tse, o sulla immediata sponda settentrionale: cosicché 
la popolazione relativa sale in queste regioni a oltre 162 abitanti. 

Tali cifre hanno un valore grandissimo, ed anche confortante. 
Giacché, se la popolazione relativa di 52.3 fosse uniforme per 
tutto l’ex Im^x'ro celeste, si potrebbe temere, a ragione, un 
rapido accrescimento, come si verifica In Russia; e qualora il 
numero degli abitanti per kmq. eguagliasse quello di parecchi 
Stati europei, sì avrebbe un miliardo di cinesi per la popola¬ 
zione totale assoluta. I dati suesposti mostrano invece che 
solo in certe zone lo sviluppo demografico ha potuto effettuarsi 
mentre in altre è ostacolato da elementi naturali {clima, capa¬ 
cità produttiva del suolo, rilievo orografico, mancanza di vie 
naturali di comunicazione, ecc.), e non si può di esse tener 
calcolo, almeno nelle previsioni immediate. 

Quanto ai paesi meridionali, si comprende che la popolazione 
relativa è giunta quasi a! suo limite di saturazione, come di¬ 
mostra la lieve percentuale di aumento negli ultimi decenni. 
Ben inteso, il concetto di saturazione demografica è relativo 
allo stato dell'economia ed al sistema di produzione che for¬ 
nisce alte popolazione le ausaisteuze : e tutto ciò è tutt'altro 


ohe progredito. Vie di comunicazione, mezzi di trasporto, si¬ 
stemi di produzione, sì possono dire, per molti aspetti, allo 
stato primordiale e rappresentano jxr ciò ostacoli potentissimi 
allo sviluppo produttivo. La coltivazione ilei riso, ad esempio, 
che ri fa nelle regioni più popolose, potrcbta agevolmente giun¬ 
gere al doppio mantenendo più numerosa popolazione e per* 
mettendo un'esportazione più intensa. Ma dopo la costituzione 
della repubblica e dopo Vimpulso che verrà determinato dal- 
l'intervento nella guerra europea — tutte queste notizie hanno 
valore d'interesse in quanto sembra veramente che la Cina 
voglia, a qualunque costo, uscire dalla sua antica muraglia per 
lanciarsi nel vortice che scori volge la vecchia Europa prepa¬ 
randone una nuova — dopo tale impulso sono prevedibili rin¬ 
novamento economico ed aumento di produzione, con una con¬ 
seguente ascesa demografica che dovrà farci tenere conto, prima 
che il secolo finisca, di un mezzo miliardo di Cinesi. 


SOTTOMARINI PER UNA PERSONA SOLA 


Una Casa della California produttrice di sottomarini ha co¬ 
struito, esperi mentalo con successo ed offerto al Governo di 
Washington, un sottomarino minuscolo, ridotto anzi ai mìnimi 
tèrmini, orni eticamente chiuso, perfezionato nella sua doppia 
propulsione con motore a scoppio ed elettrico* e dotato d'un 
raggio d'azionu relativamente grande» Lungo ni. 7,50, largo 
appena m* 0,71 e quindi affilatissimo e velocissimo, e alto 
m - 2,25, esso ha un equipaggio di un uomo solo, armato d'un 
paio di siluri, R sottomarino minuscolo potrebbe venire tra* 
sportato dalle navi, belliche o mercantili t t, iti caso di attacco 
dare la caccia ai cacciatori. Non è lì ncor noto quale accoglienza 
il governo americano abbia fatto alla proposta che impliche¬ 
rebbe la costruzione di ntigolì di detti sottomarini; costru¬ 
zione del resto possi b i li s si ma per Pinlustm degli Stati Uniti. 
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DOMANDE E RISPOSTE 



Si pubblicano in questa rubrica tutie le domande alle quali 
non rispondiamo nella Piccola Posta * Chiunque ne può usu¬ 
fruire, senza dover sottostare a spese. 

Si raccomanda che le domande abbiano carattere d* interesse 
generale, od almeno non limitato in modo esclusivo al solo 
richiede n (e . 

1084 , — Chiedo la ricetta dì un mastice sicuro per saldare 

insieme frammenti di ambra. 

■ 

1 « 85 . — Desidero notizie sulla scoperta del bacillo del tifo 
petecchiale fatta dal dott, Eugenio Ozentel di Budapest; sco¬ 
perta annunciata ai primi di settembre 1916 da una rivista 
medica bavarese c dal 1 Corriere della Sera ■ , 

1680 . — Avendo un molino per la lavorazione del grano in 
un'ìsola delFEgeo, ed essendo qui sconosciuti i diversi trattati 
moderni per tale lavorazione, vorrei conoscere se esistono ma¬ 
li indi in proposito coi vari modi di mescolare il grajio ed i 
prodotti che risultano. Mi sarà più gradita pubblicazione hi 
lingua francese. 

1687 . — Desidererei conoscere qualche autore che tratti 
la diari dazione dei fiori e delle piante aromatiche. Esistono in 
Italia fabbriche che costruiscono o vendono ottimi distillatori? 

1688 * — Vi sono viti robuste che fioriscono tiene ma nello 
sfiorire mantengono pochissimi acini sui grappoli. Si doman¬ 
dano cause e rimedi. 

1689 . — Sarei grato a chi mi volesse dare qualche f pie- 
gazione sulla costruzione di una pompa ad elica, sistema a 
forza centrifuga Un'elica entro un tamburo: da un lato raspi- 


Risposte. 

Si risponde in querio numero IO alle domande pubblicate nei 
numeri 4 c 5 cor r» anno. Si pregano i signori col/abora fori 
di Sarei pervenire le risposte in tempo, coi disegni su foglio 
a parie cd in inchiostro nero. 

Sì pregano Ui Coment e i coffa b oratori dì non usare che un sol 
lato del foglio , di non scrivere sopra ogni foglio piò di una 
risposta, e di eseguire i disegni accuratamente con la riga e 
il compasso * per evitare ritardi che spesso impediscono la 
pubblicazione delle risposte. 

1633 # Acquisti il manuale Hoepli: * Orologeria mo¬ 
derna * di E» CarufTa, che costa L, 5,50. Abbondanti sono i 
manuali esìstenti in lingua francese. Si rivolga all'uopo a : 
Georges Carré et C, Naud, Editeure; Rite Racine, 3, Paris. 

F. Bruschetti — Penila. 

104 3 . — Veda i seguenti volumi : Chimica generale „ 
Flores Edoardo; Libreria Bellrami, Bologna, 190S. - Traité de 
chitnie générale. Quupgé traduit par A. Corvisy; Librarne 
scientifique A. Herman, 1911. - Chimica organica * Traduzione 
italiana di G» Ciamidan, Milano, 1905. - Chimica analitica , Vil¬ 
lavecchia Vittorio, Milano, Hoepli, 2916. 

A. M. — Genova. 

10 SB* — Nessuna risposta di carattere generale. Se il 
fenomeno si manifesta con frequenza anormale* riateressato 
non può chiedere spiegazioni ohe ad uno specialista. 

1636 . — Il processo della colorazione della carta cui 
ella accenna, carta di lusso, si basa sul principio della colora¬ 
zione delle lamine sottili : esempio classico, quello dato dalle 
macchie colorate iridescenti che si vedono nell'acqua del mare 
in prossimità dei porti; le quali altro non sono che veli di pe¬ 
trolio. Sullo stesso principio è basata la fabbricazione della 
madreperla artificiale. Come venga applicato il processo alla 
carta non possiamo indicarglielo. Provi a rivolgersi a qualche 
cartiera (Binda* Fabriano) oppure al Laboratorio ricerche sulla 
carta, R. Politecnico, Milano. 

16 ST. — Lo strumento è delicatissimo e potrebbe es¬ 
sere guastato da chi non è del mestiere* Conviene spedirlo a 
Duroni, ottico* Galleria V. Emanuele, Milano. 

1638 # — Chieda alla Casa Editrice Paravia, Milano, che 
crediamo abbia pubblicazioni non voluminose in materia; troppo 
lungo sarebbe esporre Fargomcnto in questa rubrica. 

4036 . — Chieda cataloghi illustrativi alla Ditta De 
Fries, via Moscova, Milano. 

1640 . — Ecco le soluzioni che si ottengono usando te 
seguenti basi cd i seguenti acidi. 


razione e dall’altro la compressione — indicandomi la velocità 
che dovrà e vere l'elica e la portata approssimativa all'ora. 
Deve servire per vini, 

1690 * — Desidero conoscere sistemi d'imbianchimento 
fibre vegetali* Tentativi fatti con vapori di zolfo non mi die¬ 
dero risultali* 

1691 » — Grato a chi mi indichi opere che trattino parti¬ 
colarmente dì elettricità atmosferica. 

1692 * — Chiedo schema,^'impianto per accendere succes¬ 
sivamente i, 2* 3, 4 os lampade in derivazione, con un unico 
interruttore* 

1693 * — Come rendere trasparente la paraffina commer¬ 
ciale ? f 

1694 » — Quali sono e in che cosa consistono i fenomeni 
fotoelettrici della porzione infrarossa dello spettro, e quale 
è Defletto (ignoro II nome del fisico che gli dà il nome) che vi 
si riferisce? B quali sono le esperienze del Righi al riguardo? 

1695 . — Si desidera conoscere la risoluzione del seguente 
problema geometrico* nella sua massima generalità : ■ Deter¬ 
minare la lunghezza del lato di un poligono regolare di un nu¬ 
mero qualunque n di lari, iscritto in un cerchio di raggio rat >* 
Si può supporre nota Finterà teoria dei numeri immaginari e 
complessi, nonché il metodo di risoluzione dell 'equazione bi- 
nomia, e le proprietà delle radici primitive. 

1090 . — fi possibile costruire elementarmente — intendo 
con questo : con ragionamento sintetico come si fa nclt’ordi- 
11 ari a geometria euclidea pfer gli altri poligoni — il poligono 
regolare di 17 lati ? Se ciò non è possibile, come si costruisce 
effettivamente* e per quale via, detto poligono? 


IÀ Acido solforico : macchia centrale gialla marrone, bordi 
rossi. 

2.- Acido cloridrico: idem acido solforico colori più vivaci. 

3/ Soluzione di carbonato di potassa : color verde chiaro, 
bordi fortemente verdi* 

4/ Con cloruro ani manico ala m maniaco) : colore azzurro. 

5, * Con soluzione di cloruro di sodio : color azzurro più 
intenso di quella del cloruro ammonito. 

6. * Con soluzione dì borace : dà color verde, più verde di 
quello del carbonato dì potassa. 

7** Con l'ammoniaca ; dà forte colorazione verde che* essic¬ 
cando* va impallidendo. 

8.* Con soluzione di allume : dà color violaceo che a secco 
diventa verde scuro. 

9* 1 Con cloridrato di ammoniaca: color rosso violaceo, 
io.* Con cloruro di calcio: color rosso intenso, 
ri** Idem ammottico : color verde intenso, 

12.* Con soluzione di acetato di piombo: color verde* 

13** Con soluzione di solfato di soda: color azzurro intenso. 

14. " Con soluzione di solfato di potassio: color verde. 

15. * Con soluzione dì e prom ite (sale inglese) : colore gial¬ 
lo-verde. 

16. * Con soluzione dì solfato di bario : color azzurro. 

17/ Con sublimato (cloruro mercurico) : color rossastro* 

18** Con soluzione di solfato di■ rame : rosso-verdastro, 

19. * Con soluzione di sodio : verde pallido. 

20. * Con acido salicilico : verde pallido* 

21. * Con clorato di potassio: color rossastro, 

22/ Con permanganato di potassio: giallo marrone, 

2j,* Con acido ossalico : rosso scuro* 

24,* Con cloruro di bario : violaceo, 

A secco alcuni colori si mantengono, altri impallidiscono. 
Le punte di cartone, specie quelle fatte in origine con materiali 
chimici* si consumano e cambiano colore. 

Rag. F* R1220 — Milazzo. 

1641 , — Nessuna risposta. Veda nel manuale Hoepli 
« Il dilettante legatore dì libri <* 

1642 # — Con la licenza di 2.* grado di un scuola indu¬ 
striale non le consiglieremmo di dedicarsi all'arte del disegno 
meccanico, ma dì dedicarsi alla meccanica, E cioè faccia un 
vero tirocinio di un anno in qualche importante officina : lavori 
con le sue mani alle macchine. 

1043» — Col diploma di ragioniere può essere ammesso 
alle seguenti scuole superiori: Università Bocconi, Milano; 
R* Istituto Sup. di Studi Commerciali, Venezia; R* Scuola Su¬ 
periore di Commercio, Genova; R. Istituto Slip, di Studi Com¬ 
merciali, Bari. 

A. Majorana — Genova. 

1644 » — Le macchie verdastre degli secchi antichi 
derivano dal fatto che l’argento depositato per amalgama si è 
staccato ed è rimasto un solo piccolo e leggero strato di argento 
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LA SCIENZA PER J UÌT1 


NL IO. — Maggio (u) 1917, 


che per trasparenza è dì colore verdastro* Per rimettere a nuovo 
Hi specchio devesi quindi procedere alia riargentatura che ora 
non si fa più j>er amalgama ma per deposizione di salì d'argento. 

1046 * — Col nome di emottisi si indica Fé spetto razione 
del sangue* proveniente dalle vie respiratorie. Esso è di un 
aspetto schiumoso e rosso. Nella massima parte dei oasi (circa 
il 90 per cento), l'emottisi è un segno di tubercolosi polmonare. 
Altre volte dipende da ater orna dei vasi sanguigni, da porpora 
emorragica, da emofilia. Non sono però da escludere, come 
cause di emottisi, Fuso delle bevande alcoolkhe, di un regime 
troppo eccitante; razione del canto; declamare; il freddo; le 
emozioni violenti* ecc. 

Si pone l'ammalato sul letto, non completamente disteso 
ma con il dorso sollevato da guanciali, gli si tolgono i vestiti, 
i quali potrebbero impedire il torace, la si obbliga a stare im¬ 
mobile senza parlare* ed a resistere il più possibile al bisogno 
di tossire- Si ricorre, per cura, ad iniezioni sottocutanee. 

F. Bruschetti — perù già. 


tante volte il circuito, e tante volte magnetizzerà Fclettrocala- 
uiita F che attirando la sua ancora farà spostare di 1-2-3 denti 
ecc* la ruota B, con sincronismo. 

A, Mariano — Vicenza, 



cedente, ma con ruota a denti differenti E, ed mia elettrocala¬ 
mita F. 

Girando la ruota A di 12-3 denti ecc., ecc chiuderà ed aprirà 


1040 . — Un metodo generalmente usato nei laboratori 
inrr conservare i metalli facilmente ossidabili consiste nel te¬ 
nerli immersi nel petrolio. 

F. Cattaneo — Affieno. 

104 T* — Si rivolga all'Istituto Sieroterapico di Milano 
chiedendo listini-cataloghi di produzione o indicazioni biblio¬ 
grafiche a scopo di studio. 

1 648 * Nessuna risposta- Se Finicrespato lo desidera* 
ripubblicheremo la domanda. 

1649 . — Per divenire un buon orticultore consulti il 
manuale «Dove e come si impianta mi orto*, da chiedersi 
presso 1 Fratelli Ingegnali, Corso Buenos Aires* m 5.1, Milano. 
Prezzo I*- 2*50. Per divenire un buon giardiniere consulti il 
manuale ■ 3 giardini in città e campagna », Casa Editrice Bietti, 
Milano. Prezzo L- 1,15* 

M. Ceschelu — Bologna. 

— Bene anche i signori : Filippo Bruschetti, Perugia; Mario 
Viotti, Ariamo Ferrarese e Giulio Dnodo, SanVElpidio, 


16SO, — I pistoni del suo motore ottenuti di fusione 
sotto Fazione della esplosione nella camera a scoppio hanno 
continuato per 6 mesi a subire urti non indifferenti. Il mate¬ 
riale, sotto le continue vibrazioni, si è criata Ili zzato ed ha 
finito per non reggere più alla pressione e quindi si sono pro¬ 
dotte le lamentate scrinato re* 


1651 . —- Sia A il movi¬ 
mento armonico rettilineo ; esso 
comunica col braccio impernia¬ 
to con 0 il quale porta la ruota 
dentata B. La ruota B ingrana 
con un'altra più pìccola C la 
quale si articola in L fi chiaro 
che il movimento di l sarà più 
veloce in una andata che di A. 
Le frecce indicano il modo che 
ha il sistema in un movimento 
in avanti di A. 

I,. NaNHICTNI — Firenze . 



1653 . - H movimento delle sue due ruote ,4 ed A * 
dovrà essere fornito da due rispettive macchinette ad orolo¬ 
geria BB\ si che facciano com¬ 
piere alle ruote con moto uni¬ 
forme una rotazione nello stés¬ 
so tempo e quindi frazioni di 
giro in tempi eguali. 

Le macchinette (sempre cari¬ 
che) entreranno in azione con¬ 
temporaneamente e contempo¬ 
raneamente saranno arrestate 
dalle ancorette di due elettro* 
calamite C e C che fanno presa 
nelle due ruote dentate RR. f Se 
gli apparecchi saranno sistemati 
come in figura, chiudendo il 
circuito col tasto T, le elettro¬ 
calamite attrarranno contempo¬ 
raneamente le ancorette e le 
ruote A ed A r cominceranno a 
ruotare. Se, quando la ruota A 
avrà ruotato dì quell'angolo vo¬ 
luto, si apre il circuito linter- 
rompe), le ruote verranno fer¬ 
mate dalle ancorette contemporaneamente, e la ruota A ! sarà 
ruotata dello stesso angolo di rotazione di -4. 

M* BONI’IGUO — Brindisi . 



—■ Alla ruota À è fissato sul proprio asse una ruota a denti C 
con due spazzole di contatto D e D\ Alla.ruota B come la pre- 


1653 . — Se non le fosse assolutamente necessario tirare 
la lampada verso il muro prima di abbassarla, può adottare 
il sistema esposto nello schizzo* in cui C è la corda metallica 
di sospensione, Il è il tendi cord a, R sono le carrucole in cui 
scorre la fune F che tiene assicurata la lampada L che, per 
mezzo de lì'arganello . 4 , viene 


abbassata .e rialzata dopo il 
ricambio dei carboni./ è riso- 
latore di sostegno del cavo 
conduttore i? che porta cor¬ 
rente alla lam pada * 

Per portare la lampada ver¬ 
so il muro il sistema è sempli¬ 
cissimo, e consiste nell'accor¬ 
dare alla lampada stessa con¬ 
duttori di lunghezza tale che 
quando la lampada viene por¬ 
tata al basso ne venga arre¬ 
stata la discesa a circa m. 1*50 
dal suolo dai conduttori stessi. 
Allora, agendo opportunamen¬ 
te sulla fune per far calare 
la lampada, questa per inerzia 
si porterà verso il suolo a 
piombo del suo sostegno. Se- 
nonché, a circa tre metri di 
altezza, i cavi conduttori la 
tireranno verso il muro man 
mano che scenderà, c sempre 
in ragione maggiore sino a 
portarla a piantilo dell' isola¬ 
tore /. Però ad una distanza 



di circa Soroo cm. dal muro sarà bene arrestare la discesa delta 
lampada per non andare a cozzare con questa contro il muro, 
a meno che il porta isolai ore non fosse convenientemente spor¬ 
gente, oppure che anche la fune F non fosse di lunghezza tale 
da permettere alla lampada di discendere oltre la giusta misura. 

Per accedere all'isolatore / con la conduttura si stabilirà 
caso per caso secondo che hi rete fosse sotterranea 0 aerea, 
e a destra o sinistra dell'arganello. 


G. Angeli — Gualdo Tadino, 


— Per sapere norme e condizioni sul concorso 
per l'agganciamento automatico dei vagoni, scriva al Collegio 
Nazionale degli Ingegneri » Afflano, ^ 

Il programma di concorso é compilato con ben 17 art. € quindi 
ci vorrebbe una intera pagina delle «domande e risposte*. 
Posso anche trascrivere una copia del suddetto jioichè posseggo 
l 'originale ma avrei bisogno dell'indirizzo dell 'iute lessato. 

A. AI A RIANO — ricettffl. 

1655 - — Già questa rivista scrisse sull'argomento, fi 
certamente preferita la laurea di ingegneria navale che si con¬ 
segue a Genova. 

Carriera lucrosa si e no: dipende dalle sue esigenze, fi sem¬ 
pre una carriera di impiegato di Stato : fioche soddisfazioni, 
jk>co lavoro in qualche caso, di certo la pensione. Se ha voglia 
di lavorare e si sente di affrontare la vita, non faccia mai 
Fini piegato per sempre, 

1656 , — posaibUissìmo, Gioverà munirsi di un testo 
di enologia, rivolgendosi alla Casa F.ìli Ottavi in Cabalinoti - 
ferrato. 

Procedimento, nella forma più pratica ed economica: 

l/uva bianca, ben matura e perfettamente sana* si pigia 
tanto da romperla solamente (preferibile a piede d'uomo) rac¬ 
cogliendone il succo in una tinozza nuova o pulitissima. Polpa 
e bucce, che formano il residuo* si stringeranno leggermente 
nel torchio unendo il succo ottenuto al primo. Quest 'operazione 
si eseguirà al mattino ed in locale fresco. 

Al mosto appena ottenuto e misurato si aggiungerà del meta* 
hisolfito dì potassio in polvere nella proporzione di trenta 
grammi per ogni cento litri. Coprasi il tutto con tela bianca 
isolando il più possibile dall'aria esterna. 

Dopo circa 1012 ore, cioè verso serà* si toglierà quella ma¬ 
teria sciropposa (feccia d'uva) accumulatasi alla superficie, 


N, 10 . — Maggio (II) 191 ?* 


la Scienza per tutti 


7 » 


usando una comune scili uni arota da cucina che sarà d'alluminio 
u ferro smaltato. Operazione, questa, che si ripeterà al mat¬ 
tino susseguente. 

Terminata la secondo defecazione si neutralizzerà l'acidità 
superflua con l'aggiunta di carbonato di calcio» bicarbonato 
potassico o sodico* nelle proporzioni di circa 125 grammi per il 
primo e 1 60 per gli altri, per ogni grado d'acidità (in acido tar¬ 
tarico) che si vuol ribassare, agendo su cento litri di mosto. 

Aggiunto il carbonato o bicarbonato in polvere, ben rimestato 
fino a completa liquefazione* si lascerà riposare, in botte o 
recipiente a chiusura idraulica, per za a 36 ore, sempre in locale 
molto fresco. 

Si decanti o spilli il solo liquido chiaro mettendolo in bot¬ 
tiglie da champagne non completamente piene e chiuse a mano 
con sughero conico fermato con semplice cordicella. 

Le bottiglie così preparate sommergono in una caldaia a 
falso fondo dì legno e con l'acqua fino al livello del mosto 
interno, procedendo poi al riscaldamento ed ebollizione che 
durerà un'ora; lasciando indi raffreddare tutto insieme. 

Appena raffreddato si toglier armo i sugheri conici sostituen¬ 
doli immediatamente con altri cilindrici di prima qualità pa¬ 
raffinali, da introdurre a macchina. 

Cosi preparate e tenute in locale fresco* completamente co¬ 
perte di sabbia asciutta, 3 c bottiglie conserveranno il succo di 
uva per tutto Fauno, e tale come lei lo desidera. 

Noti però che Fan ali si dclFacidità richiede apposito appa¬ 
recchio e reattivi; che durante la sterilizzazione molte bottiglie 
scoppiano con la perdita dell'uno e dell'altra. 

Consiglierei rivolgersi al signor Matteo Da Fonte in Cone^ 
gitano Veneto, che produce il tanto pregiato succo d'uva, in 
bottiglie, sterilizzato secondo il suo metodo brevettato. 

11 signor Da Fonte potrà proporzionarle il mosto sterilizzato 
al grado d'acidità ch'ella vorrà indicarle ed a minor prezzo di 
quello che le costerebbe facendolo, da sè* in casa. Usi pure 
del mio nome. 

Ih Filati — Zona Guerra . 


16 S 7 * - Vuol forse intendere per sensibilità ai raggi X 
quei fenomeni di fluorescenza o fosforescenza che si producono 
allorché le diverse sostanze chimiche sono sottoposte alla loro 
azione ? 

Oltre che su lastre fotografiche i raggi Rontgen hanno azione 
flfjoroscopka sulle seguenti sostanze : sul pia tino cianuro di ba¬ 
rio che s'ottiene crisi all bealo color giallo limone facendo preci¬ 
pitare il platino cianuro dì rame coll'acqua di barite : 1 "e« cesso 
di barite s'eli mina con una corrente di CO. Il tuncstato di 
calcio: trattando tUBgstato sodico con Catl si ottiene per 
precipitazione; dopo averlo fuso due o tre \eltc* si polverizza 
e si lia polvere rosea. Il cianuro di platino e di potassio che si 
Ottiene con la spugna di platino dal ferrocianuro di potassio 
e dal platino cianuro dì bario, ed è cristallizzato in prismi gù l- 
lastrL Un'altra sostanza è il solfuro di : in co che si ina nella 
fabbricazione degli schermi radioscopici. 

M. Bkrasdi — Feti). 
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ALIMENTARE 01 UN UOVO 


Nuove die terminazioni sulle sostanze contenute in un uovo, 
eseguite da alcuni scienziati olandesi e con fé mi ale poi da una 
commissione nominata appositamente dal governo americano* 
hanno precisato meglio il valore nutritivo di questo alimento 
prìncipe. L'indagine fu condotta su oltre mille uova, scelte 
appòsitamente di ogni tipo e razza di galline e di ogni dimen¬ 
sione, Per accennare alla cura posta circa quest'ultimo coef* 
fidante* riproduciamo sei gradazioni di uova fra quelle esami¬ 
nate, comprendenti il volume massimo e il minimo trovati. 
Le uova erano vecchie da 24 a 48 ore. 

1 risultati dell'indagine non si discostano molto da quelli 
più incerti conosciuti finora. Divise le sostanze in aequa* grassi* 
proteine e minerali diversi che all’analisi finale si presentano 
in parte sotto forma dì cenere e iti pane si perdono sotto 
forma di gas, sì trovarono le percentuali seguenti: 



pel bianco 

pel rosso 

per l'uovo 
intero 

Acqua .... 

. . S6.2 

49-5 

73-7 

Proteine . , , 

* - 12-3 

LS* 7 

13.8 

Grassi .... 

« , 0.2 

33-3 

10. q 

Ceneri .... 

* . 0.6 

1.1 

1.0 

Gas perduti . . 

, . 0.7 

0.4 

o.fr 


100.0 

100.0 

rocco 


Il nostro diagramma rappresetita graficamente tali propor¬ 
zioni. 



UN TELESCOPIO SOPRA UN AUTOCARRO 

——————— (Copertina & colori) - I 

La copertina a colori di questo numero rappresenta il trasporto, a mezzo di autocarro* 
di un gigantesco pezzo di cannocchiale sol Monte Wilson, L'autocarro era uscito dalle offi¬ 
cine automobilistiche Maek, e sebbene fosse stato scelto fra i più robusti e ben riusciti* non 
era stato costruito apposita mente, perchè si valutarono troppo tardi tutte le difficoltà del 
trasporto e della salita e non si volle procrastinare il montaggio dell'istruirle nto* 

Il pezzo che appare nella nostra illustrazione è quello inferiore del telescopio, vicino 
all'oculare : per comprenderne le dimensioni* ricorderemo che l'oculare medesimo misura 
300 pollici dì diametro, cioè m* 2,50. Il peso del pezzo era di 10 tonnellate, cioè quasi tre 
] F 1 * 4 ’ de Uhmi oca t o >, di tonti 3,5. iVr aumento di difficoltà e di... efficacia nella 
prova, una delle ruote posteriori, quella a destra, si ruppe urtando contro il parapetto della 
strada* e si deve alla miracolosa resiste usa di un assale* che piegò ma non si ruppe, 
*e Fautocarro si limitò ad inclinarsi verso l'abisso sottostante senza precipitarvi il suo 
carico prezioso. Ini possibile perciò far retrocedere il veicolo, con le forze del suo motore, 
facendo strisciare l'assale sul suolo < ve mancava la ruota* riportarlo in un punto meno 
pericoloso, mettere a posto la ruota di ricambio, e riprendere la via, con l'assale storto, 
rag gì ungendo poi la cima della montagna, 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


N. IO. — Maggio (il) 191?, 



Lt legislazione Idraulica in Francia. 

Un anticipa significativo di ciò che sarà l’attività economica 
riguardo allo sfruttamento elettrico delle energie naturali dopo 
la guerra in Francia, lo si ha in due fatti, l'uno di carattere 
legislativo l'altro di carattere finanziario* 

11 primo è la direzione assunta implicitamente dallo Stato# 
di tale utilizzazióne, sia disciplinandola con leggi, sia parteci¬ 
pando ai capitali e ai profitti» sia entrando nelle amministra- 
«Ioni. Le forze idrauliche sono divise in tre classi : quelle 
capaci di produrre fino a 500 k ilo watt s per secondo] quelle da 
500 a 10000 kw*; e quelle superiori a 10000* Le prime potranno 
essere autorizzate direttamente dal Prefetto, salva Pappi ova¬ 
zione del Ministero dei Lavori Pubblici, cui si può ricorrere 
per una opposizione motivata; le seconde richiedono una con¬ 
cessione per decreto motivato del detto Ministero; le altre, un 
decreto approvato da tutto ìl Gabinetto. Severe disposizioni ri¬ 
guardano la decadenza dalla concessione qualora il concessio¬ 
nario non utilizzasse tutta o pane della forza in questione, o 
la sfruttasse in modo da esaurirla o da compromettere future 
o possibili sistemazioni di maggior potenza; in caso che que¬ 
ste ultime diventassero possibili, il concessionario può essere 
obbligato ad ampliare gl'impianti (ad es., di bacini con dighe 
di sbarramento per accrescere e regolare la massa media d'una 
cascata), sia pure con Tappoggìo e il sussidio dello Stato. Anzi, 
mentre per le imprese della prima classe lo Stato si di sitile- 
ressa, per le seconde e le terze bisognerà versare almeno 
il 6 per cento del capitale in azioni allo Stato, che percepirà 
inoltre il 4 per cento degli utili sul capitale intero; infine, per 
impianti di oltre io000 kw,, lo Stato delegherà due suoi fun¬ 
zionari, uno tecnico ed uno legale, nel Consiglio d’amministra- 
zioae delle Società. 

Il principio su cui si basa la legislazione è che le forze idrau¬ 
liche sono una ricchezza pubblica, e clic perciò la comunità 
deve averne un controllo* Si calcola infatti che il valore delle 
dette forze, sfruttate, sfruttabili o creabili mediante la siste¬ 
mazione dei bacini montani, e delle industrie derivate o deri¬ 
vabili (illuminazione, forza motrice, trazione, elettrochimica, 
elettrometallurgia, eco.) ascenda all*ingrosso a parecchi mi¬ 
liardi : e dei firux>pi finanziari per un capitale complessivo di 
550 milioni di franchi si stanno costituendo per le prossime 
utilizzazioni industriali a pace conclusa. 

Questo è il secondo fatto cui alludemmo più sopia : e do¬ 
vrebbe far meditare gl 1 industriali del nostro paese che dispone 
di energie idrauliche anche più numerose e vaste e ne sente 
maggiormente il bisogno* Come l'ardita e preveggente legisla¬ 
zione francese potrebbe servire da esempio al governo italiano, 
perchè la risoluzione di certi problemi urgenti non arrivi 
troppo tardi, primo fra i quali Tel et tri fica zio ne f almeno par¬ 
ziale, delle ferrovie* 

Nuoto «fioriate vegetali. 

Col nome di * vijao * gli indigeni di Porto Rìeo indicano uu 
vegetale che essi impiegano come materia colorante. Secondo 
un recente comunicato commerciale dell’ « American Bureau of 
Forvigli and Domestic Commerce*, si può preparare un inchio¬ 
stro dì solidità eccezionale coi semi di questa pianta che bota¬ 
nicamente è stata classificata come una Acticalmfa exaltatQ. Tl 
1 vijao * cresce in numerose isole delle Indie occidentali, e 
trovasi altresì nelle Guyane e nel Brasile. I brasiliani dànno a 
questa pianta il nome di « papa tinga *; nome che ricorda le 
proprietà tintorie dei %’egetalL In alcune parti del Brasile è 
conosciuta popolarmeli te col nome di tpacova* ed i semi, 
che sono chiamati efructos de pacava », vengono, a quanto 
dicesi, raccolti per produrre un colorante rosso brillante uti¬ 
lizzato localmente. IT valore principale di questa pianta sta 
nella proprietà tintoria dei semi, ma essa merita altresì di 
essere ricordata come alimento c conte droga. Tanto i semi 
quanto i rizomi sono impiegati in medicina quali tonici aro¬ 
matici. 1 semi servono altresì còme antielmintici. Le foghe 
sono impiegate localmente dome rimedi per numerose malattie. 

La mirini mercantile giapponese. 

La guerra dei sommergibili ha distrutto una grande quantità 
di navi mercantili, ma ha pure dato un formidabile impulso 
alla costruzione di altre; e presso gli Alleati e presso i neutri, 
ft nota Fattività febbrile dei cantieri inglesi ed americani. 
Quelli giapponesi, limitatamente al loro numero ed alle ri¬ 
sorse indigene dei meterìali in Un'epoca così poco favorevole 
alle importazioni, stanno facendo uno sforzo considerevole ]>er 
accrescere assieme il tonnella gg io mondiale e la ricchezza na¬ 
zionale, Sono occupati, infatti, dalla impostazione di navi per 
ióoooo tonnellate inglesi (1016 kg, ciascuna), gran parte delle 
quali (salvo cioè alcuni magnifici piroscafi per passeggeri) com¬ 
prendono dei cargo-boats, così necessari pel trasporto di merci 
in questi tempi e pel dopo guerra immediato, Molti di essi 
furono costruiti in serie, tutti eguali. Parecchi, costruiti per 
conto delle Potenze alleate, sono destinati all’Atlantico ed ai 
mari europei. 


Che l’industria giap]x>nese sia stata capace dì adottare il si¬ 
stema di produzione in serie è già molto significativo circa i 
progressi tecnici del Giappone; ma più apprezzabile ancora si è 
che i cantieri giapponesi, appena saranno lìberi, nei mesi pros¬ 
simi, delle 160000 tonnellate in allestimento, ne imposteranno 
subito oltre 300000, già ordinate preparate in massima parte 
nelle materie prime e persino, per certe future navi* negli or¬ 
gani motori. 

Sughero ài gomma. 

Si è trovato modo di fabbricare delle spugne artificiali di par¬ 
ticolare durezza, porose, ma sempre leggere e più resistenti, 
tali da essere paragonabili, in realtà» piu al sughero che alle 
spugne. Il risultato si ottiene sottoponendo la gomma* già 
preparata a guisa dì spugna* ad una ulteriore vulcanizzazione, 
che ne accresce la durezza avvicinandone l'aspetto a quello 
delFebanite* 

Il nuovo materiale ha un peso specifico variabile da 0,2 a 
0,065 (acqua =i) t cioè la metà e uu quarto del peso del su¬ 
ghero, e un quarto a un dodicesimo del peso del legno ordi¬ 
nario. Si lascia tagliare in strati e in fogli, e persino tornire : 
ed avendo una struttura finemente cellulare, è un ottimo iso¬ 
lante pel calore. Se ne è già proposto Firn piego per la carroz¬ 
zeria delle automobili e persino per gli aeroplani : ma Fuso 
principale sembra si dovrà trovare nelle ghiacciaie, specie se 
trasportabili {ad esempio nei vagoni-filiacrisia delle ferrovie), 
data appunto la sua leggerezza* 

Produzione « prezzi del rame in America* 

I/industria del rame nel Nord America è giunta, da libbre 
1 35S 5S1 876 (libbra* kg. 0,454) durante Tanno 1914 ad una pro¬ 
duzione, nel 1916* di libbre 1941 900 5S6* 

La produzione delle raffinerie di rame nel Nord America è 
stata, negli anni 1914, 1915 e 19^, la seguente: 



1914 

1915 

jqi6 


Libbre 

Libbre 

Libbre 

Arizona . 

• 3S7.97S.S5* 

4444*89,147 

693,262,111 

Montana 

• *43.139,737 

768.0*7,557 

353.457.696 

Michigan . . 

. 157.os9.79s 

*41.1*3,404 

269*888,710 

Utah ........ 

-153.555.90* 

180,951,174 

426,735,520 

New Mexico . * . . 

. 94.338.89* 

75.5t5.t3s 

76.955.335 

Nevada 

* 60,078,095 

66,394,906 

9S,*47,000 

California. 

■ 29.5t5.4s8 

37.935.893 

51,428,697 

Alaska . 

, 24,288*000 

72,621*844 

115,368,191 

Hast and Seuth 

. 19.* 13.965 

|S,858,677 

21,142*901 

Colorado . * * * * 

, 10,104,570 

8,126*000 

9,820*000 

Idaho ..*...* 

* 4,856*460 

5,602,000 

5,320,001 

Altri Etati . . . . * 

4,257*088 

4.453,4*0 

30,184,425 

Washington . . . * 

165.0*3 

■-““ 

- 

Totali 

1,158,581,876 

1^423,698*160 

1,041,900,586 


I prezzi sono alimentati, dallo scoppio della guerra in poi, 
fino a raggiungere nel dicembre 11* s il più alto prezzo che la 
storia di quest'indù Stri a abbia mai registrato, e cioè circa 33 
centesimi dì dollaro per libbra. 

Nel seguente specchietto sono indicati i prezzi praticati mese 
per mese durante gli anni 1914-1915 e 1916: 

Prezzo praticato 

durante Tanno 1014 *915 * 9 ^ 

per libbra per libbra |>ei libbra 


Gennaio - . * * 

cent. 

14,21 

13.60 

34.3^ 

Febbraio . . . 

» 

14*46 

*4,38 

26,62 

Marzo ..... 

■ 

14,11 

14,So 

26,65 

Aprile . * * . - 

» 

I4ri9 

16,64 

28,02 

faggio ... * 

B 


l8,2t 

29,02 

Giugno ..... 

» 

13,60 

19*75 

27.47 

Luglio . 

B 

13,26 

19.09 

45.69 

Agosto ..... 

» 

13*34 

l™*27 

27.°3 

Settembre , . * 

B 

12*02 # 

17.69 

38. *S 

Ottobre ..... 

B 

I I, IO 

I7*<gi 

28,50 

Novembre * . . 

B 

11 j 75 

18,8* 

34.95 

Dicembre .... 

B 

12.75 

10,67 

34.S9 


L'industria mineraria del rame gode oggidì di una prosperità 
mai conosciuta precedentemente e le compagnie ritraggono 
profitti enormi. Basti dire che nel 1916 furono distribuiti dalle 
varie 4 American Copper Companiès * ai loro azionisti 137 mi¬ 
lioni S07 mila dollari in dividendi. L'esportazione del rame per 
conto dell'Intesa fu, nella seconda metà del 1916, di 500 milioni 
dì libbre ed il prezzo medio pagato fu ili 25 cent, dì dollaro 
per libbra. Si afferma che l'Inghilterra, per conto proprio e 
per conto di Francia, Italia e Russia, stia per contrattare 
un’altra partita di rame di 650 milioni di libbre. 
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NUOVO REGOLAMENTO SULLA REQUISIZIONE DI ROTTAMI METALLICI 


L'applicazione del decreto* luogotenenziale 11. 354 (23 marzo 
191 fi) sulla requisizione dei rottami metallici è stata discipli¬ 
nata secondo le norme di uu nuovo regolamento, a firma dei 
ministri della Guerra e della Marina, che in parte diamo in 
esteso e hi parte riassumiamo lasci andò in evidenza quello che 
interessa i vari lettori dai quali ci senio pervenute domande 
in argomento. 

L’art, 1 stabilisce che tutti t detentori, a qualsiasi titolo, 
di rottami e di torniture di metallo ne debbono fare denuncia. 
I/art, 3 precisa che i*gni denuncia deve essere redatta sugli 
appositi moduli in con segna a tutte le stazioni dei RR. CC. 
I/art. 3 stabilisce che entri 1 ì primi cinque giorni di ciascun 
mese i detentori dovranno fare regolare denuncia di tutta 
resistenza dei propri rottami; denuncia che %a rinnovata an¬ 
che se no» vi siano state variazioni nei quantitativi I/art. 5 
dice che le domande per acquisti di rottami vanno presentate 
ai rispettivi Comitati regionali, i quali, ove riconoscano giu¬ 
stificato il fabbisogno, rtlascersnno un buono di acquisto sopra 
le partite richieste. A presentazione di tale buono, iì detentore 
dovrà farne immediata consegua, ritirando dal compratore il 
buono stessi* a discarico del quantitativo mancante alla par¬ 
tita denunciata* E piti oltre lo stesso articolo chiarisce che 
u anche ìl commercio delle pìccole partite di rottame non 
soggette a denuncia ]>er 11 limite di peso, non potrà aver luogo 
senza Fautori?:* raion e del competènte Comitato regionale », I 
Comitati regionali avranno facoltà di dieqjorre che i commer¬ 
cia mi riconosciuti provvedano all'acquisto di tutte quelle par¬ 
tite che ritenessero di dover raccogliere; ingranilo inoltre pren¬ 
dere tutte quelle disposizioni che ravviseranno rispondenti 
allo scopo per raccogliere dai detentori anche le pìccole partite 
sottratte, per In piccola quantità, aÌFobbligo della denuncia. 

Ari. o, — Chiunque intenda esercitare il commercio dei 
rottami metallici* e possa comprovare di averlo esercitato 
anteriormente al 1915, dovrà richiedere al rispettivo Comitato 
regionale ìl riconoscimento a proseguir* detto commercio; il 
Comitato accorderà o negherà, a seconda de* casi* I com¬ 
merciatiti riconosciuti dovranno per ogni singolo acquisto di 
materiale denunciato ottenere autorizzazione da! Comitato re¬ 
gionale. Ad essi è poi fatto obbligo ili una seconda denuncia 
del materiale, da eseguirsi dal 15 al 20 di ugni mese, secondo 
le modalità della prima* 

Art. 7. — Commerciami e loro di penitenti autorizzati rice¬ 
veranno dal competente Comitato regionale apposita tessera 
da esibirsi ad ogni, richiesta delFautorità competente e suoi 
agenti. I commerci ami autorizzati sono tenuti alta più scru¬ 
polosa e costante vigilanza milTopcra del personale di]H. 4 n- 
dente e rispondono anche penalmente di ogni infrazione che 
con tale vigilanza non abbiano saputo impedire *. 

Art, 8, — 1 commercianti riconosciuti dovranno ritirare 
nel tempo loro concesso i materiali acquistati e dovranno a 
loro spese classificarli e provvedere alla consegna su vagone 
in stazione od allo stabilimento consumatore a seconda delle 
disposizioni rilasciale dai Comitati regionali. A titolo di rim¬ 
borso per tutte le spese, interessi del denaro da essi sborsato 
e di compenso, i commercianti avranno diritto di percepire 
dagli stabilimenti n enti consumatoti un compenso in ragione 
del 12 % sul prezzo dei rottami di qualsiasi qualità della cate¬ 
goria d 5 del 5% su quelli della categoria /ì. fatta eccezione 
per ìl piombo <■ Tallumìnio pei i quali sarà corrisposto un 
compenso del 6%. 

Per gli art. 9, io e n le autorizzazioni di acquisto buono) 
potranno essere ritirate in qualunque momento dal Tornitalo 
che le ha emesse t\ in ogni modo, non avranno più valore dopo 
30 giorni dalla data di emissione. —• Non è permessa ai com¬ 
mercianti o ai detentori nessuna trasformazione o fusione dei 
iettami o torniture senza esplicita autorizzazione del Comitato 
regionale. — Le disposizioni del regolamento sono applicabili 
anche a quei rottami che si trovino in territorio nazionale 
fuori barriera doganale (banchine del porto o spiaggia) ad 
eccezione di quelle relative ai prezzi che non si applicano 
ai rottami per i quali si fgtasa provare la provenienza ria paese 
v stero. 


Art. n. I prezzi al quintale obbligatori dei ruttami, che 
dovranno essere osservati tanto dai compratori che dai ven¬ 
ditori* sono i seguenti. 

CAtir.ORlA .4* 

Rottami da ccqxrtura per ferriera : lamiere di caldaie di 
Spessore da S mm. in più, travate sfasciate, spezzoni di ferro 
a l , T, L, u pomrellesi e rotaie in lunghezza inferiore- a m. 1, 
cerchioni da carri ed assili L. 35. 

Rottami di officina dì ferro,e di acciaio; provenienti dalla 
lavorazione del ferro nuovo e delTacciaìo, aventi spessore da 
inni* 4 in più L, 35, v * 

Rottami pesanti dì ferro e Ai acciaio raccogliticci : attrezzi 
da campagna e ferro arrugginito in genere da mm. 4 hi 
più L. 18* 

Rottami leggeri nuovi ili fqrro e acciaio: provenienti dalla 
lavorazione delle lamière nere nuove* cascame dì moietta da 
imballo con spessore da mm* 3 In meno L* 14* 

Rottami leggeri usati: provenienti dalla raccolta in genere* 
escluso marcito* zincalo, smaltato, piombato, stagnato L. 7* 

N B* — Le categorie ultime se imballate e pressate L. 0.7^ 
in più. 

Lo scarta e cioè marcita, piombato, zincato, smaltalo, sia* 
guato non essendo di consumo delle ferriere ed acciaierie, 
va lasciato libero. 

Tornitura ili ferro e acciaro !.. 7* 

Tornitura di ghisa L* 6. 

Rottami rii ghisa grigia meccanica; in pezzatura pronta al 
forno I.* 

Rottami di ghisa grigia comune L. 20, 

Rottami iti ghisa bruciata L. o>. 

Cffi-GORU fi. 

Rottami rame massiccio: cioè ritagli di lastra* eoe., L. 5* 
Rottame rame da vasellame non stagnato I,. 475, 

Rottame rame da vasellame stagnato !.. 450. 

Tornitura rime L* 400* 

Rottame ottone massiccio: cioè ritagli di lastra, tuba e 
canotti !.. 410. 

Rottame ottone leggero escluso il nichelati) e lo stagnata 
L* 3 * 5 - 

Rottame ottone leggero campagnolo, con parte di stagnato 
o nichelato L. 350. 

Tornitura ottone L. 300. 

Bottame bronzo di campane L. 

Rottame bronzo meccanici» L 500. 

Rottame bronzò di cuscinetti ferroviari I*. 475. 

Rottame bronzo in genere !.. 450. 

Tornitura di bronzo L* 4 0, 

Rottame piombo: proveniente da sfasciature dì condutture 
e tetti L* 125. 

Rottame piotiti 10 diverso !.. i ► . 

Rottame alluminio L kml 
T ornitura allumìnio L. 750, 

Tali prezzi s'intendono per contanti netto 1 merce alla 
stazione più prossima al luogo di giacenza 

1» 

li detentore avrà facoltà rii consegnare hi merce al compra 
tore nel luogo di giacenza, percependo in meno sul prezzo il 
costo effettivo del trasporto dei rottami alta stazi-nu. lx- spett¬ 
ri'imballaggio i>er i rottami della categoria lì s<»iio a carico deb 
Tacquireute* 1 negozianti industriali delibano provvedere ariette 
spese d'imballaggio per le spedizioni ordinate del Sotto-segrv- 
tariate per le armi e munizioni <i dal Comitato regionale. 

Crii ultimi due articoli, 13 e 14, stabiliscono: che per le partite 
di rottami denunciate per le quali siano stati emessi buoni ■ 
di acquisto anteriori alla pubblicazione di questo regolamento 
(apparso nella 7 Cassetta rfficìak * rivi 25 aprile 1017) non 
sono applicabili i nuovi prezzi, ma quelli tlH regolamenti 
io giugno 1916; e che la pubblicazione dì questo regolanientu 
fa decadere di diritto tutti i riconoscimenti a proseguire il 
commercio dei rottami ottenuti in base a! regolamento pre¬ 
cedente* 



NON - PIOTI 
e VISTE DEBOLI 


T Onic* * «oto prodotto del Mondo che ter* li ri» 

P ■ I ■ P 1 . R I cheiM dagl! occhi, crtU lì bisogno di portare te tem. 

Di una NiridUbite ritta aoche a chi foue 

— 1 W LIBRO GRATIS A TUTTI = 

LAG ALA — Via Nuova MonteolÌTeto. 29 — NAPOLJ 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 


]\ Leonardi Cattolica, vice umili ir,, e il A, Luriy* capit. Genio 
Militare — Fari e segnali maritanti * — Due volumi, copertina 
tela e oro, in 4' {Sta hi lime nto Doyen di A Slmonetti, Tanno, 
igiò). Ricca ed esauriente pubblicazione, rifatta su edizione 
i ^t2, con illustrazioni, di.seguii tavole, carte, ampia bibliografia. 
In appendice* de IF a in minisi razione dei fari in Italia e cenni 
sulla gamma delle radiazioni eteree. 

La sciknck francese, 2 voi. in >■'* l Librai rie La roti sse* Furia* 
1415), Pubi dica# ione del 31 mistero deìFL P. di Francia per 
rKsiMjsi/iune di S. Francisco* — Indice delle materie fi* vai.}: 
«La scienoe franyaise à FlSxpositkm de San Francisco ». Lucidi 
Poincaré; a La philosopbit », Henri Bergson; «La sociologie », 
Èmile Durkheim; u La Science de Fédticatiou », Paul Lupic; 
i Les mntématiques » t Paul Appetì; a 1/astronomie »* P, Bail- 
Jrmd; « La phvsJquc Edmund Bouty; * La eh imi e », André Job; 

■ La mineralogìe Alfred Lucro: \ « La geologie », E. de 31 ur¬ 
ge rie; «La paléobotanjque », R, Teiller; * La paleontologie 
zoologiqtie », Marcel liti Botile; «La biologie», F* Le Dantec; 

, l,cs Sciences medicatesi, Henri Roger; « La sci-enee géogra- 
fiqtte », E, ile Mart oline; (r volume): « Les éindts égypto 
logiqucs ** 1 *- Ma spero; » l/aichéologk dassiqtie », Max Col- 
ìigiton; a Les étndes historiques », Lli. V. Lungloit; « L'histojre 
de Part», Ornile Male; «La liugtitetique », A. Mei! Jet; < I/in- 
diauisme », Sytvgjne Levi; « La sinologie »* Ed. Chavaunes; 
.» Idbeilénìsnie ». Alfred Croisct; »» La philologie latine», René 
Duratili; « La philotogie celliqne », Georges Dottiti; «Les étu- 
dea sur la Lingue fra» valse «, Alfred Jeauroy; ■ Les études sur 
la liitémtnre francai se du raoyen àge », id.; * Les etiides sur 


la liturature frati vatse moderne »* Gustave Lattson; » Les étti* 
des htspaniqttes », Ernest 3 tartinenche; « Les études anglais », 
Ornile l.egoub; «Les études germaniques »* Charles Àndler; 
n Les Sciences juridìques et polii iq «e s »», F. I.anismdt; Les 
sdences économiqites », Charles Gide. 

Arnolfo Toct — // radio pantetegi afe f Stabì li mento A. Man* 
fredi, C remoli a l — La trasmissione di scritti autografi e di¬ 
segni fu già tentata e* in parte, realizzata con la telegrafia 
ordinaria, senza che peraltro abbia mai raggiunta tale sem¬ 
plicità e sicurezza da prestarsi ad applicazione pratica su vasta 
scala. Sono noti gli insuccessi dello stesso prof, Kom di Mo¬ 
naco ili Baviera che dovette abbandonare ogni speranza di 
riuscita. <>r ecco che un diciassettenne italiano, Arnolfo foci, 
studente delle scuole classiche, trova con intuizione geniale 
una nuova soluzione del quesito, stili pi tee e realizzabile me¬ 
diante le onde horriaiie, con un progresso notevolissimo sui 
tentativi precedenti. L'invematerne ì già stata brevettata c ì'ap¬ 
parecchio ha ottenuto una forma di Collaudo, diciamo cosi, 
come razionalità e praticità, da un ingegnere, il dott. Italo 
t lai mozzi che presenza invenzione t inventore « 1 risultati della 
prima e della seconda csjieriinza eseguite da quest'ultimo 
{tra sin iasione di lettere dell'alfabeto] rivelano, aggiungeremo* 
consldere voi issimi pc-rfe zi Oliameli ti del trovato. La distanza 
massima sperimentata fu «1 i soli 700 metri, mancando forse 
all'autore i mi zzi per superarla; ina poiché nella trasmissione 
con onde berciane, il fattore distanza non è che una funzione 
rigorosa del fattore potenza, senza riguardo per te particola¬ 
rità qualitative degli apparecchi, così è sperabile che la ripro¬ 
duci ine di disegni col sistema foci possa avvenire, nel futuro, 
fra città diverse, all'estero e iti Italia, 

A. AD scia con. — Il Re storni ito - Lecce, 1917; e Per ini pie- 
toky mistero net vortice dei liquidi - Lecce* 1017. 
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di ogni pubblicazione d’indole scientifica che verrà 

inviata alla redazione - Milano, Via Pasquirolo, 14, 
Casa Editrice Sonzogno - in doppio esemplare :: 



PRIMARIA FABBRICA ITALIANA 


DEL 


SALDATORE a benzina brevettato “ITALIA” 


6 . 

Modello con pompa 
Funzionamento garantito 

Adottato dalle Autorità Militari e 

da tutti i principali Stabi¬ 
limenti Industriali. 


.. Via Valichigli», N. 22 „ TORINO 



CONCESSIONARIO ESCLUSIVO: 


D. 


co 


GAMO 



TORINO .. Vi* dei Mille, N. 24 
ROMA .. Via Aureliana, N. 46 
MILANO .. Via Gesù, N. 10 .. 



LA SCIENZA PER TUTTI 


( Con f innesto neT 


Piccola Posta. 


ABBONATI Tìirinksl — Iter il t * 2 * e L non c'è ultra strada, in- 
lauta, chi quella dì conseguire la licenza dalle scuole secon¬ 
darie. L'abbonato n. Ì può ch iedere a 11'assessorato P. I. ì 
programmi della Scinda serale in 11 ilici pai e. 

S. 31 vTVkosK — Alessandria* — Crediamo occorra la licenza li¬ 
ceale. S'informi direttamente chiedendo alla segreteria del¬ 
l'Istituto programma delle materie di studio. Di domande 
congeneri ad altra sua ne troverà parecchie nei precedenti 
numeri, anche recenti, del nostro periodico. 

G« REGALI» — !>onu>dossola, — Chieda a nome nostro al 1 rin¬ 
vi pt* TroniH*Ukoy {Specola Marciana, Bt-rgamoi indicandogli 
tutti i tlali del suo isminumo. 

A, Cantali pm — Fassatnbrotte- — Ella avrebbe meglio fatti» 
fornendo cernir* descrittivo {natura, provenienza, ecc.i che 
peniiettesjsc di precisare la questione. Pubblicheremo tutta¬ 
via, Veda intanto L'industria limarla» di 3 L Prato (L. 31* 

(,L Nobile — ? — In qualunque lesto di elettricità troverà trat¬ 
tato rzirgiimento. Consulti Fulmini e parafulmini » di Ca¬ 
nestrini Job Hoeplìl; c veda pure la domanda in rubrica» 

31 . 31 A ri i,i.o — ÌJ%mrno. — In turno le sue domande. Consi¬ 
gliamo leggere « Pile ed nccu in filatori » (volumetto doppio, 
5.5 P 55 S- della Biblioteca del Po|«>lo 1 SotizognoL 

3 L D'Amlijii — Stipali. — Se il difetto pumiciie da cattiva 
concia lo crediamo irreparabile, i n conciatore potrà dirle se 
vai la spesa dì rinnovare l'ojwrR/ionu. 

E. 31 IZZA Fiintr II caglio non è un composLo chimico 
definiti), ma un miscuglio di corpi diversi. Cerchi nel « Ma¬ 
nuale ilei Casaro » iti L. Morelli |L. 2,3 cm o {jcr notizie scien¬ 
tifiche più ampie nel Caseificio» di G. Pascetti iL. 3,30). 

A, 31 knK(votti —- Fano. — Ciò ch'ella chiede esce, purtroppo, 
dal nostro compilo e tlalle nostre possibilità. SVlla crede* 
tumidi un cenno un po' comprensivi) della sua hivcuzionc 
che la nostra Commissione esaminerà: indi, se del caso, an- 
nunzieremo il trovato sulla rivista, ben inteso senza descrì¬ 
verlo. In ogni caso* il prendere un primo brevetto non può 
che avvantaggiare la cosa e itoti deve, nemmeno economica¬ 
mente* rappreseli tare una difficoltà grave. Chieda consigli 
all'ingegnere di cui ci parla. Auguri. 

I, Dilli USO - tVn'Jgwjjio. Creda pure che nulla potrà impe¬ 
dire l'ossidarmie, specie se il metallo è esposto nirutuidilà» 
tranne V accurata manutenzióne. Per togliere Fossida/i<«tu 
stessa* acido solforico <> cloridrico molto diluito e per la 
lucidatura sono in coni mere: o varie ])nlverì e paste che tro¬ 
verà in ogni negozili di colorì. 

A, On t \m> — Tripoli. - La differenza è questa; il rame è, dopo 
l'argento, il miglior conduttore; l'acqua noti conduce quasi 
affatto a meno chi non vi sìa addizionati» un po' d'acido o 
d: sale, cd anche iti questo caso la conduttibilità non è che 
dovuta alla scout posizióne chi mica dclFacido o del sale. Come 
paragone : se la conduttibilità del rame é ino, (juclla dell‘ac- 
qua è più vicina a »» che ad 2, 

C,. De Fon — £'n i fi^uioio. — Ci rincresce di non poterla ac¬ 
contentare: il periodico estero dal quale fu desunta la noma 
non forniva tali indicazióni. Piuttosto, perchè non studiare 
un apparecchio del genere? Scopo della pubblica zinne fu 
appunto ili tornite l'idea a qualche ingegnoso Untore, 

L, Cascini -— Spallare. —- La sua domanda noti ha carattere 
di reclame; anzi* possiede requisiti ili utilità pratica che la 
renderanno ottima ira k- buone in «Domande e Risposte», 
dove Li pubblichiamo invece che in ■ Richieste* Uff erte ». Del 
denaro mandatoci la accreditiamo presso la nostra Animi* 
lustrazione. 

F. De Marchi — ( dine. — Veda di trovare indicazioni di quanto 
chiede nei nostri ludici; ricette del genere se ne son pub¬ 
blicate a iosa. 

i.w. Finali: — Zona (litena. Verissimo che unta la distesa 
d'acqua sia illuminata, ina Li zona che ini pressiti mi la nostra 
retina è soltanto quella situata sulla direzione della nostra 
visuale. Tremolio t discontinuità della striscia sono dovuti 
al fatto che i raggi lunari si riflettono nei nostri occhi solo 
per mezzo delle onde che, in un dato istante* si trovano, con 
in loro superficie, in direzione trasversale e quasi perpendi¬ 
colare col raggio visivo. Gli altri effetti vanno perduti p»er 
noi: perchè il chiarore sì fraziona in tanti piccoli raggi ben 
distinti nella loro origine dovuta alla riflessione. 

31 . Lindi — Livorno, - Per la pubblicazione in » Corrispon¬ 
denza fra lettori * voglia precisarci di che si tratta, 

A. Bruschini — Zona fDirmi. — A 14 mesi di distanza è un 
po T difficile ricordare o rintracciare domanda simile. Si ri- 
volga a qualunque Istituto Tecnico eh tedi'udì» programmi t 
all'editore Paravia Torino] chiedendo catalogo pubblicazioni 
scolastiche. 

P. Tedeschi — Firenze. — Ringraziamo delFimìo : tu tratta- 


z’oìH del curioso argomento è però superficiale e risulta più 
adatta ad uua rivista di varietà che alla nostra, Voitenuu o 
accontentarla r spingerla ad un miglior rendimento Veda 
dunque di dare una maggiore portata al suo studio* sopra¬ 
nno» approfittando meglio della bibliografìa in argomento. 
Le consigliamo, tra altro* a Études sur !.. d* V. L'cua t j et' il 
a lus et ceux qui Pont In * di Pierre Duhem (Paris, Her¬ 
mann, jj to' o, 1 ».|' q). J emanio cosi m sospesi.) e rimato 

diamo a poi anche le illustrazioni, alcune delle quali non 
si ilio ripn id nei hi IL 

T. Foimco — { dine. — Interessantissimo iirohlemn, risolubile 
jìi rò* nei particolari* soltanto coti Fes] orienta pratica* Circa 
la quantità di H,S( K <ìa, usarsi come catalizzatore, ella sa 
quanto siano povere le cognizioni attuali sulle cause intime 
delle azioni dì presenzlL e del resto saprà anche come sia 
ineguale il rapporto tra'la tal izza! ore e cataltezato. Veda Fos¬ 
sili . di cerio, che aggiunto in piccolissima quantità alt'ossido 
di torio voidenéve a qhestTilLimo* nelle reticelle Auer* un 
accrescimento'di 40 vo^e della luminosità con un ot- 
timo » quando il CeO a non oltrepassa ì'uno per centi» 
mentre quantità maggiori uuociono alla luminosità. Proceda 
dunque i>er vìa empirica e prenda nozione un po' vasta, in 
qualche trattato di chimica applicata o tecnologica* delle 
proporzioni medie in cui il catalizzatore entra in reazione 
nelle più importami preparazioni del genere. Circa il secondi» 
punto, Li pratica suggerisce alla teoria un certo agio. Meglio 
abbondare,*. 

Cvrr.VNEo — Milano. — Non ricordiamo di che domanda sì 
tratti, Probabilmente la sua sarà in turno. Vuol rimandare? 

E. BaEvìAna — Torino. — n Kevttc de Metallurgie»; indirizzi 
a Parigi, tuc de 3 Iadrid. 

f 

A. GiiAttm Bastano Veneto. — Avrà veduto le risposte. 
Quanto ai ritardi* non sapremmo davvero a che attribuirli ^ 
non facendoli rientrare nelFimdamento generale delle cose* 
normalmente eccezionale* come lei sa. 

A* Saccenti — .sesto ì iorentìno. — Le abbiamo scritta imli- 
candole dove rivolgersi per risposisi diretta. Ricevuto? 

V, Olaglio — Padova. Sì, fu xid applicato: a Ferrara* per 

esempio* Veda del resto nel 11. 2 di .S. p. J, niello scorso anno, 

A. L txTiN vzzi — Bologna. — Scatolette ; chieda a G. Ragìionb 
Riparto Gamboloita, N7, Milano, 

F. SiaikVNZA — ritjirifa, — Chieda cataloghi nlF«»uico Vauzina, 
piazza Duomo at* 3 Iilntio: vi troverà i sistemi di cui chiede 

Aiuiosvi'i 240 — I ertili A. — Preghiera di non mandare ecces¬ 
sivo il imi er» 1 di domande, e preghiera di non complicare il 
lavoro leVìazicmale, già abbastanza complesso, evitando di 
firmarsi* 

G. WFKMS — 3ffra»tt) Veneto. -— IVt una delle sue dominiLk : 
veda il tt. LXX in rubrìca a Grande e Piccola Imlustria in 
Italia ». 

P- Argentino — Precida. — Noti dev'esseri un nostro assiduo: 
si procuri il u. h anm» 3 h 6 di questo periodico e legga Far* 
tienio ‘jVuibet/kov stilla costruzione di una meridiana, 

F- Da Pont — Zona Guerra. Fn pezzo di metallo* colpito 
da umle elettriche a distanza* s’influenza sempre* sia pure in 
modo brevissimo e lieve: noi tale influenza non è suscetti¬ 
bile di alcuna applicazione pratica. Se si vuolt far agire un 
corpr» a distanza isi vede che tei pensa a questo) occorre 
munirlo dì apparecchi delicati e capaci di raccogliere e usare 
le onde : ma il problema* anche in questi termini, non è 
mai stato risolto pratioamente. 

A* \ icario — «V* ì'attlo. Potreblie forzare il motore, ma si 
deteriora. Uunnto a modificarlo per cambiarne il regime nor¬ 
male ili velocità* ardua impresa; un motore viene ideato <■ 
costruito nette sue parti principali per quel dato numero d: 
giri. Bisognerebbe quindi rifarlo da capo 4 fondo. 

Abr, T.171 — }Ulano. - Domanda che si pubblica. Intanto prov¬ 
vediamo per ricerche. 

Ing. L, XtiMU — Reggio Emilia. — Difficile trovare pubbli* 
cazioiii così specializzate : Hot pii ha un volume di * i Ittica » 
che p;iria aldiastanza estesamente ili fotometria. Provi a chie¬ 
dere il catalogo alFed. S, Lattes* Torino : ha molte pubblica- 
zkm: su argonu-nu speciali d'ingegneria. Fer gli strumenti, 
si rivolga alte Officine Galileo di Firenze* Ad ogni modo* 
pubblicheremo la domanda* 

A, CASTEL LAZZI — Massa. Modena. — Testi diffusi su cose molto 
specializzate mancano; lo diciamo spesso. Specie jjoi jier le 
correnti lenno-cteuriche le cui speranze circa un uso pratico 
v come forza economica sono fallite, e servono soltanto come 
termometri sensìbilissimi. Provi ad ogni modo presso Fedi¬ 
tate S, Lattea, 'forino. Notizie ile troverà in ogni test*» di 
elettricità generate. 

B* Mancini Parma , — Ditta di accessori per ciclisti: Borghi* 
piazza Castello* angolo via Cairoti, Milana. .Manuale pratico: 
ìli ciclista» di F, Grioni* pag. %22. 385 incisioni, s tavole. 

















































